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CRISI /IL REFERENDUM 
Un nuovo intoppo 


La Dc si è schierata sulle tesi del Pri 


Francesco Damato 


Andreotti e un Psi che gli ha 


magistrati. 


dere e vanificare le prove 


menti, i democristiani. Ecco 


parlamentari. 


fererendum. 


In attesa di vedere come il Presidente della Repubbli- 
ca risolverà il conflitto fra una Dc che gli ha proposto 


per l'incarico di presidente del Consiglio, si deve 
registrare il peggioramento della situazione su un altro 
fronte della crisi, forse ancora più importante e decisi 
vo: quello dei referendum gia fissati per il 14 giugno 
sull'energia nucleare e sulla responsabilità civile dei 


I repubblicani, che da qualche giorno non ripetono lo 
slogan «meglio i referendum che le elezioni anticipa- 
te», non sono più soli a porre come condizione per la 
formazione del nuovo governo un accordo per prece- 


leggi da approvare ormai in poche settimane. 
Ai repubblicani fanno ora compagnia, salvo ripensa- 


rato ieri il capogruppo della Dc al Senato, Mancino, 
dopo un «vertice» scudocrociato: «Non si può permet- 
tere che all'indomani della ricostituzione di un nuovo 
governo questo sia sottoposto alle divisioni e tensioni 
della campagna referendaria». 


Opposta è la posizione illustrata da Craxi nel discorso 
di martedì al Senato per l'annuncio delle sue dimissio- 
ni. Se si trova un accordo per evitarli bene, se no si 
facciano i referendum senza drammi, dicono i sociali 
sti con l'appoggio dei socialdemocratici, i quali aggiun- 
gono che un'intesa si può trovare solo sulle indicazioni 
del Psi e del Psdi, diverse da quelle della Dc e del Pri. 


Con quale governo .si possono fare i referendum se 
democristiani e repubblicani non ci stanno? Con i 
comunisti, i quali reclamano anch'essi lo svolgimento 
dei referendum in caso di mancato accordo parlamen- 
tare per evitarli? Ma sarebbe un cambiamento radicale 
di maggioranza, peraltro priva dei necessari numeri 


Ciò fa allungare l'ombra delle elezioni anticipate, che 
provocherebbero per legge il rinvio dei referendum di 
uno o due anni. E quanto preferiscono forse coloro che 
temono le ‘prove referendarie e sperano che nelle 
nuove Camere un accordo per evitarle si possa più 
facilmente trovare fra i partiti della maggioranza oggi 
în crisi. Ma questi partiti andrebbero adesso alle urne 
litigando su tutto, non solo sulle questioni sottoposte a 


indicato De Mita o Forlani 


referendarie con alcune 


infatti che cosa ha dichia- 


SENTENZA USA 


Cala l'ergastolo 
sulla spia 


d’Israele 


WASHINGTON — Giudicato: 
colpevole di avere venduto 
agli israeliani centinaia di 
documenti militari segreti 
Statunitensi, Jonathan Pol- 
lard, cittadino americano di 
Origine ebraica, 82 anni, è 
Stato condannato al carcere 
@ Vita. L'accusa aveva ad- 
dossato a Pollard la respon- 
Sabilità di uno dei casi di 
Spionaggio che maggior- 
Mente avevano danneggiato 
gli Stati Uniti. Dopo la lettura 
della ‘sentenza, la moglie 
dell'imputato, signora Anne 
enderson Pollard, 26 anni, 
a urlato «no, no», ed è 
Caduta svenuta a terra. La 
'Onna è stata condannata a 
Sua volta a 5 anni per aver 
Sollaborato con il marito. 
‘Ome emerso nel corso del 
dibattimento, Pollard ha fat- 
® pervenire per circa due 
Nni agli israeliani, nella sua 


- Qualità di analista del servi- 
è Zio segreto della Marina, mi- 


liaia ‘di documenti e infor- 
[Razioni segrete. Il caso Pol- 
al ha causato qualche at- 
Ke l0 nelle tradizionali ottime 
Slazioni tra Washington e 
SÌ Aviv in quanto gli Usa 


{nno protestato per l’attivi- 


È Spionistica condotta sul 
lo territorio da un paese 
alleato come Israele. 
li attriti si sono rinnovati 
a giorni scorsi quando il 
olonnello dell'aviazione 


israeliana Aviem Sella, ac- 
cusato di aver reclutato Pol- 
lard, è stato promosso al 
comando di una importante 
base israeliana. Il governo 
‘americano ha protestato, 

Se sullo scenario è in primo 
piano l'ebreo Jonathan Pol- 
lard, cittadino americano, di- 
venuto spia del proprio pae- 
se — gli Stati Uniti — per la 
sua «Vera ed eterna patria» 
— Israele — sullo sfondo e 
dietro le quinte c'è però tutta 
una serie di personaggi uffi- 
ciali israeliani, fra cui Rafi 
Eitan, ex alto funzionario del 
ministero della difesa, il già 
citato colonnello. dell’avia- 
zione Aviem Sela, accredita- 
to presso l'ambasciata 
israeliana a Washington co- 
me «addetto scientifico» e il 
suo successore nell'incarico 
Yossef Yagur, tutti e tre or- 
ganizzatori dell'operazione 
di spionaggio. 

La vicenda Pollard e soprat- 
tutto la.gravità della condan- 
na rischiano, di aprire la 
«grande crisi» nelle relazio- 
ni tra i due paesi, quella che 
l’attuale ministro della difesa 
Yitzhak Rabin ha ieri definito 
«un disastro, una vera feri- 
ta». Il governo israeliano ha 
ammesso la gravità dell’er- 
rore, mentre lo stesso capo 
dello stato Herzog ha dovuto 
dire: «Noi non agiamo con- 
tro un paese amico», 


CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


ROMA — Nella sua prima 
giornata di consultazioni il 
presidente Cossiga ‘ha in- 
dossato una cravatta che 
porta quando vuole infon- 
dersi ottimismo: la cravatta 
dell'«Oriel College» di Ox- 
ford alla quale tiene molto (è 
stato iscritto nei mesi scorsi 
all'albo d'onore del sodali- 
zio). Ma al termine della pri- 
ma serie di colloqui, ai suoi 
interlocutori non appariva 


‘ affatto ottimista. 


In effetti gli si è presentato 
davanti uno scenario com- 
posto e complesso: la Dc 
mette fretta sostenendo che 
tutto era già stabilito e non 
resta che attuare gli accordi 
dell'anno scorso; il Psi, al 
contrario, frena, sostenendo 
‘ che tutto va ritrattato. Terzo 
incomodo il Pci, 

Ci sono stati rilanci e contro- 
rilanci nella convinzione co- 
mune che peggiors di così 
questa fase politica non po- 
trebbe essere. Ma per Cos- 
siga una cosa è il pessimi- 
smo, altra cosa è la rinuncia, 
e lui non è tipo di rinunciare 
al tentativo di mettere di 
nuovo tutti d'accordo. li no- 
do principale resta il nome di 
#Andreotti. 

Ma altre voci parlano di una 
ipotesi di «direttorio», avan- 
zata stavolta dalla Dc che, 
per essere certa del soste- 
gno socialista nel caso si 
riuscisse veramente a for- 
mare un governo, vorrebbe 
attrarre Craxi in un ministe- 
ro. Il problema non è da 
poco, perché trovare un 
ministero adatto a un uomo 
del genere non è facile. Il 
ministero degli esteri lo vuo- 
le Spadolini. Ma questi sono 
giochi che vengono avviati 
quando ci sarà un incarico. 
Ma quando verrà dato? Un 
dilemma che secondo gli 
stessi collaboratori di Cossi- 
ga il Presidente non ha an- 
cora risolto. A un giornalista 
amico che ‘glieto chiedeva 
ha risposto: «Volete sapere 


CRISI /MENO DURII VETI INCROCIATI 


Mandato esplorativo? 


Cossiga oggi finisce le consultazioni, lunedì o martedì potrebbe 
dare l’incarico - Nella Dc si ventila un «direttorio» 


se rovinerò la domenica?». 
In realtà, se non si conclude 
che Cossiga possa decidere 
domani stesso, è probabile 
che preferisca prendersi tut- 
ta la domenica per pensare 
e decidere lunedì o addirittu- 
ra martedì. Fece così anche 
la scorsa estate, quando la 
situazione politica era molto 
migliore. Anche se nessuno 
dei suoi interlocutori ne ha 
parlato espressamente (fer- 
rea la consegna del silenzio 
imposta da Cossiga su que- 
sto tema) non si può esclu- 
dere un incarico esplorativo. 
leri, dopo le consultazioni 
istituzionali — gli ex presi- 
denti della Repubblica ed i 
presidenti delle due Camere 
— la prima delegazione ad 
essere ricevuta è stata quel- 
la democristiana, giudata da 
De Mita e Forlani, e irrobu- 
stita dai due capigruppo, 
Mancino (Senato) e Marti 
nazzoli (Camera). Quaran- 
tacinque minuti di colloquio 
(tempo uguale per tutti i par- 


tit). All'uscita volti nient’af- 


fatto allegri, 
«La Dc è contraria ad elezio- 
ni anticipate — esordisce 


subito De Mita — secondo il 
quale “l’ultimo anno della le- 
gislatura”. è come il primo 
quando esista la ferma posi- 
zione e il serio impegno di 
una maggioranza». La Dc è 
per il pentapartito, che ha 
sostenuto per quattro anni 
«con il suo senso di respon- 
sabilità e chiede la rapida 
realizzazione dell'accordo 
dello scorso luglio». 

Difficoltà? Ce ne sono certa- 
mente «ma possono essere 
superate se vengono rispet- 
tate regole comuni di convi- 
venza». La Dc ha fatto solo il 
nome di Andreotti? «Abbia- 
mo espresso le nostre. valu- 
tazioni anche in ordine alle 
persone». Ma un nome solo 
o più nomi? «Abbiamo fatto 


‘un ragionamento». Di più 


non dice, ma che abbiano 
affiancato ad Andreotti i no- 
mi di Martinazzoli e Mancino 


LA RISPOSTA SULL’IRANGATE 


Reagan non chiede scusa 


Piena ammissione dell’errore, ma ferma volontà di andare avanti 


Dal corrispondente ; 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «The 
Boss is back», il capo è 
tornato. Il giudizio del sen. 
Alani Simpson, repubblicano 
del Wyoming, riassume i 
sentimenti dell'intero Con- 
gresso — anche della fero- 
ce maggioranza democrati- 
ca — dopo il discorso televi- 
sivo di Ronald Reagan, Pre- 
sidente degli Stati Uniti. 

Il capo si riaffaccia sul pon- 
te di comando, ammette che 
sì, c'è stato un errore di 
rotta, ma ha provveduto a 
correggerlo e ora vuole an- 
dare avanti. | politici com- 
mentano: doppiato lo sco- 
glio più pericoloso. Gli ame- 
ricani hanno la sensazione 
che il Presidente torni a 
controllare la situazione. 
Forse è davvero la svolta. 
La presidenza è salva, 
anche se non sarà più come 
prima. Ronald Reagan era 
chiamato mercoledì notte 
all'appuntamento più impor- 
tante della sua doppia pre- 
sidenza. Doveva presentar- 
si in televisione e spiegare 
agli americani il perché di 
un'operazione «coperta», 
che ne ha compromesso il 
«posto nella storia». 
Doveva chiedere la loro 
comprensione, assicurarli 
che non aveva mentito, ri- 


ALITALIA 
Volo 


bloccato 


BRUXELLES — «Braccio di 
ferro» all'aeroporto di Bru- 
xelles fra le autorità belghe 
e il comandante di un Dc9 
dell'Alitalia diretto a Roma. 
Undici iraniani, sbarcati a 
Bruxelles con un precedente 
volo dell'Alitalia sono stati 
bloccati dalle autorità di 
frontiera perché i loro docu 
menti non erano regolari e 
per loro era stata disposta 
l'espulsione. 

Gli iraniani si sono rifiutati di 
partire, minacciando di sui- 
cidarsi se fossero stati im- 
barcati sul Dc 9. L'aereo: 
dell’Alitalia è ripartito vuoto 
dopo. tre ore di contratta- 
zioni. 


pristinare una credibilità 
ridicolizzata dagli ayatollah 
e mortificata dalle illegali 
diversioni di fondi ai «con- 
tras» del Nicaragua. Dove- 
va essere persuasivo. E 
stato persuasivo. Ha onora- 
to la fama incontestata di 
«grande comunicatore». 
leri mattina perfino ‘«Wa- 
shington Post» e «New York 
Times», impegnati in un'a- 
zione quotidiana di demoli- 
zione, convenivano: un bel 
discorso, un discorso nello 
stile del Reagan del primo 
mandato, franco, lineare, 
breve e semplice. Soprat- 
tutto breve (13 minuti) e 
semplice. 

Il Presidente ha detto quel 
che gli americani si aspetta- 
vano di sentire, con le paro- 
le che si aspettavano, con la 
sicurezza e la disinvoltura 
che gli ricordavano. 
Questa volta, non si trattava 
di sormontare la. sordità 0 
l'ostilità del Congresso, ma 
di essere creduto. E per 
essere creduto ha ammesso 
quel che non aveva mai vo- 
luto ammettere: niente scu- 
se, è stato un errore. 
L'apertura all'Iran «si dete- 
riorò in uno scambio armi 
contro ostaggi». 

Non ha detto: «Mi sono sba- 
gliato». Ha detto: «E stato 
uno sbaglio». Per un Presi- 
dente in carica fa una bella 


differenza. Un Presidente 
non può umiliarsi. Nemme- 
no. John Kennedy si umiliò 
nel (1961. All'indomani. di 
un'altra operazione «coper- 
ta», l’infelice sbarco nella 
baia dei ‘Porci a Cuba. 
Come Kennedy, anche Rea- 
gan.si è assunto la piena 
responsabilità. Non ha reci- 
tato un atto di contrizione, 
ma non si è nemmeno rifu- 
giato nei «Non sapevo»: 
«Sono colui che deve ren- 
dere conto.al popolo ameri- 
cano, per quanto deluso 
possa essere stato dal com- 
portamentm. di chi mi ha 
servito». 

Si è detto «personalmente 
sconcertato da storie come 
conti bancari segreti e di- 
versioni di fondi», ma ha 
riconosciuto che «queste 
cose sono accadute, come 
si dice in gergo marino, du- 
rante il mio turno di guar- 
dia». Ha garantito una poli- 
fica estera rispettosa dei 
princìpi e delle prerogative 
del Congresso, un National 
Security Council ridimensio- 
nato nei compiti consultivi, 
uno ‘staff dal quale sono 
esclusi i «free-lance». 

Ha cooptato John Tower, il 
presidente della famosa 
commissione, come consi- 
gliere per l'estero. 

Ha ricordato il rinnovamen- 
to alla Casa Bianca, le no- 


PRESI SETTE TERRORISTI 


Parigi, alt alla vendetta araba 


‘Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — La bomba era già 
pronta: e Parigi avrebbe co- 
nosciuti, di nuovo, il sangue 
e il terrore. E stato il tempe- 
stivo intervento dei servizi 
di sicurezza francesi a 
sventare un attentato pro- 
grammato per i prossimi 
giorni. f 

Mercoledì scorso — ma il 
ministero dell'interno ne ha 
«dato notizia solo ieri — i 
servizi del controspionaggio 
interno hanno localizzato un 
deposito di armi in una can- 
tina in Rue de l’Assomption, 
nel sedicesimo arrondisse- 


ment, uno dei quartieri chic 
della capitale. 

La polizia ha rinvenuto sedi- 
ci chilogrammi di esplosivo, 
due mitragliatrici e. una pi- 
stola; in due diversi appar- 
tamenti dello stabile. sono 
stati arrestati due palestine- 
si e cinque libanesi, incen- 
surati, provvisti di un rego- 
lare permesso di soggiorno. 
| sette, secondo indiscrezio- 
ni, avevano messo in piedi 
un'organizzazione terrori- 
stica, denominata «Awari». 
Nessuna altra informazione 
è trapelata: i sette uomini 
ieri sera erano ancora sotto 
interrogatorio. 

Viene Immediato il collega- 


è scontato perché pare che 
lo stesso Cossiga abbia 
chiesto di non essere messo 
davanti ad un solo nome. 
Non erano allegri neanche i 
volti socialisti. Martelli era 
accompagnato da Lagorio e 
Vassalli. Chiarisce subito 
che la posizione socialista è 
«coerente nella scelta delle 
alleanze e nel rifiuto di ele- 
zioni anticipate». L'accenno 
alla coerenza delle alleanze 
fa mormorare a qualcuno 
che forse vuole criticare le 
«avances» di Andreotti ver- 
so il Pci. Martelli conferma 
che a Cossiga il Psi ha fatto i 
nomi di De Mita e di Forlani 
dato che se la Dc si è assun- 
ta «determinate responsabi- 
lità» deve impegnarsi «al 
massimo livello possibile». 
Martelli ammette che la «si- 
tuazione è molto difficile». 
C'è qualche spiraglio sul 
nome di Andreotti? «Un pen- 
tapartito è stato guidato dal 
segretario repubblicano; un 
altro dal segretario sociali- 
sta; non si capisce perché il 
segretario democristiano 
non possa farlo». Secondo 
Martelli non regge la scusa 
democristiana per cui ciò 
non sarebbe consentito dal- 
lo statuto del partito. Ma se 
la Dc insiste su Andreotti? 
«Si tratta di valutarlo al mo- 
mento opportuno». 
Tagliente il segretario comu- 
nista Natta: «Pentapartito 
fallito, esperienza logorata». 
Non è vero che «questo 
governo ha risolto i problemi 
del paese». E’ ora «di farla 
finita con questa comme- 
dia». Il Pci ha proposto uo- 
mini? «Per dirigere quale 
governo? Tutto deve essere 
verificato al momento in cui 
le trattative per il pentaparti- 
to saranno fallite». 
Caustico Almirante: «Ci vo- 
gliono le elezioni anticipate 
perché non è.in crisi soltanto 
un governo ma una for- 
mula». 

(e. s.) 


mine di apprezzati perso- 
naggi come Baker, Carlucci, 
Webster che hanno rimpiaz- 
zato altri personaggi, di- 
scussi e pasticcioni. 

Ha difeso lo stile dimanage- 


ment: cura per le grandi: 


linee e non per i dettagli. Ha 
dato o voluto dare la sensa- 
zione di essere ancora lui a 
guidare la nave, dissipando 
l'impressione. di passività 
ed estraneità. 

Questa impressione era an- 
data ispessendosi nei «tre 
mesi di silenzio che ho pa- 
gato in termini di fiducia e 
confidenza». 

Mercoledì sera, il Reagan 
televisivo sembrava reduce 
da una cura a base di cellule 
vive in una clinica della Ba- 
viera: fresco, spigliato, ag- 
gressivo pur nell’ammissio- 


ne dello sbaglio. Ha chiuso . 


conila fase dei balbettamen- 
ti e delle contraddizioni. Ha 
messo le carte in tavola: le 
cose stanno così, c'è stato 
uno sbaglio. «Che fare dopo 
uno sbaglio? Si riflette sulla 
botta presa, si impara la 
lezione. Si va avanti... alla 
mia età avrete fatto un muc- 
chio di errori se avrete vis- 
suto con proprietà...». 
Andare avanti, per il Presi- 
dente, significa riprendere 
l'iniziativa: Nelle settimane 
a venire avrà un'agenda 
impegnata. 


mento con il clima di ango- 
sciosa attesa che si vive a 
Parigi, dopo la durissima 
condanna della magistratu- 
ra contro Georges Ibrahim 
Abdallah, capo delle «Fra- 
zioni armate rivoluzionarie 
libanesi». Le Farl avevano 
annunciato la «vendetta», 
se il loro capo non fosse 
stato liberato: una vendetta 
che i servizi di sicurezza 
temono in questi giorni. Pa- 
rigi è controllata da 3500 fra 
poliziotti e gendarmi, che 
sorvegliano gli aeroporti, le 
stazioni ferroviarie, 

La scoperta del covo dimo- 
stra che vi sono uomini 
pronti a entrare in azione 


Le piccole vittime 


Secondo notizie di stampa guatemalteca sarebbe 
stato stroncato un clamoroso traffico di bimbi 
che venivano venduti negli Usa e in Europa (16 
sarebbero i casi emersi in Italia) a scopo di 
adozione. Un particolare terribile viene però 
denunciato alla stampa: nelle vendite negli Usa 
alcuni bambini sarebbero stati sottoposti 
all’asportazione di organi per essere trapiantati ai 
figli di coppie ricche nati con difetti fisici. Nella 
foto quattro dei venti bimbi, fra un mese e due 
anni d'età, scoperti dalla polizia mentre si 
attendeva il loro espatrio.. 


EUROMISSILI 
«L’accordo è vicino» 


Ottimismo Usa sul negoziato con Mosca 


WASHINGTON — Il Presidente Reagan ha detto ieri 
che un accordo per l'eliminazione dei missili a medio 
raggio dall'Europa «è adesso molto vicino» e questo 
rappresenta «un momento di grandi speranze per tuîta 
l'umanità». 

In un discorso dinanzi alla «National Newspaper Asso- 
ciation» a Washington, il Capo della Casa Bianca ha 
detto che il mutamento di posizione del Cremlino — che 
con un'improvvisa concessione ha separato il negozia- 
to sui missili tattici europei dalle limitazioni. degli 
esperimenti americani sullo «scudo stellare» — ha 
rappresentato un passo molto importante nel nego- 
ziato. 

«Non mi sono mai sentito più ottimista di adesso — ha 
dichiarato — un accordo sulla riduzione degli arma- 
menti è adesso a portata di mano». 

Il Capo della Casa Bianca ha elogiato la solidarietà 
espressa dagli alleati nello spiegamento dei missili a 
medio raggio in Europa — che secondo iui avrebbe 
costretto i sovietici a tornare altavolo di Ginevra— e ha 
aggiunto di aver convocato la delegazione americana, 
«Se Reykjavik ha chiuso la porta a un nuovo vertice 
Gorbacev-Reagan, un rapido accordo a Ginevra sui 
missili a medio raggio potrebbe riaprirla», ha dichiarato 
da parte sua a Londra, un portavoce. 

In Francia, nel frattempo, come riferiamo a pagina 13, 
profondi dissensi si stanno manifestando in seno alla 
maggioranza, e allo stesso governo, in merito al piano 
Gorbacev. Dopo le prime reazioni negative di Parigi, il 
Presidente Mitterrand, che non era stato consultato, ha 
tenuto a «correggere» una posizione che a suo giudizio 


rischia di isolare la Francia, e il primo ministro Jacques. 


Chirac è parso aderire alle. sue argomentazioni. 


DECRETO 


Condono 
edilizio 
Varata 

la quarta 
proroga 


ROMA — Il governo ha vara- 
to per la quarta volta il de- 
creto legge di proroga per il 
condono edilizio e ha appro- 
vato un decreto di proroga al 
31 dicembre del trattamento 
di cassa integrazione in fa: 
vore dei lavoratori dipenden- 
ti dalla Gepi. Questi i prov- 
vedimenti principali presi ieri 
dal consiglio dei ministri nel 
corso di una breve riunione. 
CONDONO. Il governo, de- 
caduto il terzo decreto di 
proroga, aveva deciso di 
non procedere più con que- 
sto metodo, ma di affidare al 
Parlamento il compito di va- 
rare un disegno di legge che 
tutelasse quanti hanno pre- 
sentato la denuncia 

«Ci eravamo rifiutati di fare 
un quarto decreto — ha det- 
to il ministro dei lavori pub- 
blici Nicolazzi — ma in que- 
sta situazione è stato neces- 
sario prorogare i termini al 


31 marzo per sanare la si- . 


tuazione pregressa». Il de- 
creto si compone di un solo 
articolo che fissa al 31 mar- 
zo il termine per la presenta- 
zione delle domande e al 30 
giugno dell’87 i termini per 
l'iscrizione al catasto dell’o- 
pera sanata. 

Rimangono ferme quindi tut- 
te le condizioni già previste 
dal precedente» decreto, le 
obiazioni previste per gli 
abusi denunciabili commes- 
si cioè entro l'ottobre del 
1983. 

Adesso la parola passa nuo- 
vamente al Parlamento che 
anche nel periodo di crisi 
politica può riunirsi per esa- 
minare e discutere i decreti 
legge. Nello stesso decreto 
legge viene anche ripropo- 
sto il d.d.l. approvato dal 
governo lo scorso 26 feb- 
braio nel quale venivano 
stanziati 2 mila 820 miliardi 
destinati alla realizzazione 
di opere idrauliche di parti- 
colare urgenza, in attesa 
che il. Parlamento vari la 
nuova normativa sulla difesa 
del suolo. Mille e 692 miliar- 
di sono stanziati a favore del 
ministero dei lavori pubblici. 
GEPI. Altro decreto di parti- 
colare importanza è quello 
chs riguarda i lavoratori in 
cassa integrazione attual- 
mente a carico della Gepi 
per i quali non è possibile, al 
momento, il reimpiego in at- 
tività produttive. Si tratta di 
circa 14 mila lavoratori e per 
la maggioranza di questi la 
cassa integrazione è scadu- 
ta il 31 dicembre 1986. Il 
precedente decreto del 3 
gennaio non è stato appro- 
vato nei termini previsti dal 
Parlamento. 

Il nuovo decreto tiene conto 
delle modifiche apportate al 
testo di gennaio dalla Came- 
ra e delle indicazioni scaturi- 
te nel corso del dibattito al 
Senato. In sostanza, a parte 
la necessità di garantire fino 
alla fine del.1987 la cassa 
integrazione, vengono as- 
sunti degli impegni precisi 
perché almeno una parte dei 
lavoratori in cassa integra- 
zione possa essere rapida- 
mente assorbita in nuove at- 
tività lavorative. 
L'impegno del governo .è 
quello di favorire la nascita 
di iniziative produttive. che 
consentano il rapido riassor- 
bimento di almeno 6.500 la- 
voratori, in particolare nel 
Sud e nelle zone più colpite 
dal fenomeno della disoccu- 
pazione. Per questo la Gepi 
è stata autorizzata a costi- 
tuire società per la promo- 
zione di iniziative dirette ad 
assorbire 6.500 lavoratori, 
4.000 nella sola Campania'e 
2.500 nelle altre regioni. 

Il governo ha deciso inoltre 
di lasciare invariato il prezzo 
del gasolio da riscaldamen- 
to, mentre da oggi diminuirà 
di 1 lira al litro il gasolio pet 
autotrazione, (g. S.) 


con esplosivi, e che la cal- 
ma precaria di questa setti 
mana (la sentenza contro 
Abdallah venne emessa sa- 
bato scorso) può ‘essere 
interrotta, i 
Continuano intanto le rive- 
lazioni sul primo avvocato 
difensore di Abdallah, Jean- 
Paul Mazurier, che ha con- 
fessato di essere in realtà 
un agente segreto, una «tal- 
pa» (nome in codice: Si- 
mon) infiltrata nelle «Farl». 
Grazie alle confidenze di 
Abdallah, «Simon» ha potu- 
to incontrare tre volte (a 
Roma, Ginevra e Belgrado) 
la terrorista Jacqueline 


Controllate ogni giorno i nuovi nu- 
meri del.nostro gioco pubblicati su 


«IL PICCOLO» 


Telefonateci ‘subito se avete fatto 
SuperBingo, solo così potrete 
aggiudicarvi uno dei favolosi premi 
messi in palio. 


Esber. 


ii 


Interni 


Venerdì 6 marzo 1987. 


cp! /IL NODO SUL NOME DI ANDREOTTI 


)c e Psi, ci sono spiragli 


2r il de Mancino è possibile che Cossiga «combini» le varie indicazioni 


IMA — In gergo scacchi- 
co la si definirebbe una 
ise di stallo. La Dc insiste 
jul.nome secco di Andreotti. 
| socialisti replicano tornan- 
fdo a fare i nomi di De Mita e 
{Forlani in quanto le motiva- 
zioni addotte dai due per 
una rinuncia — come ha 
osservato Martelli — «non 
Sembrano molto convincen- 
ti». Una contrapposizione 
nei fatti che però, sul piano 
formale, non è parsa almeno 
ieri destinata a trasformarsi 
In uno scontro in campo 
aperto. 
Jl presidente dei senatori 
Mancino ha infatti convenu- 
to sulla possibilità che Cos- 
Siga «combini» le indicazioni 
fornitegli dai partiti senza 
limitarsi a fare asetticamen- 
te il notaio. E l«Avantil» 
liene a far presente come il 
Psi non si senta «irritato» 
per il tirarsi indietro del pre- 
Sidente e del segretario del- 
la Dc e come sia pronto «ad 
‘affrontare e a valutare le 
diverse situazioni che si do- 
Vessero determinare». 
Forse è proprio con riferi- 
mento a questi toni non ulti- 
mativi che Cossiga avrebbe 
Tonfidato ieri ai suoi interlo- 
cutori — ha visto in rapida 
successione le delegazioni 
Ui Dc, Pci, Psi e Msi-Dn 
dopo aver incontrato in mat- 
tinata gli ex-capi dello Stato 


E i socialisti si dicono disposti 


a valutare le «situazioni che si 


dovessero determinare». Si parla 


anche di un incarico esplorativo 


free nanonf 
e i presidenti delle due Ca- 
mere — di vedere ancora 


uno spiraglio attraverso il 
quale ci si potrebbe muove- 
re per una ricomposizione 
del quadro politico, evitando 
il ricorso alle urne. 

Il capo dello Stato sa, natu- 
ralmente, che i problemi non 
mancano e che la strada è 
ancora lunga e in salita. Ma 
a chi l’ha visto è apparso 
impegnato a esperire ogni 
tentativo prima di arrendersi 
a un ricorso alle urne. E, 
dunque, a procedere a più di 
un incarico nel caso in cui il 
primo dovesse fallire. 
Questa sua tentazione è sta- 
ta interpretata ieri — da par- 
te di molti — come la possi- 
bilità che Cossiga affidi un 
incarico «esplorativo», co- 
me fece l'altrranno per la 
crisi di luglio. Mala Dc non 
appare favorevole a questo 
esperimento. Mentre potreb- 


bero non mancaré problemi 
su chi dovrebbe compiere la 
perlustrazione: ancora una 
volta Fanfani o, magari, 
Scalfaro o invece gli stessi 
De Mita o Forlani invocati 
dai socialisti? Chi potrebbe 
avere un suo tornaconto dal- 
l'operazione potrebbe inve- 
ce essere proprio Giulio An- 
dreotti: un «esploratore» do- 
po una sua rinuncia sarebbe 
la conferma della sepoltura 
delle sue ambizioni. Un 
«esploratore» prima del suo 
tentativo potrebbe invece 
aprirgli la strada verso pa- 
lazzo Chigi. 

Sono comunque solo dei «si 
dice» che riempiono e in 
qualche caso avvelenano 
l'atmosfera di queste giorna- 
te di crisi. Le voci che rincor- 
rono tra conferme e smenti- 
te. Di sicuro c'è il fatto che la 
Dc ha indicato a Cossiga il 
nome di Andreotti e poi an- 


che quelli dei due capigrup- 
po Mancino e Martinazzoli. 
Non si tratta, naturalmente, 
di una «rosa» Vera e propria. 
Il candidato è il titolare della 
Farnesina, ma si è decisi a 
portare tre nominativi — 
spiegando che è sul primo 
che si punta — dopo che lo 
stesso capo dello Stato, in 
una conversazione telefoni- 
ca con De Mita l’altro giorno, 
aveva fatto capire di non 
volersi trovare di fronte ad 
un vero e proprio «ultima- 
tum» da parte democristia- 
na, stante la disponibilità 
socialista a trattare la rico- 
stituzione della formula, 

E di certo, almeno per ora, 
resta questa disponibilità del 
Psi. L'ha ricordata Martelli, 
l’ha ribadita l’«Avanti!». L'ha 
espressa anche Lagorio per 
il quale la «ruvidità» della 
Dc, espressa nella:scelta di 
abbellire «la rosa» delle 


CRISI / APPLAUSI 


«Resta presidente», e gli spunta una furtiva lacrima 


TIR 
Nicolazzi 


non molla 


ROMA — Nuovo brac- 
cio di ferro in vista fra 
gli autotrasportatori e 
il governo, Il. ministro 
Nicolazzi. infatti. ha 


confermato ieri la sua 
indisponibilità ad 
aumentare di 10 chilo- 


metri all’ora la velocità 
massima ai Tir. Gli im- 
pianti di frenatura — 
sostiene il ministro — 
non sono collaudati 
per velocità così eleva- 
te (ma gli interessati 
ovviamente smenti- 
scono), e inoltre ì van- 
faggi sui tempi di per- 
correnza sarebbero ir- 
risori mentre i rischi di 
incidenti — dice anco- 
ra Nicolazzi — aumen- 
-terebbero troppo. 


ROMA — Come allo stadio 
dopo un gol importante: la 
folla applaude e invoca il 
suo idolo. Lui, il «bomber» 
non corre all'impazzata sot- 
to le curve a manifestare la 
sua gioia. Preferisce accen- 
nare leggermente con la te- 
sta e mormorare tenui «gra- 
zie». E Bettino Craxi alla 
prima uscita pubblica dopo 
le dimissioni del governo. 
L'occasione la celebrazione 
del 37.0. anniversario, della 
Uil, per la cui ricorrenza è 
stato scoperto un bassorilie- 
vo, un'opera di Ugo Attardi, 
in ricordo della Resistenza. 
Un palco rosso gremito di 
ministri, sottosegretari par- 
lamentari uomini di cultura. 
Nella stretta via Lucullo, pie- 
na di gente e di bandiere, fa 
gli onori di casa Giorgio 
Benvenuto. 

Craxi è l'ultimo ad arrivare. 
Carosello di macchine blu, e 
tre Alfette di scorta. Perfetta 
la scelta di tempo: proprio 
nell’attimo in cui un raggio di 
sole rende irreale il leggeris- 


simo nevischio. 

Tutti sono per lui: «Bettino, 
Bettino». Subito dopo, l’in- 
vocazione: «Presidente, 
presidente». Qualcuno mor- 
mora: «La folla lo ama». Ma- 
gari dimenticando, per un 
attimo, che la folla è formata 
per grandissima parte da so- 
cialisti. 

Cominciano i discorsi. Parla 
Luciano Lama, parla il sin- 
daco di Roma, Signorello, 
parla Matteo Matteotti. Ma 
tutti gli occhi sono puntati su 
Craxi che in piedi, viso serio, 
ascolta. La folla aspetta l’at- 
timo, il momento in cui il.suo 
«campione» darà l’occasio- 
ne per manifestargli affetto. 
«Ma Craxi quando parla?» 
chiede una ragazza bruna. 
«Vedrai, lo farà per ultimo. 
Figurati se perde l’occasio- 
ne di dirgliene quattro a De 
Mita». 

L'occasione, però, si offre lo 
stesso. Avviene quando Leo 
Valiani al microfono dece: 
«Fra poco dovrà essere 
celebrato l'anniversario del- 


raxi, la folla lo ama 


l'uccisione dei fratelli Ros- 
selli e della morte di Antonio 
Gramsci, spero che in quel 
momento il compagno Craxi 
sarà ancora presidente del 
Consiglio e sia lui a ricorda- 
re queste vittime del nazi- 
fascismo». 

La risposta è un uragano: 
«Bettino, Bettino. Resta pre- 
sidente. Bettino sei il nostro 
presidente». Il coro.va avan- 
ti a lungo. E lui Bettino Cra- 
xi, a ringraziare sommessa- 
mente, quasi con. imbaraz- 
zo. Poi, con discrezione, si 
asciuga una furtiva lacrima. 
«Hai visto, si è commosso 
davvero», dice la solita bru- 
netta. 

Forse Craxi si è commosso 
davvero, o forse è solo colpa 
del gran freddo. Nessuno lo 
saprà mai. Anche perché la 
cerimonia finisce e, tra mani 
plaudenti che cercano di 
toccarlo, Bettino Craxi ritor- 
na in automobile dribblando 


con sorrisi discreti le indi-| 
screte domande dei giornali-: 


sti. 


‘candidature, fornisce la pro- 
va «a. chi chiedeva di chi 
fosse la responsabilità del- 
liapertura delle. crisi». 

socialisti, comunque, non 


‘ sono i soli a rivendicare la 


discesa, ;in,campo di espo- 
nenti.Dc:di primissimo piano 
per la guida-di-un,.governo. 
Anche i liberali .-— che ieri 
hanno. riunito la loro direzio- 
ne — si mostrano d’accordo: 
«Chiederemo al capo dello 
Stato. di. dare l’incarico ad 
una persona: politica spicca- 
ta della Dc sulla-base della 
formula di pentapartito orga- 
nico», ha annunciato Altissi- 
mo. Mentre. per Nicolazzi — 
che sempre ieri ha riunito la 
segreteria del Psdi — non è 
poi detto «che ci sia un defi- 
nitivo veto socialista per An- 
dreotti».. * 
Problema aperto tra i proble- 
mi, quello relativo ai referen- 
dum; Dc e repubblicani han- 
no già chiarito come sia 
necessario mettere a punto 
provvedimenti ché permet- 
tano al nuovo esecutivo di 
evitare una lacerazione im- 
mediatamente, dopo la sua 
formazione. Ma per il socia- 
lista Andò, al contrario, non 
si vede perché in mancanza 
d'intesa non possano essere 
gli italiani a dire la loro su 
argomenti di così grande 
rilievo. 

(e) 


STRAGI 
Ministri 
testimoni? 


ROMA — La commis- 
sione d’inchiesta sul- 
le cause che hanno 
impedito .l’individua- 
zione dei responsabi- 
li delle varie stragi 
compiute in Italia dal 
?69 ad oggi chiederà 
probabilmente l’audi- 
zione del presidente 
del Consiglio \e. dei 
ministri interessati ai 
problemi dell'ordine 
pubblico..(Interni, 
Giustiziare Difesa). 
La crisi pplitica in 
corso potrebbe però 
rendere problematica 
l'audizione dei re- 
sponsabili di..go- 
verno. 

Frattanto la commis- 
sione monocamerale 
ha stabilito di acqui- 
sire vari-documenti; 
fra cui l'elenco di tut- 
ti. i testi, scomparsi 
(irreperibili o Uccisi) 
e di tutti-gli imputati 
per strage, nonchè, 
gliatti anche quelli 
segreti —:dell*inchie- 
sta sulla. P2. 


. 


ROMA — La prima uscita di Craxi dopo le dimissioni del 
governo è coincisa con l’inaugurazione di un 


monumento alla Resistenza davanti alla sede della Uil. 


NUOVI DIRETTORI 


Fumata bianca 
sulle nomine 
ai vertici Rai 


ROMA — Fumata bianca per 
le nomine Rai. Il consiglio 
d’'amministrazione di viale 
Mazzini ha varato un primo 
pacchetto di incarichi diri- 
genziali, tutti appartenenti 
alla «fascia uno», quella 
cioé dei direttori di rete, di 
testata e dei punti nevralgici 
dell'azienda televisiva di 
Stato. 

A dirigere la prima rete an- 
drà il prof. Giuseppe Rossini 
(attualmente direttore di Rai 
3) mentre Emanuele Milano, 
che guida Rai 1 da anni, è il 
nuovo vicedirettore genera- 
le. Quello attuale, 
Motta, va invece a dirigere la 
Rai Corporation. Nessuna 


sorpresa per la direzione di 


Rai 2, cui è stato chiamato 
Luigi Locatelli, e per. il diret- 
tore della Terza Rete (Ange- 
lo Guglielmi). 

Per quanto riguarda il Tg1, è 
stata approvata la nomina 
del candidato più probabile 
della vigilia, Nuccio Fava, 
mentre a dirigere il Tg3 na- 
zionale andrà Alessandro 
Curzi e, come direttore della 
testata per l'informazione 
regionale, è stato votato il 
nome di Pier Vincenzo Por- 
cacchia. Direttore del perso- 
nale, infine, sarà Giuseppe 
Medusa, attuale capo del 
personale all'Alfa Romeo. 
Quanto alle altre nomine, 
che sono state illustrate dal 
presidente della Rai Manca 
in una conferenza stampa 
immediatamente successiva 
alla riunione del consiglio di 
amministrazione, Giovanni 
Salvi (insieme a Luciano: Ri- 
spoli, che conserva però 
altre mansioni) diventa assi- 
stente del vicedirettore ge- 
nerale Milano; mentre Carlo 
Fuscagni e. Giovanni Minoli 
sono rispettivamente assi- 
stenti del direttore di Rai 1 e 
del direttore di Rai 2. 

Il direttore uscente del Tgi, 
Albino Longhi è stato nomi- 
nato direttore delle «Tribune 
e accesso» mentre direttore 
di Radio 3 sarà Paolo Gon- 
nelli e responsabile del pool 
sportivo Gilberto Evangeli- 
sti. Assistente del presiden- 
te è stato nominato Tiziano 
Cristani;. assistente del di- 
rettore generale perl rap- 
porti con gli organi sociali 
Mario Catamo; assistente 
del direttore generale del- 
l'informazione e i programmi 
Salvatore Biamonte. 


Luigi Mattucci, già direttore 
della sede Rai di Milano è 
stato nominato direttore del- 
la segreteria del consiglio di 
amministrazione e segreta- 
rio del consiglio stesso. Di- 
rettore del supporto com- 
merciale è Sergio Bruno 
(suo assistente Antonio 
Scarnera); a dirigere la divi- 
sione degli affari generali 


Mario. 


andrà Nicolò Bonura mentre 
a dirigere la divisione stam- 
pa e attività promozionali è 
stato nominato Carlo Troilo. 
Come era nelle previsioni, 
Mario Raimondo, capo strut- 
tura di Rai 2 che ha pilotato il 
ritorno della trasmissione 
«Portobello»,.andrà a dirige- 
re la sede regionale per la 
Lombardia mentre per la di- 


rezione della sede regionale. 
del Lazio è stato chiamato - 


Mirto Trevisanello. Filippo 
Canu, infine, andrà alla dire- 
zione del Dse, dipartimento 
trasmissioni scolastiche ed 
educative per adulti. 

Il consiglio ha inoltre delibe- 
rato di indicare Pio De Berti 
Gambini, sino a ieri direttore 
di Rai 2, al consiglio di am- 
ministrazione della conso- 
ciata Sacis per la carica di 
consigliere d'amministrazio- 
ne e presidente. 

Per quanto riguarda lo 
«scorporamento» della dire- 
zione nazionale del Tg3 da 
quella del Tg regionale, 
Manca ha spiegato che la 
decisione «è stata presa sul- 
la base di una riflessione 
aziendale, volta ad articola- 
re in modo diverso la Terza 
Rete, il cui problema infatti è 
quello del decentramento. 
Per l'informazione si è quin- 
di scelto di dare più spazio e 
compattezza a quella regio- 
nale e in pari tempo-di dare 
una propria identità all’infor- 
mazione nazionale del 
Tg3». 

Anche il direttore generale 
della Rai, Biagio Agnes, ha 
definito nel suo discorso al 
consiglio di amministrazio- 
ne, «l'atto di oggi come il 
primo passo verso una ri- 
strutturazione, un rinriova- 
mento; che dovrà consentire 
all'azienda di rispondere in 
maniera sempre più ade- 
guata non solo alla sfida del 
sistema misto e quindi alla 
concorrenza dei network pri- 
vati, ma anche a quella del- 
l'incalzante progresso tec- 
nologico». 

Motivo di soddisfazione il 
fatto che le designazioni sia- 
no arrivate in presenza di 
una crisi politica: «Mi sem- 
bra — ha commentato Man- 
ca — che quesia sia una; 
prova importante di autono- 
mia di questo consiglio. di 
amministrazione e dell’a- 
zienda nel suo complesso». 
«Va dato atto a tutte le forze 
politiche presenti nel Cda — 
ha aggiunto il presidente 
della Rai — di aver dato una 
prova di reale autonomia». 
Quanto al problema della 
«lottizzazione» (i direttori 
delle tre reti — è stato obiet- 
tato — sono. rispettivamente 
il democristiano Rossini, il 
socialista Locatelli, il comu- 
nista Guglielmi), 


DOPO L'ACCORDO DEI MUTUALISTI 


*ROMA — Per la sanità una 
«Vertenza. in meno: i medicidi 
famiglia hanno un nuovo 
contratto. Firmato nella not- 
te tra mercoledì e giovedì è 
costato 803 miliardi e preve- 
de aumenti medi del 40 per 
cento dell’attuale retribuzio- 
ne: Non può però entrare in 
Vigore se non ci sarà la firma 
del contratto. da* parte. dei 
medici pubblici che rifiutano 
il protocollo d'intesa siglato 
ira governo e sindacati con- 
federali. 

«Ma a un capitolo che si chiu- 
de, uno che si apre: i sinda- 
‘cati. degli ospedalieri, che 
sono riuniti in 11 sigle auto- 
nome, contestano la validità 
dell'accordo tra la Fimmg (ia 
‘federazione dei medici mu- 
:tualisti) e il ministro Donat 
(Cattin e chiedono di invali- 
dare tutto in quanto non so- 
‘no stati convocati al tavolo 
‘della trattativa. 

: Una guerra fra medici che 
si aggiunge a quella in corso 
fra autonomi e confederali 
{ella sanità. C!è una senten- 


za del consiglio di. Stato 
emessa martedì 3 marzo 
che riconosce ai sindacati 
dei medici pubblici il diritto 
alla trattativa che invece il 
ministro della Sanità non 
avrebbe rispettato. 

«Ci sono 30 mila medici a 
tempo definito che sono stati 
discriminati — affermano al- 
l'Anaao-Simp — e hanno su- 
bito forti penalizzazioni eco- 
momiche rispetto agli ‘altri 
medici». E pronta una diffida 
al ministro Donat Cattin: ver- 
rà resa nota oggi nel corso di 
un'assemblea insieme ad al- 
tre «iniziative di lotta». 
Medici di famiglia. Gli au- 
menti consistenti vanno a 
integrare un recupero della 
professionalità e dell'identi- 
tà del medico mutualista. 
Gradualmente dovrebbe es- 
sere abbassato anche il 
massimale dei pazienti (at- 
tualmente fino a 1.800 assi- 
stiti) perfavorire l’inserimen- 
to dei giovani medici disoc- 
cupati. 

Mario Boni, segretario della 
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na querra fra me 


Fimmg, parla di sforzo fatto 
per offrire al cittadino un'as- 
sistenza più ampia e qualifi- 
cata per rendere sempre più 
indispensabile il medico di 
famiglia nella gestione della 
salute. 

La nuova convenzione. Il 
tetto massimale di assistiti è 
fissato in 1500 pazienti, con 
deroghe personali a 1.800. 
Viene introdotta, secondo 
una definizione dello stesso 
ministro : della Sanità, la 
medicina sul territorio: il me- 
dico di famiglia potrà assi- 
stere il paziente durante tut- 
ta la fase della malattia e nel 
caso di anziani, anche a do- 
micilio. 

Le punte massime di au- 
menti riguardano i cosiddetti 
«medici puri» che svolgono 
esclusivamente. l'attività di 
medico di famiglia. Un au- 
mento dell’8 per cento ulte- 
riore verrà riconosciuto ai 
medici che avvieranno po- 
liambulatori in regime di 
convenzione. 

Qui potrebbero essere effet- 


tuate alcune analisi come 
l'azotemia e la glicemia o 
interventi di piccola chirur- 
gia. In un primo tempo era 
stata prevista anche la pos- 
sibilità. di elettrocardiogram- 
mi ma questo non appare 
nel testo finale dell’accordo. 
Le proteste. Alla soddisfa-, 
zione del segretario della 
-Fimmg Boni. non si associa il 
leader dell’Anaao Paci, che 
definisce quanto è avvenuto 
al tavolo delle convenzioni 
«scandaloso». 

,gE emersa una chiara volon- 
tà politica punitiva per i 
medici a tempo definito a cui 
sono andate solo le bri- 
ciole». 

Il presidente della Cimo, Ma- 
rini, parla di progressiva 
«sovietizzazione» della me- 
dicina italiana: «Sono stati 
criminalizzati trentamila me- 
dici a tempo definito e ci è 
stato negato di difendere i 
loro diritti. 

I confederali. Una confe- 
renza stampa per annuncia- 
re la ripresa delle trattative 


dici 


per il contfatto unico della 
sanità, dopo l'intesa di mar- 


‘tedì'è.stata.l’occasione per 


Cgil, Cisl e Uil di valutare 
«corì soddisfazione»la firma 


| di un altro accordo tra gover- 


no e medici. 


| l sindacati hanno accusato i 


partiti di aver ‘trasformato 


‘una vicenda ‘contrattuale in 


una vicenda politica. 

«E successo qualcosa di 
gravissimo — ha detto Mo- 
reno Gori, a'nome della Cisl 
— che ha affossato la ver- 
tenza per l'autonomia medi- 
ca». Secondo il sindacalista, 
gli autonomi fanno la politica 
di Masaniello: «Dopo un an- 
no di lotta non sono riusciti a 
portare a casa nulla». 

Il protocollo. Secondo il vj- 
cepresidente . della Fnom, 
Danilo Poggiolini, deputato 
repubblicano, il verbale d'in- 
tesa tra governo e Cgil, Cisl 
e. Uil «è una provocazione» 
che non ha valore, in quanto 
«si vuole dare l'impressione 
che ci sia stato accordo, ma 
l'accordo non c'è». 


BILANCIO PREVENTIVO 


!Imps, più equilibrio 


Crescono gli apporti statali (4000 miliardi) 


ROMA — L'Inps si avvia 
«verso una gestione più equi- 
librata, anche se cresceran- 
nodi circa 4000 miliardi gli 
apporti dello Stato alle sue 
varie gestioni. E quanto è 
emerso; dalla conferenza 
stampa che. il presidente 
dell’istituto, Giacinto Mlitel- 
lo, ha:tenuto alla vigilia del- 
l'approvazione del bilancio 
di gestione ‘87 da parte del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente (per quest'anno — 
ha detto in sostanza Militello 
— è: previsto. un taglio di 
quasi 10 mila:miliardi nelle 
anticipazioni di tesoreria 
(che passeranno dai 14.985 
miliardi dell'86 ai 4.901 mi- 
liardi ‘previsti per il 1987). 
Anche le perdite, per quanto 
riguarda il risultato economi- 
‘co, dovrebbero scendere da 
9.476 miliardi dell'anno 
scorso, a 2.824 miliardi ‘nel 
1987; mentre la situazione 
patrimoniale netta. prevede 
una riduzione del passivo da 
521798 ai —35.622 miliardi 
per il 1987. 


CONTRATTI AZIENDALI 


Banche, tira vento di sciopero 


ROMA — Sulle banche torna 
a spirare il vento dello scio- 
pero. E questo malgrado 
che poco meno di tre mesi fa 
sia stato stipulato il nuovo 
contratto di lavoro. 

Ad accendere la miccia è 
stata la Filcea (uno dei sin- 
dacati dei bancari), la quale 
ha annunciato alle aziende 
di credito l'intenzione di pre- 
sentare entro pochi giorni le 
piattaforme per i contratti in- 
tegrativi aziendali scaduti 
nel dicembre del 1984. Ma 
non basta. La Filcea (ieri 
riunita per il suo ottavo con- 
gresso nazionale) ha 
espresso «forti riserve» an- 
che sull'esito del referen- 


dum fatto per approvare il 
nuovo contratto. 

«Il risultato è parziale — ha 
detto Sergio Migliorini, se- 
gretario nazionale della Fil- 
cea — perché nella. consul- 
tazione sono stati stati coin- 
volti solo un terzo dei 300 
mila bancari. Con le verten- 
ze aziendali vogliamo rilan- 
ciare il problema della pro- 
fessionalità solo parzial- 
mente risolto dal recente 
contratto». 

In particolare, la Filcea è 
intenzionata a battere molto 
sul tasto dei «quadri». «La 
categoria dei quadri — ha 
detto Migliorini — è stata 
particolarmente penalizzata, 


nonostante per essi la legge 
preveda una specifica area 
negoziale. Questa lacuna. va 
colmata sia sul piano norma- 
tivo sia' su quello economi- 
co. Se ciò non, avverrà 
denunceremo le banche ina- 
dempienti alla magistra- 
tura». ; 


Intanto, vi è una forte attesa 
per ‘conoscere le posizioni 
che PAssicredito si accinge 
a prendere sulla richiesta 
della Federdirigenti di aboli- 
re. per la loro. categoria la 
scala mobile. Un nuovo in- 
contro tra le parti è in pro- 
gramma per il 18 di questo 
mese. 


l‘dirigenti, per il rinnovo del 
loro. contratto, hanno chiesto 
Un ‘aumento della retribuzio- 
ne del 15% per il periodo 
prime: luglio *85 trenta giu- 
gno 1986. A partire dalla 
metà del 1986 dirigenti delle 
banche chiedono che venga 
abolita la scala mobile e so- 
stituita \con una revisione 
annuale: della parte econo- 
mica.del contratto. 


Se l’Assicredito dovesse ac- 
cettare, quella dei dirigenti 
bancari sarebbe la prima ca- 
tegoria di lavoratori dipen- 
‘ denti che cancellerebbe to- 
talmente la scala mobile. 


(nu. na.) 


Nonostante: questo, gli ap- 
porti dello Stato alle varie 
gestioni dell'Inps previsti per 
il 1987 saliranno da 31.292 a 
35.632 miliardi, di cui 


130.781 relativi agli impegni 


derivanti da leggi, e 4.901 
relativi ad anticipazioni di 
tesoreria. Per quanto riguar- 
da la riduzione di circa il 10 
per cento delle ore di cassa 
integrazione usufruite dalle 
aziende da gennaio a otto- 
bre 1986, Militello ha preci- 
sato che: non si può ancora 
parlare di «risparmio» per 
l'Inps, che per la cassa inte- 
grazione spende 5000 mi- 
liardi, di cui 3.500 a carico 
dello Stato. — 

L'istituzione di un osservato- 
rio — ha ricordato ancora 
Militello — non rappresenta 
un atto polemico nei con- 
fronti di deputati e senatori 
quanto «un servizio offerto 
dall’Inps per il migliore svol- 
gimento dell'attività parla- 
mentare. 

Militello ha ricordatoinoltre 
di aver «salutato positiva- 


IN 18 SEDI 
Cambio 


questori 


ROMA — Cambio ai 
vertici di 18 questure di 
altrettante città italia- 
ne. tra le quali anche 
Roma, Napoli, Paler- 
mo, Torino e Bologna. 
Li ha autorizzati il mini- 
stro dell'Interno. Scla- 
faro su proposta del 
capo della polizia Pari- 
si, insieme ad altri spo- 
stamenti di dirigenti al- 
l'interno degli organi- 
smi della polizia di 
Stato. 

li nuovo questore di 
Roma sarà Mario lovi- 
ne, proveniente dalla 
questura di. Palermo. 


mente» la decisione presa 
dal Presidente della Repub- 
blica che ha rinviato alle 
Camere il decreto sugli oneri 
sociali nel quale veniva stra- 
volto il sistema sanzionato- 
rio per gli evasori dei contri- 
buti dell'Inps. Anche il nuovo 
testo del decreto, comun- 
que, comporterà maggiori 
oneri per l’inps. 

L'istituto non ha ancora 
quantificato quanto conta di 
incassare in meno dai con- 
tribuenti morosi per l'alleg- 
gerimento delle sanzioni de- 
ciso: dal governo. In ogni 
caso «le nuove norme ci 
obbligheranno a modificare 
le. note di addebito (oltre due 
milioni in tutto già calcolate 
per artigiani e Commercianti 
Militello ha infine espresso 
preoccupazione sulle con- 
seguenze che la crisi politi- 
ca potrà avere sul tormenta- 
to iter parlamentare della ri- 
forma delle pensioni. «Non 
posso non esprimere il timo- 
re che. della riforma delle 
pensioni non si faccia nulla. 


REGIONE 
A fuoco 


due auto 


UDINE — Due auto: 
mobili dell’ammini- 
strazione regionale 
sono state date alle 
fiamme ieri verso le 
‘22 a Udine. Le mac- 
chine, due «Fiat Re- 
gata», si trovavano 
all’interno di un gara- 
ge sotto il palazzo di 
via Percoto che ospi- 
ta la direzione regio- 
nale dell'agricoltura. 
Le due «auto blu» 
della Regione erano 
parcheggiate una 
dietro l’altra. I danni 
ammontano a circa 25 
milioni di lire. 


DA OGGI 


Cala 

il prezzo 
dei prodotti 
petroliferi 


ROMA — Il prezzo del gaso- 
lio per autotrazione diminui- 
sce di una lira al litro a 
partire da oggi. Lo ha deciso 
il Consiglio dei ministri che 
ha lasciato invariato invece 
il prezzo del gasolio per ri- 
scaldamento. 


A partire da oggi inoltre, di- 
minuiscono i prezzi al con- 
sumo del petrolio per riscal- 
damento (nove lire in meno 
al litro) dell'olio combustibile 
fluido (cinque lire al litro) e di 
alcuni prodotti agevolati per 
l'agricoltura e' la pesca. 

In particolare, il prezzo del 
petrolio per riscaldamento 
scende da 619 a 610 lire al 
litro e quello dell'olio combu- 
stibile fluido da 335 a 330 
lire al chilo. 


Prezzi dei prodotti agevolati 
subiscono le seguenti ridu- 
zioni: gasolio agricolo da 
282 a 273 lire al litro, petro- 
lio agricolo da 272 a 262 lire, 
gasolio pesca da 259 a 251, 
petrolio pesca da 249 a 241 
lire. 


SCIOPERO 
Negozi 


chiusi 


ROMA — Le trattative 
per il rinnovo del con- 
tratto di un milione di 
lavoratori del commer- 
cio sono in fase decisi- 
va: oggi pomeriggio si' 
effettuerà lo sciopero 
nazionale di quattro ore 
e altre quattro ore ver- 
ranno realizzate la pros- 
sima settimana. 

Sono in corso trattative 
che proseguiranno fino 
al 16 marzo, quando 
verrà fatta una verifica 
per una possibile con- 
clusione. Si chiedono 
aumenti e orari meno 
pesanti. 


I 
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MODUGNO, NEOPRESIDENTE RADICALE 


| Meglio l’Italia canora 


Attualità 


«Non avevo mai pensato alla politica» 


ROMA — È amaro: «Non è 
una bella vita. Contro certe 
cose non si lotta. Cammino 
lentissimo e con il bastone. 
E, ogni giorno — non so fino 
a quando — devo fare tre 
ore di fisioterapia per riac- 
quistare l’uso della gamba e 
del braccio sinistro, paraliz- 
zati da un ictus cerebrale, il 
18 giugno 1984, mentre re- 
gistravo a Milano la decima 
puntata de ‘La Luna nel 
pozzo” per la tivù di Berlu- 
sconi». Sospira: «Pensare 
che sarebbe bastato il mio 
ricovero immediato nella sa- 
la rianimazione dell'ospeda- 
le Niguarda per... Ma il me- 
dico non ha capito niente. Mi 
ha visitato poi: ‘’Vada tran- 
quillo, continui pure la regi- 
strazione”. Ecco perché ho 
fatto causa al signor Berlu- 
sconi. E siamo ancora in 
ballo coi tribunali». Nella 
sua villa — un antico casola- 
re ristrutturato — sull’Appia 
antica, Domenico Modugno, 
«mister Volare», 59. anni, 
moglie e tre figli grandi, neo- 
presidente, da domenica 
Scorsa, del Partito radicale, 
ha la voce pimpante. Anche 
se, qualche volta, incespica 
nelle parole. Si raccomanda: 
«Non mi chiami presidente, 
se no mi arrabbio. O Dome- 
Nico oppure maestro, perché 
sono un compositore anche 
le l'ictus mi ha bloccato car- 
fiera e sogni». 


— Signor Domenico quan- 
do ha pensato di far poli- 
tica? 
«Mai nella mia vita anche se 
Seguivo le vicende dei radi- 
Cali e mi trovavo d'accordo 
con le loro ideee e le loro 
battaglie. Mi sono iscritto so- 
lo un mese fa, per simpatia, 
Spinto anche dal. povero 
Claudio Villa», : 
— Perché proprio il Partito 
ladicale? 
«Perché dentro lo. sono 
Sempre stato. Però fino al 
referendum sul divorzio, ho 
Votato socialista. E ho perfi- 
no regalato al Psi la mia 
canzone ’L'anniversario! 
che. hanno distribuito in 
500.000 copie per far propa- 
ganda pro-divorzio. Ma dopo 
ho votato radicale. Pannella 
èpil.estroso, più artista, mi 
'entifico con lui. Elo invidio 
Pure. E il migliore che c'è 
sulla. piazza. Lo sa che l'ho 
conosciuto soltanto qualche 
giorno fa al congresso radi- 
cale?»; 
— Di chi è stata l’idea di 
Modugno presidente del 
Partito radicale? 
«Non lo so. Penso di Pan- 
nella. E ha fatto bene a 
Scegliermi. "Il fine giustifica 
il mezzo”, nel senso buono 
s'intende». 
— Lei ha accettato subito? 
«Sono stato felice, Domeni- 


ca mattina, quando mi han: 
no acclamato presidente — 
e io non ne sapevo nulla — 
mi ha preso quasi un colpo. 
Anzi, c'è stato un miracolo, 
perché mi sono ritrovato in 
piedi, appoggiato a Pannel- 
la, mentre cantavo "Volare". 
E, da quando ho avuto l'ic- 
tus, è stata la prima volta 
che ho cantato». 

— Adesso? 

«Continuerò la mia vita: 3 
ore di fisioterapia quotidia- 
na, l’ora di esercizi per la 
voce, qualche libro e un po' 
di televisione. Mica sono 
guarito». 

— Da «mister Volare» a 
presidente di un partito: 
bella carriera, no? 

«Direi. Ma soprattutto, mi 
diverie perché a me piace 
tentare sempre strade nuo- 
ve, cambiare le carte in ta- 
vola. Poi ho delle mie ideée, 
delle mie battaglie da fare». 
— Quali? 

«Prima di tutto l’occupazio- 
ne giovanile. Poi porre un alt 
all'invasione musicale — e 
perciò anche culturale — del 
mondo anglosassone. E 
questo vale anche per il ci- 
nema dove molti lavoratori 
sono stati licenziati perché, 
dall'estero, ci piovono in ca- 
sa attraverso le nostre tivù 
pubbliche e private, film e 
telefilm a ritmo continuo». 
— Tra Pannella, Negri e 


. Spiegati 
dal cantante 


i motivi 


della scelta 


a 


Tortora, chi preferisce? 
«Non ci sono dubbi: Pannel- 
la è il migliore. Non ci sono 
santi. È l'inventore, il cataliz- 
zatore del partito. Quanto a 
Giovanni Negri, è un po' 
suo figlio. Si farà». 

— Cosa significa per lei 
essere radicale? 

«Gridare ad alta voce ”’liber- 
tà per tutti”. E vuol dire 
anche volare: con la fan- 
tasia». a 
La sua «conversione» alla 
politica è stata facilitata 
dalla malattia? 

«No. Lei pensa forse che sia 
rincoglionito e mi facciano 
fare quello che vogliono? In- 
vece è stata una maturazio- 
ne. E poi il primo radicale 
per me è Gesù e, subito 
dopo, San Francesco». 
Qual è l’uomo politico ita- 
liano che le piace meno? 
«Per carattere non mi è anti- 
patico nessuno. Posso inve- 
ce ripeterle che il primo dei 


ROMA — Domenico Modugno al braccio di Marco Pannella, durante il congresso 


simpatici è Pannella. Poi 
Craxi: ha mantenuto, stando 
al governo, tutte le promes- 
se fatte. Come quella di far 
scendere l'inflazione». 

Un suo consiglio a Craxi, 
De Mita e Andreotti? 
«Che ne dice la coscienza, 
quella vera e critica che han- 
no tutti? Ebbene, comporta- 
tevi secondo coscienza. Ba- 
sta così». 

— Nel suo futuro c'è un 
seggio al Parlamento, op- 
pure preferirebbe un festi- 
val di Sanremo? 
«Preferirei, è ovvio, il festi- 
val. Ma, se il partito mi chie- 
desse di candidarmi, lo farei 
volentieri. Mi piacerebbe, 
solo per la curiosità, andar- 
mi a sedere in Parlamento. 
Ma state sicuri che farei il 
mio dovere. Non mi sì stru- 
mentalizza.» 

— La famiglia è d’accordo 
con le sue scelte poli- 
tiche? 

«Come no! | miei figli erano 
radicali già prima di me». 
— Qual è il peccato che 
non perdona ai politici di 
professione? 

«La corruzione. lo vorrei i 
corrotti tutti in. manette, e 
ben in vista». 

— E il peccato che perdo- 
na di più a se stesso? 
«La gola. Adesso sono a 
dieta perché da quando 
sono ammalato sono diven- 


radicale. AI termine dell’assise il cantante sarà proclamato presidente del partito. 


tato grasso come un salsic- 
ciotto. Ma non mi chieda 
quanto peso: non glielo dirò 
mai». 

— Per le consultazioni per 
il nuovo governo lei andrà 
da Cossiga? o 
«Magari. Mi precipiterei. Elo 
inviterei, con tutto il rispetto, 
a iscriversi anche lui al Parti- 
to radicale». 

— Quando! riprenderà: a 
cantare? 

«Vorrei poterle rispondere, 
l’altro ieri. Ma non sono an- 
cora pronto. Ho una gamba 
imbrigliata, delle. dita che 
non rispondono ai comandi 
che gli dò». 

— Lei crede in Dio? 
«Certo. Ma riconosco che il 
mio grande amico Claudio 
Villa è stato, sul letto. di 
morte, molto più coerente di 


© quell’altro mio amico, Rena- 


to Guttuso. Che, però, mi sa 
tanto sia stato messo in 
mezzo durante una partita a 
pocker un po’ strana. Per 
fortuna c'è la legge che lo 
chiarirà». 

— La sua prossima can- 
zone? 

«Ah, se potessi cantare a 
squarciagola ”Libero”, libe- 
ro dalla malattia!». 

— II suo slogan se si an- 
dasse alle elezioni antici- 
pate? 

«Sull’aria di "Volare": vota- 
re, oh oh radicale, oh oh / 
nel blu dipinto di blu». Per- 
ché il blu è il cielo pulito, la 
pulizia morale dell'onestà e 
il riflesso delle manette mes- 
se ai ladri. Lo sa che l’ac- 
ciaio ha i riflessi blu?». 

— Il volto peggiore dell’l- 
talia? 

«Il nepotismo, Il migliore, in- 
vece, la capacità di ripren- 
dersi sempre». 

— Meglio l’Italia delle can- 
zonette o quella della poli- 
tica? 5 

«Quella delle canzoni. Non 
c'è dubbio. \Una canzone 
almeno dà una gioia, un'e- 
mozione, anche se piccola. | 
politici invece danno ango- 
scia». L 

— Concedere la diretta al- 
le tivù di Berlusconi? 
«Per istinto “di libertà, sì 
subito. Sé poî cerca di sape- 
re sé.ho del rancore per lui 
le rispondo: nessuno. Sem- 
mai potrei avercela con quel 
medico che non mi fece rico- 
verare in tempo». 

—.L’8 marzo è la festa 
della donna... 
M'interrompe: «Meno male 
che c'è.. Pensi se non ci 
fosse! Viva le donne» 

— Il suo sogno nel cas- 
setto? 

«Di fare op, via il bastone e 
triplo salto mortale». 

— Il primo verso della sua 
prossima canzone? 
«Alzati e dai un cazzotto». 


POLEMICHE 


La lettera dei quindici artisti americani 


non bloccherà i re 


ROMA — Non è stata anco- 
ta ricevuta in Vaticano la 
lettera firmata. da quindici 
artisti di :grido americani 
(uno dei firmatari è Andy 
Warhol che aveva. aderito 
all'iniziativa poco prima di 
Morire) che'chiede che i re- 
Stauri alla Cappella Sistina 
Siano fermati per «una pau- 
Sa in modo da consentire 
Un'analisi globale dei risulta- 
ti fin qui ottenuti. —) 

«Questa misura precauzio- 
nale — continua la lettera — 
fornirebbe l'opportunità di 
ticonsiderare tutte le possi 
bili opzioni per proseguire 
l'opera di preservazione di 
Questo capolavoro. sE 
“Noi abbiamo deciso più 
Volte delle sospensioni — 
"isponde telefonicamente 
Parlando dal cantiere instal- 
lato in cima al ponte mobile 
Che permette i restauri, il 
Professor Carlo Colalucci — 
ma lo facciamo durante i 
lavori quando è necessario 
Per ragioni tecniche; altri tipi 
di sospensioni non ci inte- 


ressano». 

Il responsabile dei restauri 
lascia intendere quindi che i 
lavori andranno avanti sen- 
za essere influenzati dalla 
lettera degli artisti Usa: le 
sospensioni a cui il profes- 
sore Colalucci si riferisce in- 
fatti sono quelle che si ren- 
dono via via necessarie per 
affrontare un particolare 
problema che si pone in un 
determinato punto dell'affre- 
sco, messo in discussione 
non di principi che hanno 
improntato l'operazione o la 
metodologia. 

«C'è un periodo più o meno 
lungo di studio e ricerca — 
continua il professor Cola- 
lucci — che noi facciamo 
ogni volta che spostiamo il 
ponteggio, perché ogni volta 
è come se ci trovassimo 
davanti ad una nuova cosa, 
ed ogni volta rifacciamo tut- 
te le analisi». ì 
Le critiche che arrivano d'ol- 
treoceano non intaccano la 
convinzione dei restauratori 
vaticani di'star facendo un 


lavoro di altissima qualità 
professionale. La posizione 
è quella ribadita più volte 
anche dal professore Carlo 
Pietrangeli che è il direttore 
dei musei vaticani: le criti- 
che che si possono discute- 
re sono quelle che vengono 
dagli ambienti degli storici 
dell’arte degli esperti in re- 
stauro, mentre l'opinione po- 
sitiva o negativa di. pittori 
contemporanei non è tenuta 
in considerazione. È 

A firmare quest'ultima lette- 
ra sono stati esclusivamente 
pittori. e scultori: Ida Apple- 
broog, Arakava, Luisa Beu- 
rgeois, Christo, Eric Fischi, 
Nancy Grossman, Jacob 
Lawrence, Robert Mother- 
vell, Robert Rauschenmerg, 
James Rosenquist, Susan 
Rothemberg, Georg. Sogal, 


Joan Snyder, Pat Steir, oltre 


ad Andy Warhol. 

C'è da scommettere che 
l'elenco verrà accuratamen- 
te confrontato con i registri 
che sono stati firmati da tutti 
i visitatori che sono saliti sui 


stauri della Sistina 


ponteggi del restauro (la fir- 
ma è di rigore anche per 
scaricare l’amministrazione 
vaticana di qualsiasi respon- 
sabilità nell’eventualità, 
anche remota, di una caduta 
dal vertiginoso ponteggio) 
chissà se qualcuno dei fir- 
matari della lettera ha vera- 
mente visto da vicino, in ma- 
niera da farsene un'opinione 
di prima mano i.restauri in 
corso, o se si è formato la 
sua convinzione sulla base 
di fotografie. 
Ma i restauri non si ferme- 
ranno: «Prima di affrontare il 
lavoro — dice con sicurezza 
il professor Colalucci — lo 
studio è durato a lungo». Ed 
ogni. volta che il ponteggio 
viene spostato per affronta- 
re un nuovo settore della 
volta affrescata c'è una nuo- 
va pausa. «Più o meno dura 
un mese — spiega il profes- 
sor Colalucci — poi se: ci 
sono dei problemi maggiori 
la fase di studio dura anche 
più mesi». 

(f. n.) 


ILFATTO 


Wunderteam 
alcool, 
droga e squillo 


. _ x 


Toni Schumacher, ex portiere del Colonia e della 


nazionale tedesca. 


BONN — E il cattivo del 
football internazionale, uno 
dei più bravi portieri del 
mondo, almeno fino a ieri, e 
certamente il più antipatico. 
Ma i suoi compagni, i giorna- 
listi sportivi e i dirigenti del 
calcio tedesco stanno pro- 
prio riuscendo a farci cam- 
biare idea: tutti compatti 
contro Harald Schumacher, 
detto «Toni», il capitano del- 
la nazionale di Franz Bec- 
kenbauer. Gli. è sempre sta- 
to perdonato tutto, che mas- 
sacrasse gli avversari e che 
se ne vantasse, e perfino 
che provocasse con un erro- 
re incredibile la sconfitta 
nella finale mondiale contro 
l'Argentina. Tutto, tranne 
che si mettesse a scrivere: il 
suo libro «Anfriff», «calcio 
d'inizio», pubblicato dalla 
«Droemer» di Monaco, ha 
esaurito le 50 mila copie 
della prima edizione, ma gli 
è costato il ‘posto. 

Il mercoledì delle Ceneri, 
dopo che già era stato 
sospeso per una giornata e 
non ‘convocato per il prossi- 
mo incontro della nazionale 
con Israele, Toni Schuma- 
cher, 33 anni, è stato prati- 
camente licenziato dalla sua 
società; il «Fc Koeln». Di 
comune accordo, la scaden- 
za del contratto è stata anti- 
cipata di due. anni, al prossi- 


. mo, trenta giugno, e fino a 


quella data:Toni siederà sul 
banco delle riserve, sostitui- 
to da Bodo. lllgner. Le spe- 
ranze del Colonia di riag- 
guantare un posto in Coppa 
Uefa dopo aver perfino cor- 
so il pericolo di retrocedere, 
svaniscono. 

Che cosa dice di tanto grave 
in questa autobiografia? To- 
ni sostiene che il doping nel 
calcio tedesco è una pratica 
corrente, e che nei ritiri della 
nazionale «ci si ubriaca e si 
va a puttane». E stato l’inizio 
del linciaggio: nessuno si 
chiede se Toni abbia detto 0 
meno la verità, ma tutti com- 
patti come un sol uomo lo 
accusano di slealtà. La col- 
pa più grave è aver parlato. 
Anche in Germania cono- 
scono il detto che «un bravo 


portiere deve essere un po' 


pazzo, e.un ottimo portiere 


.| pazzo del tutto», ma il presi- 


TUTELA 
Disc-jockey: 


pensionati 


ROMA — La tutela 
previdenziale Enpals 
(Lavoratori spettaco- | 
lo) per quanto riguar- 
da ì trattamenti pen- 
sionistici è stata 
estesa alle seguenti 
categorie: cantanti di 
musica leggera, pre- 
sentatori, disc- 
jockey, indossatori e È 
tecnici addetti alla 
moda. 

Il provvedimento 
estende così l’obbli- 
go della iscrizione al- 
l’ente nazionale di 
previdenza ed assi- 
stenza per i lavorato- 
ri dello spettacolo 
Enpals per quelle ca- 
tegorie che fino ad 
oggi erano state 
escluse. 


dente del «Fc Koeln», Peter 
Weiand, che ha speso una 
foriuna per essere eletto «re 
del Carnevale di Colonia», e 
vestirsi quindi da buffone, se 
ne è dimenticato: «Consiglio 
a Toni di andare da uno 
psichiatra». 

Toni arrivò al'«Koeln» nell'e- 
state del 1972. Da allora ha 
giocato 422 volte in serie A, 
ha conquistato tre coppe te- 
desche.(nel "77, ‘78 e '83) e 
uno scudetto (nel '78), ha 
vestito 76 volte la maglia 
della nazionale, con cui ha 
vinto il titolo europeo a Ro- 
ma nel 1980, ed è stato due 
volte vicecampione del mon- 
do. In Spagna, con un'uscita 
da kamikaze staccò quasi la 
testa al francese Battiston. 
Invece di scusarsi dichiarò: 
«Va bene, vorrà dire che gli 
pagherò il conto del den- 
tista». 

In Messico, con un'altra 
uscita disastrosa, ma per di- 
versi motivi, causò la scon- 
fitta dei suoi, provocando il 
primo goal di Brown, su 
cross di -Burruchaga. Quan- 


do si ritiene colpevole, Toni 
attacca la sua foto sul pun- 
ching ball che tiene in canti- 
na e si prende a pugni. Dopo 
la finale di giugno, ammise 
di essere il responsabile del- 
la sconfitta, ma in patria fu 
accolto dagli applausi. E an- 
che oggi i suoi fans lo .difen- 
dono: il 55 per cento dei 


tedeschi ritiene che debba , 


giocare ancora in nazionale, 
nonostante il libro. — 

Per colpa delle sue memo- 
rie, Schumacher, sposato, 
due figli, ha perso tra ingag- 
gio e introiti pibblicitari 730 
mila marchi all'anno, oltre 
mezzo miliardo. Secondo in- 
discrezioni, si troverebbe in 
cattive condizioni finanziarie 
per investimenti mal riusciti 
e il suo futuro è incerto: 
forse andrà all’Anversa, for- 
se a Parigi. Chi lo vuole, può 
«comprarlo» per appena 
400 mila marchi, 280 milioni 
di lire. E non è che i bravi 
portieri in Germania abbon- 
dino: il Bayern si salva gra- 
zie al belga Pfaff, ma la metà 
dei. «numero uno» della 
Bundesliga, non troverebbe 
posto nella nostra serie A. 
Per il doping, Toni fa solo il 
suo nome, ma per il resto è 
meno discreto: il nazionale 
Olaf Thon «è completamen- 
te scemo», Eike Immel «gio- 
ca a poker come un osses- 
so» e Breitner «beve come 
un cosacco». Il medico della 
nazionale Leissen avrebbe 
praticato in Messico «alme- 
no tremila iniezioni», e «l’e- 
fedrina veniva ingoiata a go- 
go» (l’eccitante è costato la 
vita al pugile Jupp Elze). 
Toni non si smentisce: per 
evitare il nervosismo duran- 
te i lunghi ritiri, propone che i 
giocatori ricevino sotto con- 
trollo medico la periodica vi- 
sita di callgirls. Ovviamente 
le mogli dei suoi colleghi 
l'hanno sbranato. 

Eppure Toni dice la verità. 
«Tutti lo sanno, ma nessuno 
ne parla». Scrive a proposito 
del doping Max Merkel su 
«Buhte», «se non ci fosse 
stato il libro tutto sarebbe 
andato avanti come prima». 
«iiel calcio tedesco il doping 
è una vecchia pratica», rive- 
la su «Stern» il giornalista 
sportivo, Martin Haegele, e 
ricorda che dieci anni fa lo 
ammise lo stesso Franz 
Beckenbauer: «Si inghiotto-- 
no pillole e si praticano inie- 
zioni a tutto spiano». Il «bel 
Franz» ora ha buttato fuori 
Toni: «Propone di trasfor- 
mare la nazionale in un'bor- 
dello», si è scandalizzato. 
Ma durante il minicampiona- 
to del mondo a Montevideo, 
l'intera squadra «andò a put- 
tane», mentre il trainer del- 
l'epoca Derwall invocava in- 
vano: «Pensate alle vostre 
donne a casa». E la squadra 
tedesca festeggiò una vitto- 
ria in una Coppa europea in 
un bordello turco, e in Mes- 
sico Beckenbauer voleva 
strozzare il giornalista Mi- 
guel Hirsch che aveva scrit- 
to un articolo sulla dolce vita 
dei nazionali tedeschi. «Per 
Beckenbauer quel cronista 
era più pericoloso ‘dell’Ar- 
gentina — commenta 
«Stern». — ma adesso il libro 
di Toni può diventare per il 
calcio tedesco più catastrofi 
co di un dribbling di Mara- 
dona». 


Quell’ inquietante traffico di bambini 


Opinione di 
Lino Carpinteri 
Non sappiamo quale sia. il 
livello di credibilità dei mezzi 
U'informazione del Guate- 
Mala, quindi ci sembra dove- 
loso prendere con beneficio 
inventario una notizia che 
Stata diffusa da un'agenzia 
' stampa di quel Paese, la 
“Enfoprensa», accreditata, 
Sia pure con i verbi al condi- 
2ionale, a Città del Messico 
© rilanciata in tutto il mondo. 
a Vicenda, giunta a noi di 
erza mano, viene definita 
Come si usa in questi casi 
©on il logoro termine «ag- 
Ghiacciante» e tale è soprat- 


tutto perché, anche se non 
fosse vera, in tempi come / 
nostri può venir considerata 
verosimile. 


| Eccola: «In tre abitazioni di 


Città del Guatemala sono 
stati trovati sedici bambini, 
di età da un mese a due 
anni, destinati a essere ven- 
duti negli Stati Uniti dove 
sarebbero stati sottoposti al- 
l'asportazione di organi per 
essere trapiantati a figli di 
coppie ricche nati con difetti 
fisici. 

«I bambini, tutti dichiarati 
scomparsi dai loro genitori, 
erano custoditi in attesa che 
fosse completata la docu- 


mentazione per il loro espa- 
trio. Intanto i responsabili 
dell'organizzazione di que- 
sto terribile traffico, dei quali 
non sono stati forniti i nomi, 
provvedevano ad alimentarli 
abbondantemente per ren- 
derli più robusti. Per ogni 
bambino venduto riceveva- 
no dai 20 ai 30 mila dollari 
(oltre trenta milioni di lire). Il 
4 febbraio scorso furono tro- 
vati altri quattordici bambini 
nelle identiche condizioni». 


«Enfoprensa» aggiunge che , 


le notizie sul traffico illegale 
e sulla destinazione dei neo- 
nati sono state date da uno 
dei componenti della banda, 
che ha confessato. 


Quanto può valere la «con- 


. fessione» ottenuta in Centro 


America dalla polizia d'una 
di quelle «repubbliche delle 
banane», bensì avide di dol- 
lari, ma zelantissime nel co- 
gliere ogni occasione per 
screditare gli Stati Uniti? Gli 
ingredienti d'un certo populi- 
smo xenofobo che, nel vici- 
no Nicaragua, celebra i suoi 
massimi fasti ci sono tutti: 
dallo sfruttamento. della. mi- 
seria terzomondista alla 
spietata arroganza delle 
«ricche coppie» nordameri- 
cane pronte, perun pugno di 
monete, a esigere, come lo 
scespiriano Shylock, il mo- 
derno surrogato della «lib- 


bra di carne vicina al cuore», 
cioè gli organi d'un bimbo 
sano da trapiantare nel cor- 
po d'un bimbo infermo ma 
privilegiato. 

Forse — non è affatto da 


escludere — i componenti la 


banda dei venditori di bam- 
bini hanno «confessato» alle 
. autorità guatemalteche pro- 
prio quello che queste vole- 
vano sentirsi dire, magari 
confidando. in. uno sconto 
sulla pena. Può accadere 
non solo in Centro America 
ma, come sappiamo, nelle 
polizie e nei tribunali di gran 
parte del globo. E se invece 
fosse. tutto vero? Ecco il 


dubbio atroce, legittimato, 
ahimé, ‘dalle conseguenze 
perverse di quella «civiltà 
dei trapianti» che tante vite 
può salvare, ma sempre a 
prezzo della fine prematura 
di altre, @ ‘suscita, anche 
negli uomini migliori, slanci 
egoistici molto prossimi al 
cannibalismo. L'agenzia di 
Città del Guatemala, oltre 
alla notizia «agghiacciante» 
(ma ‘tutta da verificare) ha 
fornito dati secondo i quali 
«dal primo ottobre 1985 al 
31 marzo..1986 sono stati 
venduti all’estero 170 bam- 
bini. La lista è aperta dagli 


Stati Uniti con 79 e prosegue 


con. il Belgio (27), l'Italia 
(16), il Canada (13), la Nor- 
vegia (8). la Svezia (12), la 
Germania Federale (6) e la 
Francia .(5)». 


Come si vede, nell'elenco ci 
siamo anche noi. Però, bon- 
tà sua, l'agenzia guatemal- 
teca precisa che «i bambini 
destinati ai Paesi europei 
erano solo per adozione». Il 
che ci induce ancor di più a 
credere (0, meglio, a spera- 
re) d'esser di fronte non a 
una vicenda mostruosa, ma 
all'ennesimo, altrettanto mo- 
struoso parto della propa- 
ganda anti-americana. 


LIRA ® Z 
SERENO, VARIABILE 
MARE 


NUVOLOSO 


PIOGGIA 
CALMO «adazaa MOSSO AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: l'Italia 
continua a essere in- 
teressata da un af- 
flusso di aria fredda 
proveniente dall'Eu- 
ropa orientale. 

Tempo previsto per 
la giornata di oggi: 
‘al Sud della Penisola, 
sul medio versante 
adriatico e sulla Sici- 
lia, nuvolosità irrego- 
lare ‘con addensa- 
menti anche. estesi 
associati a precipita- 
zioni che, sui rilievi, 
potranno assumere 
carattere nevoso an- 
che a quote basse. 
Tendenza a graduale 


attenuazione dei fe- 


‘appenniniche. 


rinforzi al Sud. 


mari. 


3,15. 


nomeni. Su tutte le altre regioni sereno o poco nuvoloso salvo 
fésidui addensamenti sulla Sardegna orientale. e sulle zone 


Temperatura: in diminuzione sul versante orientale della Penisola 
e al Sud, pressoché stazionaria sulle altre zone. + 
Venti: moderati da Est-Nord Est su tutte le regioni con residui 


Mari: molto mossi l'Adriatico e lo lonio; generalmente mossi gli altri 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste —2. 4; 
Bolzano —5, 7; Verona —5, 4; Venezia —4, 3; Milano —4, 5; Torino 
—5, 5; Mondovì —3, 2; Cuneo —5, 0; Genova 2, 7; Bologna -1, 5; 
Imperia 6, 10; Firenze —2, 7; Pisa -1,9; Falconara 1, 
—5, 2; Pescara —1, 6; L'Aquila —8, 0; Roma Urbe —2, 
Fiumicino —2, 9; Campobasso —8, —3; Bari 0, 4; Napoli —2, 5; 
Potenza —5, —2; S. Maria di Leuca 0, 5; Reggio Calabria 5, 9; 
Messina 6,9; Palermo 7, 10; Catania 3, 11; Alghero 2, 13; Cagliari 


Contro il gelo 
a mani nude 


Neutrogena” 


la crema per le mani 
secondo la formula dei pescatori dell'Artico. 
i relli 


5; Perugia 
1; Roma 


Benessere 


per la pubblicità su 


Pa 


IL PICCGLO 


rivolgersi alla 


Lodi DA leto Ellie 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 


Piazza Marconi 9, telefono (0432) 


203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Ecco aggiungersi a Genova, 
Parma, Bologna, Torino, Na- 
poli, Catania, «Trieste» ultima 
tappa del Tour di P. Y. GA- 
BUS, alla ricerca di un Tesoro, 
un Tesoro d'Arte, che potreb- 
be, se scoperto, aggiudicargli 
un valore, una data, un nome. 
Questa l'utilità della promozio- 
ne che Pierre Yves GABUS, 
giovane Antiquario Ginevrino, 
figlio d'Arte, agguerrito a so- 
Vrastare o eguagliare nella or- 
ganizzazione delle Aste Inter- 


Pierre Yves GABUS 
2022 BEVAIX (SUISSE) 


DUE GIORNI DI VAGTAZIONI GRATULTE 


-Pierre Yves GABUS, con i suoi esperti d'Arte della 
Corte d’appello di Parigi, dedica ai Triestini Exper- 
tise dei Loro oggetti d’Arte. 


Nei giorni 6 e 7 MARZO ‘87 all’Hotel Duchi d'Aosta 
piazza Unità d’Italia, 2 Trieste 


COMMISSA!RE PRISEUR 


20077 


nazionali «le conosciute» CRI- 
STIE'S e Sotheby's. 
Coadiuvato dai suoi collabora- 
tori di Parigi, sarà a disposizio- 
ne di quanti vogliono conosce- 
re il valore, l'autenticità dei loro 
oggetti d'Arte. 
Nei mesi di Maggio e Giugno 
'87 P. Y. GABUS terrà delle | 
Aste all'Hotel des Bergues di... 
Ginevra. Gli uffici di Firenze, 
Genova, Milano collaborano 
alla. programmazione. 

S. C. STELLA 


Interni 


PROTESTA | AFFAIRE GUTTUSO 


Marta contrattacca 


Donare 

sangue, 

pensione 
minore 


“PARMA — La retribuzione 
corrisposta ai donatori di 
‘sangue per il giorno di ripo- 
“so (in cui avviene il prelievo) 
Non viene conteggiata ai fini 
‘della pensione. Il gesto so- 
cialmente utile e gratuito di 
‘donare sangue si risolve co- 
sì in un danno economico. 
°Lo afferma, in una lettera 
inviata ai presidenti del con- 
Siglio, del Senato e della 
Camera, oltre che ai ministri 
‘ del lavoro, del tesoro e della 
“protezione civile, a parla- 
mentari e a sindacati, il con- 
“siglio direttivo dell’Adas (As- 
sociazione donatori azien- 
'dali) di Parma, chiedendo, a 
‘mome dei suoi 35 mila iscrit- 
ti, la soluzione legislativa di 
‘questo «trattamento ingiusto 
‘e iniquo». 
“ L'associazione spiega nella 
lettera che l'Inps considera 
la retribuzione del giorno di 
riposo come un'indennità 
“non assoggettabile a contri- 
buto con la conseguenza 
che se un lavoratore ha fatto 
“720 donazioni negli ultimi cin- 
que anni, al termine del rap- 
“porto di lavoro avrà una pen- 
sione inferiore di 14-15 mila 
‘lire mensili rispetto a chi non 
__ha mai donato sangue. 
“In più la recente legge finan- 
‘ziaria ha ridotto l'importo 
‘della giornata di riposo so- 
stitutiva della normale retri- 
‘buzione. 


ROMA — Marta Marzotto lascia lo studio dei dott. Marini 
dopo essere stata interrogata. 


ROMA — Il sostituto: procu- 
ratore della Repubblica An- 
tonio Marini ha ieri ascoltato 
nuovamente Marta Marzotto 
nel suo ufficio di Piazzale 
Clodio, per oltre 2 ore e 
mezzo, dalle 10.10 alle 
12.45. Tornando davanti al 
magistrato, la Marzotto 
avrebbe ribadito i suoi so- 
spetti circa la volontà di Gut- 
tuso di non riceverla più nel- 
la sua abitazione. 

Cosa ha riferito al magistra- 
to durante l’incontro? Su 
questo punto negli ambienti 
giudiziari gli inquirenti man- 
tengono il massimo riserbo e 
Marta Marzotto, dal canto 
suo, ai giornalisti ha conces- 
so soltanto qualche sorriso. 
Poi, accompagnata dal suo 
legale Gianni Massaro, è 
salita sulla Range-Rover 
dell'avvocato e si è allonta- 
nata da palazzo di giustizia. 
Ufficialmente perla cronaca, 
l’unico fatto concreto che si 
è appreso negli ambienti 
giudiziari riguarda le nove 
false litografie (7 piccole e 
due grandi) che mercoledì 
sera la Marzotto durante l’in- 
terrogatorio sempre in quali- 
tà di testimone aveva conse- 
gnato a! giudice Marini. leri il 
magistrato le aveva fatte 
pervenire tramite l'avvocato 
Massaro al collega lori (che 
si occupa dell'inchiesta sui 
falsi). Quest'ultimo ieri ha 


Sospetto per la Marzotto il suo isolamento 


ritenuto di.dover consegnare 
nuovamente le. litografie a 
Marta Marzotto, chiedendo- 
le di riportarie eventualmen- 
te il 9 marzo, quando sarà 
ascoltata come denunciante 
su questa vicenda. 
Rimangono invece le indi- 
screzioni, secondo le quali 
la nuova deposizione di Mar- 
ta Marzotto si è resa neces- 
saria perché i magistrati, 
dopo avere ascoltato la set- 
timana scorsa numerosi.te- 
stimoni indicati da Fabio Ca- 
rapezza nella memoria con- 
segnata ai giudici, hanno ri- 
tenuto di dover. risentire la 
contessa in merito agli ultimi 
quattro mesi di vita del mae- 
stro. 

Per il saggista Natalino Sa- 
pegno..e per i medici che 
hanno curato Guttuso e per 
altri illustri personaggi, tra i 
quali i critici d'arte e l'ex 
segretario ‘di Berlinguer Ta- 
tò, Guttuso era stato lucidis- 
simo fino all'ultimo momen- 
to. Il fatto di non voler rice- 
vere a palazzo del Grillo 
determinate persone, e tra 
queste Marta Marzotto, non 
nascondeva nessun miste- 
ro, era una sua libera scelta, 
A queste affermazioni la 
stessa Marzotto aveva deci- 
so di rispondere dapprima 
con una memoria scritta al 
magistrato, e ora diretta- 
mente a voce, con Una nuo- 


va deposizione come testi- 
mone. Deposizione durata 
due giorni (mercoledì sera la 
Marzotto è stata ascoltata 
per oltre tre ore sulla vicen- 
da della sparizione delle let- 
tere) e ieri su tutto quanto lei 
ritiene di ‘dover riferire ai 
magistrati sui suoi rapporti 
con Renato Guttuso. 
L'affaire Guttuso, invece di 
risolversi in breve tempo, 
sembra combplicarsi di, più. 
Una formalizzazione dell’in- 
chiesta è ancora lontana. 
Oggi altri testimoni verranno 
ascoltati dal giudice Davide 
lori, tra i quali il notaio D'A- 
dami\che registrò:le ultime 
volontà del maestro, con cui 
questi revocò tutte le prece- 
denti .donazioni»ehiedendo 
venisse applicata la legge 
Dopo.la deposizione di Mar- 
ta Marzotto il:giudice Marini 
ha scoltato anche Maria So- 
le, una ex modella di Guttu- 
so. .«Prima..di, tutto — ha 
dichiarato la modella, che 
tra una parola e l'altra si è 
fatta. fotografare in posa da 
numerosi fotoreporter — vo- 
glio. ribadire che Guttuso 
non,poteva avere figli. Me lo 
confidò |— ha precisato — 
nel.1968. Un giorno, quando 
stavo posando, mi disse che 
aveva contratto una malattia 
venerea da. giovane e che 
per questo motivo non pote- 
va avere figli. 


MILANO 


Vendetta 
fallita 
Maga 

in carcere 


MILANO — Otto anni di re- 
clusione e due milioni di 
multa sono stati inflitti ad 
Angela Quintano, la carto- 
mante originaria di Altamura 
(Bari) e nota a Milano come 
«Maga Lia». La donna è sta- 
ta ritenuta colpevole di una 
serie di reati per una singo- 
lare vendetta attuata nei 
confronti di un uomo che, 
dopo una relazione senti- 
mentale, aveva deciso di ab- 
bandonarla. 


Ancora più pesante la con- 
danna inflitta a Giuseppe 
Nuara, un assistente di poli- 
zia che avrebbe aiutato la 
Quintano a realizzare il suo 
piano di vendetta. All’agente 
sono stati inflitti dieci anni di 
reclusione e tre milioni, di 
multa. 

| giudici della settima sezio- 
ne del tribunale penale han- 
no giudicato anche altre cin- 
que persone, decidendo 
quattro condanne e una as- 
soluzione. 


| fatti risalgono al gennaio 
dello scorso anno quando 
l'avv. Pietro Barone, rien- 
trando da un periodo di va- 
canza trascorso in Sicilia, fu 
arrestato in quanto nella sua 
abitazione furono trovate 
una pistola con matricola 
abrasa, sette banconote da 
50 mila lire e 99 da cento 
marchi tedeschi false. 


86 MANDATI 


per cittadinanza |Regola 


MILITARI 
Incidente 


mortale 


L'AQUILA — Un mare- 
sciallo dell’aeronauti- 
ca militare e un perito 
tecnico in servizio al- 
l'aeroporto militare di 
Roma/Centocelle sono 
morti e un secondo 


maresciallo è rimasto 
ferito, in un-incidente 


stradale. sulla super- 
strada provinciale di 
fondovalle del fiume 
Trigno. 
Secondo i primi accer- 
tamenti della polizia 
| stradale l’autocarro 
con a bordo i tre è pre- 
cipitato da un viadotto, 
per un'altezza di circa 
25 metri, verso le 13 di 
ieri l’altro, ma è stato 
scoperto da una pattu- 
glia soltanto ieri. 


ESERCITO 
Ogni anno 
524 morti 


ROMA — Complessi- 
vamente nel decen- 
nio 1976-1985 vi sono 
stati 5.239 morti tra i 
militari di cui 3.114 
tra i militari di truppa, 
1522 tra i sottufficiali 
e 603 tra gli ufficiali. 


Nella media 524 al- 
l’anno, 

Questi i dati che 
emergono da una re- 
lazione ministeriale e 
che l’Associazione 
dei familiari delle vit- 
time delle forze arma- 
te (Anavafaf) ha reso 
noti. «La relazione — 
afferma il comunica- 
to dell’associazione 
— è gravemente lacu- 
nosa (ad esempio i 
decessi delle forze 
armate nel 1986 non 
includono, e non si 
capisce perché, quel- 
li relativi ai carabi- 
nieri)» e nelle 27 ri- 
ghe di commento ai 
dati non viene fornita 
alcuna spiegazione 
del grave fenomeno. 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Maggi 
ved. Semeraro 


Ne danno il triste annuncio i figli 
MARIA con NINO e NINO con 
RENATA, i nipoti CORRA- 
DO, GIANFRANCO, LOREL- 
LA, MARINO, NAOMI e pa- 
renti tutti. È 
Si ringrazia per le cure prestate il 
rof. CARRETTA, il dott. FA- 
RIS, il personale paramedico 
della Patologia Medica, la diret- 
trice signora CECI e il personale 
della SÒ di Riposo don Mar- 
zari. 
L'esposizione della salma avver- 
rà sabato 7 marzo dalle 8 alle 10 
nella Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


‘Trieste, 6 marzo 1987 
I I 


ROMA — Con tangenti oscil- 
lanti fra i 5 e i 20 milioni di 
lire riuscivano a ottenere la 
cittadinanza italiana grazie a 
un’organizzazione che pro- 
curava loro falsi riconosci- 
menti di paternità, facendoli 
passare per figli naturali di 
nostri connazionali, ma la 
Mobile romana ha posto fine 
alla vicenda. 

A conclusione di mesi di in- 
dagini il giudice istruttore 
Ilario Martella ha emesso 86 
mandati di cattura, di cui 36 
eseguiti nella. capitale, a Mi- 
lano, a Imola, a Catania, a 
Lucca, a Bologna e a Viter- 
bo. Tra gli arrestati figurano 
due eritrei ritenuti come fa- 
centi parte del «Fronte na- 
zionale di liberazione eri- 
treo» e tre notai. Cinquanta i 
latitanti, fra i quali un cittadi- 
no iraniano (anche lui dive- 
nuto italiano), Ardeshir 
Shahrezai Nazem di 37 an- 
ni, ritenuto al vertice dell’or- 
ganizzazione, assieme a Lu- 
ciano Muti, 38 anni, com- 
merciante, nato ad Asmara 
ma cittadino italiano, che ri- 
sulta tra gli arrestati. 
L'iraniano è attivamente 
ricercato, anche con fono- 
grammi inviati tramite l’Inter- 
pool in tutti i paesi europei. | 
due, facendo leva sulla co- 
noscenza degli ambienti fre- 
quentati dagli: stranieri, 
avrebbero permesso, in un 
anno, di fare ‘ottenere, non 
legalmente, la cittadinanza 
italiana a circa 300 persone. 
iniziata l’attività cinque anni 
addietro, i due, secondo gli 
inquirenti si sarebbero servi- 
ti di tre notai: Davide Repo- 
so, Lenka Nemcova e Alvira 
Bellelli.. Shahrezai Nazem 
(riconosciuto come figlio na- 
turale.nel 1984 da Silvio Do- 
menico Ceccarelli, residente 
in provincia di Viterbo e an- 
ch'egli arrestato) e Luciano 
Muti facevano riconoscere 
al pubblico ufficiale un citta- 
dino straniero da un italiano, 
che dichiarava di fronte a 
due testimoni, mendaci, di 
esserne il padre naturale. 
Con l’atto del notaio, lo stra- 
niero: si recava all'ufficio di 
stato civile del comune per 
l'espletamento della pratica 
volta a ottenere la cittadi- 
nanza italiana, pratica che si 
completava nel giro di tre- 
quattro mesi. Da qui il rico- 
noscimento .dei. diritti con- 
nessi: residenza, passapor- 
to, patente, possibilità di 
voto. 


I 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Daniele Karis 
Ne danno il triste annuncio la 
figlia ARGIA, il genero NE- 
VIO, i nipoti GABRIELLA, 
MASSIMO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani sa- 
bato alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà al Cimitero di 
Sant'Anna. 
Trieste, 6 marzo 1987 
IERI RETI INTZIENZ A 


x ANNIVERSARIO 


Oilvano Schnautz 


I suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto. 

Trieste, 6 marzo 1987 
_————. 


AZZANO DECIMO 
Paternità vendesi | Ucciso con 15 pugnalate 


mento di conti? 


AZZANO DECIMO — Il giovane assassinato all’esterno del casolare dove è stato 


trovato cadavere. Attorno gli inquirenti. (Foto Pettarini) 


PORDENONE — Una ven- 
detta, un feroce regolamen- 
to di conti: sembrano queste 
le ipotesi più plausibili per 
spiegare il barbaro assassi- 
nio di un giovane di Azzano 
Decimo, il.cui cadavere, tra- 
fitto da una quindicina di 
pugnalate, è stato scoperto 
ieri mattina nel cortile di un 
casolare abbandonato. .La 
vittima aveva 24 anni. Flavio 
Tesolin (questo il suo no- 
me), separato dalla moglie 
da circa un anno e mezzo e 
padre di una bimba di tre 
anni, lavorava come ope- 
raio, meccanico addetto agli 
impianti generali di un’a- 
zienda di Chions, che produ- 
ce involucri di vetro. 

Poche ombre nel suo passa- 
to. Non risultato infatti pre- 
cedenti penali, anche se — 
e gli stessi inquirenti lo han- 
no fatto esplicitamente capi- 
re — da qualche tempo veni- 
va tenuto -d'occhio. Pare a 
causa di certe sue cono- 
scenze nel mondo. degli 
spacciatori di droga. E su 
questa pista si sono subito 
orientate le indagini. 

Il delitto sembra potersi far 
risalire alla serata di merco- 
ledì. Certamente conosceva 
i suoi assassini. Usiamo il 
plurale dato che gli stessi 
investigatori e periti hanno 
avvalorato tale ipotesi. Sia 
per la dinamica. dell'omici- 


+. 


Dopo breve malattia è improvvi- 
samente: scomparso il caro 


Giuseppe Zuccaro 


Danne la triste notizia famiglia 
PAVLICA e famiglia RASO, la 
sorella AGATA e nipoti tutti. 
Il funerale si svolgerà sabato 7 
marzo alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 6 marzo 1987 

TOTI IE RENT SNITZ PESI 


1980 - 1987 


Luigi Presel 


La moglie ed il figlio MANLIO 
con la sua famiglia lo ricordano a 
quanti lo conobbero e stima- 
Tono. 


Trieste, 6 marzo 1987 
(o n] 


dio, sia per il tipo di ferite 
inferite al poveretto, che si 
ritiene sia stato completa- 
mente in balia dei suoi cat- 
nefici. 

È stato visto per l’ultima vol- 
ta in paese poco prima delle 
21. Pare fosse in compagnia 
di alcuni giovani. La tragica 
scoperta à stata fatta ieri 
mattina da un passante, in- 
sospettito dalla presenza di 
un'auto davanti al casolare 


RAPINA 
Banditi 
in divisa 


TARANTO — Due uo- 
mini in divisa da milita- 
re, a viso scoperto e 
armati di pistole, han- 
no rapinato una orefi- 
ceria invia Regina Ele- 


na di ori e preziosi il 
cui valore è in corso di 
accertamento e sono 
poi fuggiti a bordo di 
una automobile guida- 
ta da un complice. 

Per poter accedere al 
negozio, che è dotato 
di un'apertura coman- 
data dall’interno, i due 
hanno atteso che il ti- 
tolare, Romolo Cares- 
sa, di 46 anni, entrasse. 


—————"—mmeni 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


‘ Gisella Lorenzutti 
Ved. Stoini 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato. al loro do- 
lore. 

Una S. Messa di suffragio verrà 
celebrata il giorno 24 marzo 1987 
alle ore 9.30\nella Chiesa di S. 
Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 6 marzo 1987 
POE FRRITZIE TT IERITO A 


Vivamente commossi ringrazia- 
mo quanti hanno preso parte al 


nostro dolore per la scomparsa 


del nostro caro 


Paolo Gherdol 


I familiari 


Trieste, 6 marzo 1987 
[_— — .Po@eì 


abbandonato, il cui proprie- 
tario, il gestore di una pizze- 
ria della zona, se n'è sempre 
disinteressato. 

Entrare dentro. è del resto 
cosa di estrema facilità. Nel- 
la stanzetta dove vittima e 
assassini si trovavano c'è un 
pagliericcio, una cucina eco- 
nomica e. una credenza 
scassata. E. stata subito 
cancellata l'ipotesi della ra- 
pina. Flavio Tesolin, quando 
è stato trovato, in una tasca 
del'giaccone ancora con sé i 
4 milioni in contanti che si 
era portato appresso. Il per- 
ché costituirà, senz'altro 
materia di un certo interesse 
per le indagini. Al collo ave- 
Va poi una pesante collana 
d’oro, del valore ‘dî un paio di 


‘ milioni. 5 


Una vendetta, dicevano, un 
regolamento di conti: forse 
per il sospetto di qualche 
«soffiata» (nella zona negli 
Ultimi giorni sono stati fatti 
diversi. arresti per droga), 
forse per uno «sgarro», 0 
per un pagamento non ono- 
rato (anche se addosso ave- 
va una cifra ragguardevole): 
tutti quesiti ai quali ora gli 
inquirenti cercheranno di da- 
re risposta. È 

Da punta e taglio, secondo 


quanto ha appurato il mediì- | 


co legale, le armi usate dagli 
assassini. (Tino Zava). 


TETI NI 
RINGRAZIAMENTO. 
Grati e commossi € nell’impossi: 


bilità di farlo singolarmente ‘i 
familiari di 


Linda Cattai 
in Cok 


ringraziano sentitamente tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la me- 
moria della cara scomparsa e in 
modo particolare tutti i parenti 
che durante la lunga malattia 
sono stati loro tanto Vicini e 
solidali. 


Muggia, 6 marzo 1987 
SISOZI RE ORINE RR IEZZO 
* IV ANNIVERSARIO Li 


Lina Callea 


T.suoi cari la ricordano sempre. 


Trieste, 6 marzo 1987 
[oc cc= rece ei 


OLIMPIADI ALPINE 
Nove lunghe ore 
di dura fatica 

e tutto per sport 


VAL .DI STURA — E' già 
l'imbrunire sui monti di Cu- 
neo. quando i primi plotoni 
affranti, quindici .chili sulle 
spalle;; arrivano sulla piana 
di. Airone. E' finita la prima 
giornata del Trofeo Buffa, 
quello per gli alpini di leva, 
un. percorso maledetto, dai 
dislivelli infami e costellato 
di prove tattiche, per giunta 
in'una giornata ‘glaciale. La 
partenza, plotone dopo plo- 
tone, è avvenuta nove ore 
prima, nella valle ancora in- 
tirizzita, sotto un cielo color 
topo, tra gli alberi sotto ve- 
tro, col fiato che isi caramel- 
lava. sulle barbe. 

Ora il. cielo. è sereno e il 
freddo riprende .a mordere. 
L'alpino smoccola senza 
complimenti scaricando 
quella. maledizione. che. si 
chiama zaino. Fa parte del 
rito. E' la stessa eccitazione 
che regna ancora sui nostri 
monti per. il ritorno della 
mandria. E l'arrivo di questa 
orda rumorosa di lanziche- 
necchi vestiti di bianco, de- 
formi sotto le tute troppo 
larghe e i sacchi impossibili, 
sembra riempire di gioia le 
penne bianche, gli ufficiali 
venuti a godersi lo spettaco- 
lo assieme a ungruppetto di 
giornalisti. 

In ogni plotone che arriva c'è 
qualcuno ammaccato. E c'è 
anche l’uomo'che viene sfot- 
tuto atrocemente, il polento- 
ne del gruppo. Ma anche 
‘questo fa parte del rito e la 
vittima non'sembra prender- 


BOLZANO 
Zecche 
nelle scuole 


BOLZANO — A Bolza- 
no è iniziata la guerra 
alle zecche, ovvero ai 
parassiti diffusi dai 
piccioni, che hanno or- 
mai ‘invaso wari rioni 
della città. Primo atto 


di questa. operazione è 
la chiusura a tempo in- 
determinato della 
scuola elementare 
Dante Alighieri, ove 
già lo scorso febbraio 
le lezioni erano state 
sospese per lo stesso 
mativo: le aule erano 
‘ state invase infatti dal- 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


© Jolanda Da Damos 


ved. Airoldi 


i figli La ricordano a quanti la 
conobbero e le vollero bene. 
Udine-Trieste, 6 marzo 1987 
DZANI LOLA CONAI ZII 


RE 


tHore ANNIVERSARIO 


Alfa Bossi 
in Norbedo 
a. Tua famiotia Ti, ricorda 


sempre! 
Questa: sera ‘alle ‘17. a. Muggia 


‘Wecchia vetrà celebrata una San- 


ta Messa. 
Muggia, 6 marzo 1987 


sela più di tanto. lo la naia 
non la faccio per vocazione, 
sembra sottintendere . nei 
suoi sguardi di risposta allo 
sfottò collettivo. Gli altri lo 
sanno, e fra loro c'è sempre 
qualche valligiano taciturno 
che oltre al suo sacco se ne. 
carica sulle spalle un altro e 
talvolta un altro ancora, 


L'organizzazione è perfetta, 
tende doppie isotermiche, 
sacchi piuma bell'e pronti, 
controlli medici, elicotteri. | 
ragazzotti sono gratificati di 
cure amorevoli. Ma, per Dio, 
non è più il tempo delle 
trune, i buchi nella neve che 
ti facevano morire di clau- 
strofobia, ma dove bastava 
una candela e un'armonica 
a bocca per scaldare l'am- 
biente e ‘nel saccopiuma si 
stava che era una meravi- 
glia. E' solo qualche anno fa 
e sembra già un secolo. Il 
motore delle stufe a chero- 
sene comincia a gracidare 
fuori dei tendoni, a dire che 
è finita un'epoca, quando la 
montagna era ancora si- 
lenzio. 


Si cena nelle tende, si va a 
nanna presto, domani altra 
levataccia per la prova fina- 
le, quella delle prove per 
specialità. Intanto c'è la pre- 
miazione della competizione 
internazionale per pattuglia, 
venticinque chilometri di 
fondo e tiro. La Scuola Mili- 
tare Alpina di Aosta ha vinto 
ancora una volta. 


(p. r.) 


FIRENZE 
Stupro 


con siringa 
FIRENZE — Un giovane 
napoletano, Luigi No- 
viello, 25 anni, residente 
a Firenze, avrebbe co- 
stretto a subire atti di 
libidine violenti una bella 
signora di 27 anni mi 
nacciandola con una si- 
ringa. 

E’ stato giudicato dal tri- 
bunale di Firenze. L'im- 
putato, che ha respinto 
le accuse, è stato giudi- 
cato colpevole anche di 
un altro analogo episo- 
dio e condannato a sei 
anni di reclusione e 4 
milioni di multa e al ri- 
sarcimento dei danni.: 


STI I] 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al caro 


Aldo Vadalà 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore. È 


La moglie e familiari 
Trieste, 6.marzo 1987 
ione e ce rr 


ANNIVERSARIO 


Nel.III anniversario della scom- 
parsa di 


Giovanni Sonzogni 


la famiglia del fratello Giuseppe 
e tutti i collaboratori della CA- 
VA ROMANA e LASA MAR- 
MO lo ricordano con immutato 
affetto, 


È Trieste, 6 marzo 1987 


t 


Dopo lunghe sofferenze è. man- 


cata ai suoi cari 


Biby Rostirolla 
nata Babos 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no notizia il desolato marito 
RENATO, le cognate TINA e 
NELLA SAMBO e i parenti 
tutti. 


Non fiori, ma opere di bene 


Trieste, 6 marzo 1986 


I collaboratori e le maestranze 
tutte dell’Impresa ROSTIROL- 
LA S.p.A. partecipano al lutto 
dell’ing. RENATO per la perdi- 
ta della moglie signora 


Biby Babos 
Rostirolla 


Trieste, 6 marzo 1987 


Partecipano al lutto: 
— MARISA e GIANFRANCO 
DELBELLO e collaboratori 


Trieste, 6 marzo 1987 


Profondamente addolorati perla 
morte della cara 


Biby 
sono: affettuosamente vicini a 
RENATO: ELIDA DE BAR- 


BA, FULVIO e LUISELLA 
[DE BARBA SUSSIG. 


Trieste, 6 marzo 1987 


Sono vicine a RENATO: IRMA 
e GIANA. 


Trieste, 6 marzo 1987 


Partecipano commossi al grave 
lutto dell’ing. RENATO: EN- 
ZO e MARIA GRAZIA 
REINER. 


Trieste, 6 marzo 1987 


Con dolore, profondamente 
commossi partecipano al grave 
lutto: OLGA ZAMBON con 
TOMMY e TULLIO. 


Trieste; 6 marzo 1987 


Partecipano al lutto: 
— GIULIANA e LUIGI RA- 
GOGNA è 


Trieste, 6 marzo 1987. 


ANNY PALADINI commossa 
prende parte al dolore dell’ami- 
co RENATO per la perdita della 


Biby 


Trieste, 6 marzo 1987. 


La dolcezza di 

Biby 
e il suo ricordo resteranno sem- 
pre nei cuori di ONDINA, PI- 


NO e ALESSANDRO fraterna- 
mente vicini a RENATO. 


Trieste, 6 marzo 1987 


Con affetto prendono parte al 
lutto famiglie ANGELO e GIU- 
LIO COMELLI. 


Trieste, 6 marzo 1987 


Profondamente addolorati par: 
tecipano al lutto DINO, LELIA 
e SPATZI con GIACOMO. 


Bergamo, 6 marzo 1987 


o 


Ciao, signora 


Biby 
Ti vogliamo bene. 
— ESTER, RENATO e MI- 
CHELA. 


Trieste, 6 marzo 1987 


JOLE ed ERNESTO BRUNI 
artecipano al lutto dell'ing. 
ENATO per la scomparsa del- 

la moglie signora 


Biby 


Trieste, 6 marzo 1987 
fe ie ere ra 


T 


.Il 4 marzo si è conclusa l’operosa 


e generosa esistenza di 


Nelly Bartole 


La piangono il fratello TEO con 
ELIDE e LAURA, gli amici 
MARIUCCIA e NIVES, 
GIANNA, NIVES, ILDA e 
GUIDO. 

Un grazie al dott. LOVISATO, 
al personale tutto del Policlinico 
Triestino e a MARISA, DA- 
NIELA e BERTA per la premu- 
Tosa assistenza. 

I funerali seguiranno sabato 7 
marzo alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste - Milano, 


6 marzo 1987 


Venerdì 6 marzo 1987 


E’ mancata 


Giuliana La Sala 
Martino 


lasciando nel dolore il marito 
FRANCO, i figli ALESSIO e 
IACOPO e i parenti tutti. 

Il funerale seguirà sabato alle 
ore 11.30 dalle porte del Cimite- 
ro di Sant'Anna. 


Trieste, 6 marzo 1987 


Partecipano al lutto: ADA 
BALBI e famiglia SIRIANI..» 


Trieste, 6 marzo 1987 


MARIA e PINO partecipano al 
dolore dell’amico FRANCO. e 
della famiglia LA SALA. 


Trieste, 6 marzo 1987 


Giuliana 


troppi ricordi per dimenticarti! 
— BRUNA 


Trieste, 6 marzo 1987 


La Direzione TOTALGAS con 
tutti i collaboratori di sede e 
periferia partecipa al grave lutto 
che ha colpito l'ing. FRANCE- 
SCO MARIA MARTINO per 
l'improvvisa perdita della moglie 


Giulia La Sala Martino 


"Milano, 6 marzo 1987 


Partecipano al lutto i signori: 
— A. MANNI 

— F. DE VECCHI 

— M. DI GIOVANNI 

— F. SACCONE 


Milano, 6 marzo 1987 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati la 
nostra adorata 


Silvana Carli 
in Finessi 


Lo annunciano il marito GIOR- 
GIO, la mamma VITTORIA, i 
figli ESTER, CLAUDIA, 
MAURO con le famiglie, la 
sorella MILKA, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 7 
marzo alle ore 12 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Trebiciano. 


Trieste, 6 marzo 1987 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei propri, cari 


Agostino Petri —° 


di anni 66 


Lo annunciano la moglie, il fi- 
glio, la nuora, i nipoti unitamen- 
te ai parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo nella 
Chiesa parrocchiale della Cam- 
pagnuzza oggi venerdì 6 corrente 
muovendo alle ore 9.30 dall’o- 
Spedale civile di Gorizia. 

Si ringraziano tutti coloro che 
parteciperanno alla mesta ceri- 
monia. 


Gorizia, 6 marzo 1987 
Licei i = en 


Il Direttore dell'Ospedale Mili- 
tare, gli Ufficiali, i Sottufficiali e 
il Personale Civile Pari onano 
all’immane lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


CAPO OPERAIO 
Antonio Bonafede 


er numerosi anni valido colla- 
oratore. 


Trieste, 6 marzo 1987 


MARIA STAVROPOULOS 
partecipa commossa al grande 
dolore dei familiari per là perdi- 
ta dell’affezionatissimo grande 
amico 


Antonio Bonafede. 


Trieste, 6 marzo 1987 


L’amministrazione della Difesa- 
Esercito partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


CAPO OPERAIO 
Antonio Bonafede 


Trieste, 6 marzo 1987 


| ner SI 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 


Linda Cattai 
in Cok 


sono stati erroneamente omessi 
il cognato NINO e i parenti tutti. 


Muggia, 6 marzo 1987 


CAUSA LAVORI 
DI RESTAURO 


l'ufficio per 
l’accettazione 


NECROLOGIE 


provvisoriamente 
TRASFERITO in 


PIAZZA VERDI, 2 
Tel. 68668 
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Venerdì 6 marzo 1987 


interni 


‘TERRORISMO / FUORUSCITI 
Negri scrive a Cossiga 
«Ci faccia tornare» 


PARIGI — Toni Negri e altri 
26 fuorusciti italiani residenti 
in Francia hanno inviato ieri 
una lettera al Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, al quale chiedono 
di intervenire, quale «più 
alto magistrato della Repub- 
blica», «affinché l’applica- 
zione della legge sulla dis- 
sociazione e i vantaggi che 
essa comporta possano es- 
sere reali anche per i fuoru- 
Sciti». 

Lo ha annunciato lo stesso 
Toni Negri in'una conferen- 
za stampa tenuta a Parigi 
assieme ad altri cinque fuo- 
tusciti: Andrea Morelli, Anna 
Soldati, Gianfranco Pacino, 
Gianni Mainardi e Pantaleo 
Elicio. Nella lettera il gruppo 
afferma: «Abbiamo abban- 
donato da ‘anni ogni parteci- 
‘pazione a movimenti politici 
«perseguiti dalla legge, come 
è dimostrato dalla nostra 
condotta quotidiana e com- 
Provato dall’attenta vigilan- 
za che gli organi di polizia 
dei paesi nei quali siamo 
Ospitati ci dedicano. Credia- 
mo dunque di essere nella 
condizione di poter benefi- 
ciare della legge sulla disso- 
Ciazione, recentemente, ap- 
provata dalla Camera, e i cui 
effetti giungono fino al 7 
aprile 1987». 

«Se ci rivolgiamo a lei, si- 
gnor Presidente — continua- 


no — lo facciamo perché 
crediamo di muoverci nello 
spirito della legge che è, 
secondo la relazione che ha 
accompagnato l’approvazio- 
ne, quello di chiudere con i 
periodi dell'emergenza». — 
| fuorusciti domandano in 
sostanza che Cossiga inter- 
venga perché vengano 
superate «certe difficoltà», 
sollevate in ambienti politici 
e della magistratura, al fatto 
che un magistrato possa tra- 
sferirsi o agire in rogatoria 
nei paesi in cui i fuorusciti 
sono ospiti, per raccogliere 
la loro dichiarazione». 
«Sono pretesti, manca la vo- 
lontà politica — ha detto 
Andrea Morelli (ex Cocori, 
comitati comunisti rivoluzio- 
nari) — i giudici italiani, Im- 
posimato, Mastellone, Prio- 
re, sono venuti un mucchio 
di volte a interrogarci nel- 
l'ambito di diverse in- 
chieste». ì 

«Sono pretesti — ha aggiun- 
to Toni Negri — che mal si 
spiegano data la situazione 
politica in Italia, che sembra 
sostanzialmente rivolta a 
farla finita ‘con quelle che 
sono le eccessive misure 
della repressione giudi- 
ziaria». 

«Ci rivolgiamo a Cossiga 
perché faccia le pressioni 
dovute — ha aggiunto l'ex 
leader di ’’Autonomia” — da 


quando è in carica egli si è 
espresso in modo lineare e 
continuo in termine di uscita 
e di fine‘ dell’emergenza, 
quindi ci dovrebbe: essere 
una certa disponibilità». 

Se non sarà reso loro possi- 
bile fare in Francia la dichia- 
razione di dissociazione pre- 
vista dalla legge, i firmatari 
della lettera chiedono che 
sia loro concesso di potersi 
recare in Italia, con la garan- 
zia di poter rientrare in Fran- 
cia, una volta fatta la dichia- 
razione. L'eventuale rientro 
in Francia dovrebbe essere 
garantito, secondo la lettera, 
dall'art. 12, paragrafo se- 
condo, della convenzione 
europea di assistenza giudi- 
ziaria in materia penale. 
«Altrimenti, rischieremmo 
l'arresto appena varcata la 
frontiera», ha detto. Negri. 
«Lei, Negri, per il momento 
in Italia non ci torna?» gli è 
stato chiesto e ha risposto: 
«lo ci ‘tornerei immediata- 
mente: loro hanno la possi- 
bilità di.farmici tornare, se 
vogliono; se fossi rimasto in 
Italia, a quest'ora sarei libe- 
ro, come tutte le persone 
che hanno avuto pene'supe- 
riori alle mie; credo che la 
mia libertà. diventi sempre 
meno scandalosa, tanto più 
che la situazione, anche dal 
punto di vista giuridico, va 
pacificandosi». 


«Credo tra l’altro che l’ap- 
pello del "Processo 7 Apri- 
le” si concluderà con pene 
molto minori di quelle del 
primo processo — ha detto 
Negri —. C'è anche da pen- 
sare che in Italia non ci vo- 
gliano, anche se ormai non 
capisco a chi dovremmo fare 
paura. Siamo sorvegliati dal- 
la polizia francese (e proba- 
bilmente anche da. quella 
italiana, ha aggiutno da par- 
te sua Morelli), non svolgia- 
mo attività politica, non. sia- 
mo così importanti, né peri- 
colosi dal punto di vista degli 
equilibri politici italiani. Sia- 
mo solo persone che voglio- 
no continuare a vivere; alcu- 
ni di noi si sono rifatti qui 
una vita, si sono sposati, 
hanno avuto figli... Rompere 
questo equilibrio significhe- 
rebbe aprire un nuovo perio- 
do di emergenza. 


Gianfranco. Pacino: ha_ per 
parte sua parlato di Carlo 
Fioroni, chiamato a testimo- 
niare- al «Processo 7 Apri- 
le». «Non è il ‘primo pentito 
— ha detto — ma il‘primo 
agente dei servizi ‘segreti 
che ha lavorato per costruire 
l'accusa contro ’’Autono» 
mia” milanese, Non ci inte- 
ressa quello che dirà ‘al pro- 
cesso, Siamo invece molto 
preoccùpati per la sua pre- 
senza in Francia. 


TERRORISMO / DEPONE FIORONI : 


«d’accuse» su Autonomia 


Il «professorino» tira ancora in ballo Toni Negri 


ROMA — Carlo Fioroni, 
comparso per la prima volta 
al processo «7 Aprile» dopo 
Una lunga «latitanza», ha 
confermato le accuse che, 
‘fin dal tempo dell'istruttoria, 
rivolse contro i vertici del- 
l'Autonomia padovana, a co- 
minciare dal. prof. Toni 


legri. 

Ma pur ribadendo le rivela- 
zioni che costituirono l’im- 
‘pianto su cui si fondò il 
cosiddetto «teorema Calo- 
gero» (era il giudice di Pado- 
Va che inizialmente‘si occu- 
PÒ della vicenda), il primo 
Pentito» della storia del ter- 
lorismo italiano è ‘caduto in 
diverse contraddizioni, 
Sotto la pressione delle con- 
testazioni. del presidente 
della Corte d’assise d'appel- 
lo, Vincenzo Verrone, il 
“professorino» | più di una 
‘volta si è trovato in difficoltà, 
confondendo date e circo- 
Stanze; ma non per questo 
ha dimostrato meno tenacia 
Nel ribadire la sua «verità» 
‘che vorrebbe saldare Toni 


Negri e gli altri leader del- 
l'Autonomia a una' serie di 
imprese criminose, la più 
grave delle quali fu il seque- 
stro e la morte dell’industria- 
le Carlo Saronio. 

Fioroni, come accadde nel 
gennaio scorso in occasione 
del processo «Metropoli», è 
stato «prestato» ai giudici 
italiani dalle autorità france- 
si in base all'art. 12 della 
convenzione di Strasburgo. 
Fiorcni, che da anni vive a 
Lilla, resterà in.Italia iltempo, 
necessario per la deposizio- 
ne; poi verrà rispedito 
oltr'alpe. 

Gondannato a Milano a 16 
anni di reclusione con sen- 
tenza definitiva per il delitto 
Saronio, il «professorino» è 
stato convocato dalla Corte 
d'assise d'appello come. te- 
ste-imputato in un procedi- 
mento connesso. 

La sua deposizione ha preso 
l'avvio nell'aula bunker del 
Foro Italico gremita di gente. 
Molti gli imputati presenti, 
decisi a chiedere confronti 


Il sopravvento di una nuova tecnologia. 
Uniche nella loro categoria tutte le nuove Ford Sierra, benzina e 
anche diesel, sono disponibili con ABS, il sistema di frenata anti- 
‘ bloccaggio elettronico. I motori 2.0 e 2.8 iniezione montano 
i PEEG IV un sistema di controllo computerizzato uguale a quello 


usato sui propulsori Ford turbo di Formula Uno. 


Sierra Cilindrata/ 
Cilindri 


"Cose 18/4 
Ss 20/4 
GHIA 2.0i/4 


foro Cons. 90.Km/h .. 


(1/100 km) chiavi in mano 
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15.432.000 
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diretti con il loro accusatore. 
Nelle grandi gabbie solo due 
gli accusati detenuti: Silvana 
Marelli e Rossano Cochis. 
Il primo argomento affronta- 
to è stato quello riguardante 
il segreto e l'uccisione di 
Saronio, dopo che. Fioroni 
aveva precisato qual era 
stata la sua posizione nel- 
l'ambito dell’organizzazio- 
ne, posizione che lo poneva 
in un livello intermedio. 
Fioroni ha sostenuto che nel 
1974. Negri. lo..incaricò. di 
assumere la responsabilità 
del. settore militare per la 
zona di Milano. La dotazione 
di armi era ripartita tra «La- 
voro. illegale» e «Il faro», 
gruppi che talvolta entrava- 
no. in contrasto per giochi di 
potere e rivalità. Al vertice 
dell’organizzazione, ha 
chiarito il testimone rispon- 
dendo a una domanda del 
procuratore generale, erano 
Negri, Tomei, Pancino e Ma- 
dera. = 

Per quanto riguarda il se- 
questro Saronio, Fioroni ha 


1 


sostenuto che fu Carlo Casi- 
rati a idearlo all'insaputa 
dell’organizzazione ima a 
profitto della stessa. Una 
versione che- ha ‘lasciato 
perplesso il presidente! della 
corte. «Ma il fatto ha. 
replicato il ‘’professorino” — 
va inquadrato nella logica di 
allora». E il magistrato: di 
rimando: «La logica ‘è una 
sola... ». 

L'accordo stabiliva, comun- 


que — ha proseguito Fioroni" 


= che il 10 ‘per cento del 
riscatto fosse destinato al- 
l’organizzazione. 


Il «professorino» ha. quindi 


parlato della rapina di Arge- ‘ 


lato, durante la quale fu uc- 
ciso il brigadiere Lombardi- 
ni. In vista del «colpo», a 
Milano si tenne una riunione 
cui parteciparono i dirigenti 
milanesi e gli esecutori, di 
cui Fioroni apprese l'identità 
soltanto dopo il suo arresto. 


AI vertice erano presenti, 


secondo il teste, anche Toni ‘ 


Negri e Bruno Valli. 


ASSISE D’APPELLO 


Per.ildelitto Ambrosoli 
ergastolo confermato 


MILANO — L'italo-americano Robert Venetucci, sempre 
proclamatosi innocente, alla lettura della sentenza ha 
detto: «Quelli.che hanno fatto queste cose sono fuori». . 


MILANO — Anche per la 


Corte d’assise d'appello la 


ricostruzione fatta in istrutto- 
ria dell'assassinio dell'avvo- 
cato Giorgio Ambrosoli de- 
v'essere ritenuta aderente 
alla realtà. Dopo tre giorni di 
camera di consiglio, i giudici 
hanno infatti confermato la 
condanna all'ergastolo per 
Robert Venetucci, l'italoa- 
mericano indicato come in- 
termediario tra il presunto 
mandante del delitto, Miche- 
le Sindona, e il presunto 
sicario Williams. Joseph 
Aricò. 
Venetucci, che ha. sempre 
respinto l'addebito, è stato 
condannato a rifondere le 
maggiori spese di giudizio, 
sia alla moglie e al figlio di 
Ambrosoli, costituitosi parte 
civile, sia alla liquidazione 
della Banca privata italiana, 
pure inseritasi nella causa 
come voce d'accusa privata. 
La Corte d'assise d'appello 
ha escluso per Venetucci 
una delle aggravanti conte- 
state (quella relativa al nu- 
mero delle persone concor- 
renti nel reato) ma non ha 


modificato l'entità della con- - 


danna inflitta nel marzo del- 
lo scorso anno dai giudici di 
primo grado che avevano 
irrogato l'ergastolo anche a 
Michele Sindona. . 

Molte le conferme per rigetto 
degli appelli proposti, poche 
invece le modifiche apporta- 
te alle decisioni della Corte 
d’assise. In particolare sono 
state ridotte le condanne al 
genero di Sindona, Piersan- 
dro Magnoni (da quattro an- 
ni a tre anni e sei mesi), a 
Luigi Cavallo (da quattro an- 
ni a tre anni e due mesi), a 
Giovanni Gambino (da sei 
anni a quattro anni e sei 
mesi) e a Francesco Fazzi- 
no (da cinque anni a tre anni 
e sei mesi). 

Magnoni, che era accusato 
in concorso in violenza pri- 
vata e tentata estorsione ai 
danni dell’allora amministra- 
tore delegato della Medio- 
banca, Enrico Cuccia, si è 
visto revocare l'interdizione 
dai pubblici uffici. Analoga 
decisione è stata presa per 
Fazzino che, come Gambi- 
no, è coinvolto negli episodi 
di favoreggiamento di Mi- 
chele Sindona in occasione 
della fuga del banchiere da 
New York, avvenuta nell’e- 
state del 1979 e mascherata 
come rapimento. 

Cavallo invece è accusato di 
estorsione ai danni di Ro- 
berto Calvi, all'epoca presi- 
dente del Banco Ambrosia- 
no. Confermata la condanna 
a tre anni di reclusione per 
l'avvocato Rodolfo Guzzi, ex 
legale di Sindona e quella di 
due anni e sei mesi per la 
figlia dello stesso Sindona, 


Maria Elisa. Cavallo e Guzzi 
dovranno pagare le spese di 
costituzione in appello come 
parti civili della vedova di 
Roberto Calvi, Clara Canet- 
ti, e del figlio Carlo. 

Col dispositivo emesso oggi 
la Corte d'assise d'appello 
ha anche ordinato la cancel- 
lazione dai motivi di impu- 
gnazione. sottoscritti dal- 
l’avv. Antonio Pinto per con- 


«to di Luigi Cavallo della fra- 


se «Se meritò una fine atro- 
ce e spettacolare come 
quella che gli fu riservata...» 
riferita a Roberto Calvi. La 
cancellazione era stata chie- 
sta dall'avv. Bruno Rossini, 
patrono di parte civile della 
moglie e il figlio del banchie- 
re trovato impiccato a 
Londra. 

Alla procura della Repubbli- 
ca saranno invece trasmessi 
gli atti relativi all'incidente di 
falso sollevato da Cavallo, il 
quale nega l'autenticità di 
una lettera con la sua firma 
trovata nella borsa di Calvi, 
rimessa in circolazione lo 
scorso anno e fatta perveni- 
re. al conduttore della tra- 
smissione televisiva «Spot», 
Enzo Biagi. 

L'avvocato. Giorgio Ambro- 
soli fu ucciso a colpi di pisto- 
la in un agguato presso la 
sua abitazione, la, sera 
dell'11 luglio 1979 mentre si 
apprestava a depositare nel- 
le mani del giudice istruttore 
i risultati di quattro anni di 
indagini svolte come liquida- 
tore della Banca privata ita- 
liana, 

Le indagini svolte dal pubbli- 
co ministero Guido Viola pri- 
ma e dal giudice istruttore 
Giuliano Turone poi, si con- 
clusero col rinvio a giudizio 
per concorso. in omicidio vo- 
lontario aggravato di Vene- 
tucci e Sindona. Mancava 
dall'elenco degli imputati’ il 
nome di Williams Joseph 
Aricò, considerato l'esecuto- 
re materiale del delitto e 
morto in un tentativo di eva- 
sione'‘del carcere americana 
Al processo di primo grado 
Sindona e Venetucci furono 
condannati all'ergastolo. 
Quattro giorni dopo, Sindo- 
na morì nel reparto rianima- 
‘zione dell'ospedale civile di 
Voghera (Pavia) per avvele- 
namento da cianuro. Sia 
Sindona. sia Venetucci ave- 
vano sempre respinto l’ac- 
cusa di omicidio, ma gli ele- 
menti raccolti a loro carico 
sono stati ritenuti sufficienti 
per condannarli. Dopo la let- 
tura del dispositivo da parte 
del presidente : Cavazzoni, 
Robert. Venetucci ha mor- 
morato. nella sua gabbia: 
«Non c'è giustizia in questo 
paese. Quelli che hanno fat- 
to queste cose sono fuori. lo 
sono innocente. Non so 
niente di Ambrosoli». 


CALABRIA 


Fa strage 
a colpi 
d’accetta 
e s’uccide 


REGGIO CALABRIA — Un 
pensionato di Palizzi, un pic- 
colo centro della costa joni- 
ca reggina, ha ucciso ieri, 
probabilmente in un raptus 
di follia, la moglie, ha ridotto 
in fin di vita la suocera e si è 
poi ucciso gettandosi da un 
balcone della propria abita- 
zione. Il fatto è accaduto. in 
una casa della frazione Ma- 
rina di Palizzi. 5 

Il pensionato, Giuseppe 
Saccà, di 55 anni, ha colpito 
con un’accetta la moglie, 
Giuseppina Moio, di 47 anni. 
La donna è stata raggiunta 
alla testa da almeno cinque 
colpi di accetta ed è morta 
subito dopo il ricovero nell’o- 
spedale di Melito Porto Sal- 
vo (Reggio Calabria). 
Saccà, dopo la moglie, ha 
colpito con l'accetta anche 
la suocera, Maria Labate, di 
79 anni, che è stata ricove- 
rata negli «Ospedali riuniti» 
di Reggio Calabria in gravis- 
sime condizioni. | medici 
hanno diagnosticato uno 
stato di coma. 

Dopo aver colpito le due 
donne il pensionato è salito 
al secondo piano della sua 
abitazione e si è gettato da 
un terrazzo morendo sul 
colpo. 

Sui motivi dell'episodio i ca- 
rabinieri ritengono che si sia 
trattato di una discussione 
per «futili motivi». 


MILANO 


Due donne 


muoiono 
nell’auto 


tamponata 


A | 
LEGNANO — Due giovani 
donne sono rimaste Uccise 
l’altra notte in un incidente 
stradale avvenuto sull’auto- 
strada Milano Laghi, ail’al- 
tezza dello svincolo per Go- 
mo. Erano Carmela Rota,{di 
25 anni, residente a Trezzo 
d'Adda (Milano) e Patrizia 
Galbati, di 29 anni, milane- 
se. Viaggiavano a bordo del- 
la loro «Mini Minor» in'dire- 
zione Milano quando, per 
cause non ancora precisate 
(inquel momento la visibilità 
era ottima) la loro vettura è 
stata tamponata da una 
«Renault 21» guidata da Ro- 
berto Cattaruzza, di 45 anni, 
che viaggiava in compagnia 
di Laura Campello, di 44 
anni, entrambi di Milano,iri- 
masti solo feriti. H 
Altre due persone sono mor- 
te e sette sono rimaste ferite 
invece in un incidente stra- 
dale ‘avvenuto ieri mattina 
nei pressi di Valli di Chigg- 
gia (Venezia). Nell’incidente 
sono rimasti coinvolti un flr- 
gone e un’autocorriera. i 
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Anche sulle nuove Ford Sierra la grande esclusiva Ford: “Riparazioni 
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Prezzo 


Ghia, un simbolo di prestigio. —— 

Sututti i modelli Ghia sono di serie: e Vernice metal- 
lizzata è Tettino. apribile e Poggiatesta posteriori 
e Specchietti elettrici con sbrinamento lato guida e passeggero 
e Antenna radio e Chiusura:centralizzata delle portiere. 


Il sopravvento di una grande scelta. 

26 versioni e 6 motorizzazioni e Berlina 2 volumi 3/5 porte 
| ©Berlina3 volumi 4 porte e Station Wagon e 4x4 e Motori ben- 

zina e diesel. Allestimenti: CL e GL e GHIA e S e KR. 


uove Ford Sierra. 


Garantite a Vita”. Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 
(Un'anno di garanzia estensibile atre con “La Lunga Protezione” esei 
anni di garanzia contro la corrosione perforante) e assistite in oltre 1.000 punti. 
Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


4x4 e 20001 © 2000 © 1800 © 1600 © Diesel 
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ROMANZO 


Holmes si converte 


E diventa quasi un anarchico, secondo Joyce Lussu 


Recensione di 
Piero Spirito 


«Se debbo andare in questa 
città detta Ancona, in questa 
regione italiana praticamen- 
te sconosciuta al mondo ci- 
vilizzato che chiamate Mar- 
che — disse Sherlock Hol- 
mes — Mi occorre un'accu- 
rata e attendibile informazio- 
nelsu tutti gli aspetti della 
vita di quei luoghi, affinché 
io possa muovermi in manie- 
ra'adeguata». 

«Poco esperto in lingue ro- 
manze e in geografia medi- 
terranea, nonostante la sua 
Vasta cultura in altri rami 
dello scibile, Holmes aveva 
pronunziato i nomi italiani 
“Encouna” e “Mace”, con raf- 
finato accento di Cam- 
bridge». — 

Che Sherlock Holmes, del 
quale quest'anno si celebra 
il centenario, abbia compiu- 


to.imprese per aiutare la sua, 


patria minacciata dall'impe- 
rialismo tedesco alla vigilia 
della prima guerra mondiale 
lo sapevamo (da «L'ultimo 
saluto»). Ma che il mitico 
personaggio creato dalla 
fantasia di Artur Conan Doy- 
le.fosse giunto fino in Italia 
per indagare su una segre- 
tissima fabbrica di sottoma- 
tini germanici, questo pote- 
va raccontarcelo solo Joyce 
Lussu, prolifica scrittrice di 
grande versatilità, e. moglie 
di Emilio Lussu. 


Sottile ironia 
del gioco letterario 


Sin dalle prime righe di 
«Sherlock Holmes, anarchi- 
ci e siluri», si manifesta la 
sottile ironia con cui la Lus- 
su-ha eseguito il suo gioco 
letterario. Romanzo breve di 
elegante fattura, «Anarchici 
e. siluri» è stato da poco 
ripubblicato da Il lavoro edi- 
toriale di Ancona (la prima 
edizione è del. 1982) assie- 
me ad altre due opere tratte 
dalla vasta produzione della 
scrittrice fiorentina («Fronti 
e frontiere», 1944, e «Il libro 
perogno», 1982) in un unico 
volume significativamente ti- 
tolato «Storie» (pagg. 271, 
lire 25.000). 

Affascinante miscuglio di 
storia e fantasia (molti dei 
personaggi sono realmente 
esistiti), il racconto sull’av- 
ventura italiana del celebre 
detective inizia «nel pome- 
riggio di una piovosa giorna- 
ta di ottobre del 1908». 
Su incarico del ministero 
della guerra britannico, Hol- 
mes deve recarsi in quel di 
Ancona, all’epoca brulicante 
di spie di varie nazionalità, 
per individuare il laboratorio 
dove gli austro/tedeschi 
«stanno lavorando a una tor- 


Il celebre 


detective 


«rifatto» 


con ironia 


pedine da sottomarino dop- 
piamente veloce e precisa di 
quelle conosciute finora, e 
con una carica distruttiva 
molto superiore». 

Giunto in Italia, naturalmen- 
te sull’Orient Express, l'in- 
fallibile investigatore non ci 
mette molto — in un vortice 
di pedinamenti, contatti e in- 
contri durante sfavillanti fe- 
ste da ballo — a capire che 
la base segreta è situata 
nella Grotta degli Schiavi, 
caverna «scavata nei fianchi 
del Conero dalle onde del 
mare», sede di antiche leg- 
gende e di un moderno can- 
tiere di sottomarini germani- 
ci, degno di una novella alla 
Jules Verne. 

Nella sua missione Holmes 
è affiancato da esponenti 
del movimento anarchico 
anconetano, nel cui ambien- 
te lo vediamo muoversi con 
sorprendente agio. Ma i ser- 


vizi segreti della Triplice so- 
no all'erta e sempre pronti a 
ostacolare .in ogni modo le 
indagini, anche se non riu- 
sciranno a evitare che pro- 
prio un ex ufficiale della ma- 
rina austriaca, Giovanni Lu- 
pis (per giunta inventore del 
siluro) metta la parola fine a 
una vicenda che nel suo 
epilogo vede uno Sherlock 
Holmes un po' disorientato 
di fronte all'assurda crudeltà 
dei grandi giochi politici. 
Realizzato secondo i canoni 
espressivi tipici di Conan 
Doyle, il racconto, pur se 
strutturato su un’arguta in- 
tertestualità, mantiene fino 
in fondo il carattere di giallo 
farcito di colpi di scena, bril- 
lanti deduzioni, arditi trave- 
stimenti con in più lunghi 
dialoghi sugli avvenimenti, 
le idee, i protagonisti di quel 
lontano anteguerra. 

PITTI ORI 


Toh, un guaio 
con Mata Hari 


Nel corso della sua avventu- 
ra, Holmes passa un guaio 
con Mata Hari, conosce Vir- 
ginia Woolf e altri storici per- 
sonaggi, mentre tante figure 
fanno ogni tanto capolino, 
come. l'ammiraglio Alfred 
von Tirpitz e quel Robert 
Whitehead che diresse la 
compagnia marittima del 


Arthur Conan Doyle e il «suo» Sherlock Holmes sono stati al centro di innumerevoli 


Missione 


in Italia 


(tra storia 


e fantasia) 


Lloyd austriaco a Trieste dal 
1850 al ’56, e che lavorò 
presso lo: Stabilimento tecni- 
co fiumano alla costruzione 
di torpedini e siluri. 

Ma,. al di là dell'originale 
intreccio tra realtà e fanta- 
sia, interviene un altro ele- 
mento a rendere più singola- 
re, senza tradirlo, lo Sher- 
lock Holmes tratteggiato da 
Joyce Lussu. In un recente 
saggio sulla figura del de- 
tective di Baker Street («Ra- 
zionale, Watson, razionale», 
ne «L'illustrazione italiana», 
dicembre 1985) Giorgio Gal- 
li osservava come una delle 
caratteristiche strutturali del 
giallo alla Conan Doyle sia 
«l'ordine sociale», spesso 
bersaglio di «attacchi da 
parte di chi è “fuori della 
legge”, delinquenti comuni, 
ma anche oppositori politici 
(definiti antisistema: esem- 
pio: tipico, gli anarchici)». 


camuffamenti e invenzioni, letterari e figurativi. Qui sopra Conan Doyle è 
«interpretato» da Flavio Costantini. 


BILANCIO E POLEMICA 


Non carneva 


Venezia (meno Salvadori) insorge e dice basta 


VENEZIA — Dal tradizionale 
volo della colombina a quel- 
lo assolutamente imprevisto 
del lampadario sono passati 
dieci giorni. | dieci giorni del 
carnevale di Venezia, che 
ha trasformato le calli della 
città più bella del mondo in 
un’ immenso, maleodorante 
orinatoio. 

Così, mentre l'assessore al 
turismo Augusto. Salvadori 
— quello dei.sacchi a pelo, 
per intenderci — annuncia 
per il 1988 un carnevale lun- 
go un mese, va aumentando 
il numero di quei veneziani, 
e.sono già tantissimi, che 
sono decisi a far sì, con.tutti 
i mezzi, che il carnevale del 
prossimo anno non duri 
nemmeno un giorno. 

Il carnevale dei turisti, natu- 
ralmente, il carnevale degli 
accoltellamenti (tre feriti, dei 
quali uno gravissimo, in una 
sola notte) e delle vetrine 
fracassate, il carnevale del 
vomito e degli intasamenti 
stradali, non quello dei 
«quattro salti in famiglia» 
che i veneziani hanno sem- 
pre festeggiato per conto lo- 
ro, unico erede legittimo del- 
l'antico carnevale della Se- 
renissima che, tutto concen- 
trato sugli spettacoli teatrali, 
nùlla aveva a che ‘vedere 
con le folle di «foresti» avvi- 
nazzati. 

Il'erollo, la notte di martedì 
grasso sul selciato di piazza 
San Marco, di quel grande 
lampadario che era una del- 
le» poche cose veramente 
eleganti di questo carneva- 
lex ha assunto un'intensità 
simbolica notevolissima, 
quale nemmeno i Compagni 
de- calza «| Antichi» erano 
riusciti a raggiungere con il 
loro corteo di «penitenti» in 
celebrazione della morte del 
carnevale. 

Perplessità sul bilancio del 
carnevale avanzano perfino 
i pubblici esercenti, il cui 
presidente, Lino Cazzavil- 
lan, osserva: «Alla categoria 


Altro che 


un mese 
di «festa» 


continua! 


fa piacere vedere la città 
invasa dai turisti, ma c'è un 
velo di tristezza nel consta- 
tare che essa è soffocata in 
questo modo. La realtà vera 
comincia con oggi, ed è il 
vuoto, perché c'è bisogno di 
un turismo costante, che du- 
ri tutto l’anno, e di invertire 
la tendenza all'esodo degli 
abitanti». 

L'unico incondizionatamen- 
te (e forse irrecuperabilmen- 
te) soddisfatto sembra esse- 
re porprio l'assessore Salva- 
tori, il cui solo cruccio è stato 
uno spogliarello in piazza 
San Marco, da lui peraltro 
prontamente interrotto pro- 
prio quando cominciava la 
parte più interessante. E 
accaduto durante la rappre- 
sentazione, su uno dei pal- 
coscenici allestiti in piazza, 
del balletto «Tango venezia- 
no». di Ulderico Manani: 
quando è stato chiaro che la 
ballerina stava per togliersi il 
reggiseno l'assessore, 
scandolezzato, è balzato sul 
palcoscenico facendo so- 
spendere lo spettacolo. 
Soddisfatto,, si diceva, l’as- 
sessore Salvadori, per il 
quale «non sono certo le 
lattine di Coca-Cola, un po’ 
di coriandoli e qualche muc- 
chio di cartacce per terra a 
deturpare l’immagine della 
città». ° 

Per quanto riguarda i proble- 
mi di viabilità che hanno 
reso Venezia praticamente 
invivibile nei giorni di punta, 
Salvadori ha osservato che 


«nessun assessore potrà 
mai modificare le calli di Ve- 
nezia» e che, anzi, «la pre- 
senza turistica a Venezia 
dovrà aumentare, anche 
perché in'tal modo potranno 
essere offerti più posti di 
lavoro ai giovani». 
L'opposizione dei veneziani 
al carnevale dei settecento- 
mila turisti è stata espressa 
in un documento/appello per 
la raccolta di firme per dire 
«basta» a carnevali così, già 
sottoscritto da diverse per- 
sonalità veneziane. Venezia 
— dice sostanzialmente il 
documento — non può sop- 
portare un carnevale come 
quello che si è svolto que- 
st’'anno. Carnevali così sono 
«assolutamente contraddit- 
tori, contrastanti e incompa- 
tibili con Venezia e i suoi 
Spazi, e proseguire su que- 
sta strada significherebbe 
dar segno non solo di non 
amare Venezia, ma neppure 
di rispettarla». 
Tra i firmatari figurano il so- 
printendente ai beni ambien- 
tali e architettonici, Marghe- 
rita Asso, il soprintendente 
ai beni artistici e storici, 
Francesco Valcanover, l'as- 
sessore alla cultura ed ex 
sindaco di Venezia Mario Ri- 
go. Lo stesso sindaco di Ve- 
nezia; Nereo Laroni, si è 
detto «d'accordo con la 
maggior parte dei giudizi 
espressi nel documento». 
Ma, se il carnevale di piazza 
è stato uno sfacelo, tutt'altro 
esito hanno avuto le feste 
nei palazzi e nelle case pri- 
vate, dove è stato davvero 
possibile, nella maggior par- 
te dei casi, recuperare un 
senso autentico della tradi- 
zione carnevalesca. Più 
famoso tra tutti, il ricevimen- 
to in casa del ministro Gian- 
ni De Michelis, che ha avuto 
per tema «Da Don Chisciot- 
te a Dalì» e ha visto lo 
stesso De Michelis nei panni 
dei due personaggi. 

(n. ton.) 


E se è vero che «a tenere a 
bada i fuorilegge dichiarati 
provvedono: le. istituzioni 
(esempio: Scotland, Yard)» 
senza. l'aiuto dell'iniziativa 
privata (Sherlock Holmes), è 
tuttavia curioso notare come 
nel romanzo della Lussu il 
famoso. detective abbia co- 
me alleati proprio, gli anar- 
chici. 

Alleati al punto che al termi- 
ne della vicenda il dottor 
Watson noterà con vivo 
disappunto «un evidente 
oscuramento dei sentimenti 
patriottici del signor Holmes, 
addirittura una mancanza di 
rispetto verso le nostre isti- 
tuzioni più sacre». 
Nonostante. gli intenti da 
burla raffinata, il racconto 
segue l’intreccio classico 
della «spy-story» più che 
della «detective/story». E 
non è un caso, visto che fu 
proprio Arthur-Conan Doyle 
tra i primi autori polizieschi a 


elaborare gli elementi fonda- 


mentali del genere «spy» ne 
«L'avventura dei progetti 
Bruce/Partington». 

Segrete macchinazioni 
scientifico/militari sullo sfon- 
do di una guerra imminente, 
avversario politico come 
simbolo del male da sconfig- 
gere, l'eroe protagonista che 
esce dalla storia vincitore 
ma stanco e deluso: sono 
tutte caratteristiche inelimi- 
nabili del genere che in 
«Anarchici e siluri» si riscon- 
trano puntualmente. Tranne 
per quel fine distinguo ope- 
rato dalla Lussu, secondo il 
quale l’unico vero nemico è 
la guerra. N 


Tenue distacco 


anglosassone 


Dei due scritti che completa- 
no il volume «Storie» il pri- 
mo («Fronti e frontiere») è il 
resoconto dell’azione politi- 
ca clandestina ‘svolta dalla 
stessa Joyce Lussu e da suo 
marito Emilio fino alla Libe- 
razione. È una narrazione di 
notevole equilibrio stilistico, 
assolutamente priva di enfa- 
si, eppure di forte impatto 
emotivo, sempre'pervasa) da 
quel tenue, sardonico di- 
stacco di matrice culturale 
tipicamente anglosassone, 
che è parte ‘integrante della 
personalità artistica’ della 
scrittrice. 

Un po? datate, invece, ap- 
paiono le sibille: del «Libro 
perogno», una serie di fiabe 
tratte dalla tradizione popo- 
lare, dove la'Lussu'tenita lo 
sposalizio tra. la'‘mitologia 
delle sacerdotesse dell'anti- 
co matriarcato appenninico 
e la cultura’ pacifista e non 
violenta. di cui.è a tutt'oggi 
attiva esponente. 


SERGIO CAPUTO 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


«C'è un luogo comune che 
non mi convince, nella mu- 
sica. come del resto nella 
vita: tutto quel che è triste è 
profondo, quel che invece è 
allegro scade nel frivolo. lo 
sono convinto del contrario. 
Dietro a una battuta e a una 
risata si possono nasconde- 
re concetti e stati d'animo 
importanti, che non neces- 
sariamente hanno bisogno 
di un ‘approccio serio per 
essere espressi...». 

Non c’è che dire: è vero. In 
questo «mare di tristezze», 
insomma, non ci sentiamo 
di dar torto a Sergio Caputo, 
33 anni, romano trapiantato 
da poco tempo a Milano, 
piccoletto di statura, ex gra- 
fico pubblicitario, attual- 
mente cantautore. 

Ma non cantautore come 
quelli che, per la bellezza 
delle proprie canzoni, han- 
no. affascinato, ma anche 
intristito l’Italia nello scorso 
decennio. Caputo, come sa- 
peva da anni il suo ristretto 
e affezionato pubblico (e 
come ha scoperto recente- 
mente la grande platea tele- 
visiva calamitata dal Festi- 
val di Sanremo), è uno che 
ama scherzare. È il nipotino 
di Natalino Otto e di Fred 
Buscaglione, è un arguto 
folletto innamorato di swing 
e nonsense, ama gli acco- 
stamenti funambolici, spriz- 
za irriverenza da tutti i pori. 
Fra i tanti amori più o meno 


.infelici, in mezzo ai figli dal 


futuro incerto e alle nostal- 
gie che non sanno non es- 
sere canaglie, a Sanremo 
questo signore è stato l'uni- 
co a parlar di Garibaldi. Un 
«Garibaldi innamorato», in 
fuga con Anita nell'America 
del Sud, che. «non si taglia 
la barba per questioni di 
look...». 

«Non mi vergogno di dire — 
afferma Caputo — che sono 


E dopo 


‘Sanremo 


un album 


dal ‘vivo 


andato a Sanremo solo per 
allargare il \mior pubblico, 
che dopo quattro ‘albume 
non ricordo più quante tour- 
née, rischiava altrimenti di 
restar sempre lo stesso. In 
fondo io nasco come pubbli- 
citario. Avevo bisogno an- 
che di un trampolino. per 
questo mio album dal vivo 
(‘Ne approfitto per fare un 
po' di musica”, Cgd), che 
esce in questi giorni e nel 
quale. ripropongo alcune 
delle canzoni che: giudico 
fra le più rappresentative 
della mia produzione di que- 
sti anni». 

— Dieci anni fa. il rock de- 
menziale, ora Renzo Arbore 
ma anche Sergio Caputo. 


Cosa sta cambiando nella, 


musica leggera italiana? 
«Il grande guaio è che tutti 


si prendono un po' troppo, 


sul serio. Non se ne può 


fare una colpa agli autori: è; 


sicuramente una conse- 
guenza del periodo che:stia» 
mo attraversando e, ancor 
più, di quello che ci siamo 
lasciati alle spalle. Comun: 
que c'è in effetti una:ripresa 
della canzone: umoristica 
che, non dimentichiamo, ha 
nel nostro Paese radici pro- 
fonde. La settimana'scorsa, 
a Milano, c'è stata una ras- 
segna di gruppi ironico/de- 
menziali. Chi fa\musica, in 
fondo. ha ‘anche voglia di 
divertirsi: non sempre l'ispi- 
razione creativa scatta. da 
uno stato di malessere, di 
infelicità». 


— Nel suo ultimo disco in 
studio; «Effetti; personali», 
ha suonato Dizzy Gillespie. 
Cosa le ha insegnato? 

«Tante cose, veramente. In- 
tanto..che i sognii;a volte 
diventano realtà. lo lo avevo 
conosciuto all'aeroporto di 
Milano, me l'aveva presen- 
tato un musicista comune 
amico. A New York:ero poi 
andato ra sentirlo» al "Blue 
Note”; E. quando entrai in 
sala d’incisione lo cercai 
perchéi.sapevo che era in 
tounnée.in Italia. Accettò di 
partecipare con la sua trom- 
ba:a,dueìbrani dell’album e 


“diede anche lo *start’’ voca- 


lea uno:di quei due brani, 
"Pianeta Venere”. 
«Ecco,mi ha.colpito moltis- 
simo la sua disponibilità, la 
sua assoluta mancanza di 
presunzione. E stiamo par- 
lando:di un autentico mostro 
sacro della musica jazz. Se- 
condoime gli artistitamerica- 
nihanno ancora:il piacere di 
suonare anche:solo per sta- 
re.insieme, per divertirsi. Un 
rapporto,con la musica, e di 
conseguenza con le perso- 
ne, che i professionisti di 
solito,:rischiano di per- 
dere..me. 

—.eilascolta di più il jazz 0 
ilvrock? « 


‘ «In effetti ascolto molta mu- 


sicabjazz. Ma. seguo con 
interesse. anche coloro che 


‘ hanno:cercato di avvicinare 


questi:due generimusicali: 
Sting.e tutta:la; nuova onda- 
ta di musica inglese. Trovo 


Betty Ford in una foto ufficiale, x 
un trauma per la donna, che si sentiva impari ai suoi nuovi compi 


le più |La mia è musica a fumetti 


Un cantautore «emergente» che sceglie l’ironia e il «nonsense» 


che ultimamente siano ve- 
nute fuorì al riguardo delle 
produzioni veramente inte- 
ressanti». 

— La sua vita ha gli stessi 
toni irreali delle sue can- 
zoni? 

«Mah, direi di no. Di solito lo 
spunto per le mié canzoni 
parte da storie autobiografi- 
che, che maschero in novel- 
le un po' simboliche. Una 
canzone non è lunga come 
un articolo. Bisogna sinte- 
tizzare. E dalla sintesi S! 
passa spesso al simbolo». 
— La canzone come un fu- 
metto. È d'accordo? — 
«Sì, tanto che in occasione 
dell'album ‘Effetti persona- 
li” ho realizzato un libricino, 
di fumetti che illustravano le 
varie canzoni e che purtrop- 
po è stato distribuito solo fra 
gli addetti ai lavori. lo penso 
che in fondo la mia stessa 
scrittura musicale deriva da 
una visione del mondo co- 
me se quest'ultimo fosse a 


fumetti. E poi c'è Una con-. 


vinzione: anche i momenti 
difficili, anche i fatti tristi 
della vita possono contene- 
re uno spunto tale da ispira- 
re una Vignetta. Sarebbe 
troppo facile cercar di far 
ridere soltanto delle cose 
divertenti già di per se 
stesse...». 


(| 

LATERZA. Una mostra della 
casa editrice Laterza, con 
documenti‘e fotografie sul- 
l'attività svolta dal 1901 a 
oggi, sarà inaugurata il 16 
marzo nella sede dell'Istituto 
italiano di cultura di Parigi. 
Alla. cerimonia inaugurale 
parteciperanno Vito Laterza 
e Pierre Nora, delle edizioni 
Gallimard, con una discus- 
sione sui problemi dell’edito- 
ria italiana e francese. In 
serata è previsto un dibattito 
sulla storia delle città, al 
quale. interverranno Louis 
Bergeron; Jaques Le Goff e 
Marcel Roncayolo, Valerio 
Castronuovo. 


NARRATIVA 
La morte 
di Arnaud 


PARIGI — Lo scrittore 
francese. Georges Ar- 
naud è morto ieri a 
Barcellona: aveva 69 
anni ed era autore. del 
romanzo «Le salaire 
de la peur», da cui il 
regista Clouzot aveva 
tratto nel 1955 un film 
dallo stesso titolo (in 
Italia «Vite vendute») 
con Yves Montand e 
Charles Vanel. 
Il vero nome di Arnaud 
era Henry Girard; dopo 
Una vita avventurosa, 
Si era ritirato a vita pri- 
vata, e solo UN piccolo 
gruppo di amici sapeva 
dove egli risiedesse. 
Era figlio di uno storico 
ben noto, funzionario 
del Quai d'Orsay; gio- 
vanissimo, aveva vis- 
suto un terribile dram- 
ma: l'assassinio del 
padre e di unaÈzia, di 
cui fu accusato egli 
stesso nel 1941, per 
, essere poi dichiarato 
innocente dopo 19 me- 
si di carcere. 
Lasciò allora la Fran- 
cia, e si stabilì in Ame- 
rica Latina, dove eser- 
citò, per vivere, i più 
vari mestieri. Il suo li- 
bro più celebre, «Le 
salaire de la peur», è il 
frutto delle sue espe- 
rienze; vi si narra di un 
gruppo di europei che, 
per un pugno di dollari, 
accettano di guidare 
un carico di nitroglice- 
rina sulle impervie pi- 
ste di una Repubblica 
sudamericana e perdo- 
no tutti la vita. Il film 
che Clouzot ne trasse 
vinse nel 1953 il «Gran 
premio» del Festival di 
Gannes. ‘ 
Durante il conflitto al- 


schierò a fianco del 
«Fronte di liberazione 
nazionale», e. fu con- 
dannato ‘in Francia a 
due anni di carcere con 
la condizionale. 


con il marito, ex presidente degli Stati Uniti. Il loro ingresso alla Casa Bianca fu 
ti e che uscì distrutta dall'esperienza. 


gerino, lo scrittore si, 


MOSTRA 
Dedicato 


a «Corbu» 


LONDRA — Si è inau- 
gurata. ieri a Londra 
Una mostra che è un 
monumento. all'arte. e 
‘alle idee di Le Corbu- 
sier; il più celebrato e 
discusso architetto del 
secolo. Nel centenario 
della nascita, la docu- 
mentazione più com- 
pleta che mai sia stata 
raccolta su di lui rimar- 
rà esposta al pubblico 
fino al 7 giugno nei sa- 
loni della \Hayward 
Galiery, sulla riva del 
Sud del Tamigi. 


Vi sono i cimeli dell’uo- 
mo e le opere dell'arti- 
sta, dai primi progetti 
concepiti nella Svizze- 
ra natia alle grandi rea- 


tà, in Europa come nel- 
le due Americhe, in Al- 
geria come in India. Vi 
sono pitture e sculture 


stante ammirazione 
per Picasso, e piani ur- 
banistici che rivelano il. 
genio del costruttore, 
ma anche le sue con- 
cezioni più utopistiche, 
cui l'esperienza .avreb-, 
be dato torto. 


Plastici e fotografie 
consentono di fare co- 
noscenza anche con i 
lavori giovanili dell’ar- 
chitetto, i meno noti, a 


Svizzera: villa Fallet, 
in pietra e legno, nello 
stile tipico delle Alpi; 
Villa Schwob, che già 
sperimenta un Uso 
«plastico» del cemen- 
to. In schizzi ad acqua- 
rello o inchiostro degli 
stessi anni, troviamo le 
fonti dell’ispirazione 
dell'autore: geometrie 
di antiche cattedrali e 
antichi tessuti, ricordi 
di viaggi nel Mediterra- 
neo o nella piana del 
Danubio, alla ricerca 
della. purezza greca, 
della praticità romana. 


lizzazioni della maturi-| 


che testimoniano la co- | 


La Chaux de Fonds, in». 
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«BETTY FORD STORY» 


Una passata di sp 


Sulla «rinascita» dell’ex first lady alcolizzata un libro e un film 


Dal corrispondente 
‘Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Delle 
«first ladies» americane 
Betty Ford è stata la più 
“discussa e sfortunata. E 
entrata alla Casa Bianca 
‘contro voglia. Ne è uscita 
distrutta. La sua odissea 
‘Viene descritta in un film 
‘interpretato dalla bravissi- 
ma Gena Rowlands e in un 
‘libro autobiografico, che va 
in libreria proprio oggi. 
Guarita miracolosamente, 
Betty Ford è ora la presi- 
dentessa ‘dell'omonimo 
‘centro per la lotta all'alcoli- 
Smo e alla droga. 

Sono una sopravvissuta, 
Scrive Betty nella sua auto- 
biografia; sono ancora viva 
enon so come. Molti hanno 
fatto meno di quel che ho 
‘fatto io. Hanno bevuto di 
Meno. Hanno preso meno 
Medicine. E sono morti. 


gna 


fratelli. Fu un consiglio di 
bfamiglia drammatico, che il 
film descrive con grande 
efficacia. Jerry Ford si 
iscosse dall’apatia con la 
iguale aveva sempre consi- 
derato la debolezza della 
‘moglie. Riuscì a convincer- 
ila e, il giorno dopo, l'ac- 
«compagnò all'aeroporto. 
Sì — dice ora l'ex presi- 
dente —, se mia moglie si 
tidusse in quelle condizioni 
è anche colpa mia. Colpa 
del lavoro e degli impegni a 
iwcatena che mi tenevano 
lontano da lei. Colpa dei 
Ldue anni passati alla Casa 
Bianca con Betty sottopo- 
sta a tensioni continue, a 
continue comparse: pubbli- 
che, a dosare ‘atteggia- 
menti e aggettivi. Alla fine 
crollò». + è 
Betty non'aveva il caratte- 
re. delle «first ladies» che 
hanno preceduta e segui- 
ta. Non la freddezza di Pat 


STONE E «PLATOON» 


Così perdemmo 
quella guerra 


Servizio di 

Vittorio Spiga 

ROMA — A 19 anni doveva 
entrare in:un college. Prefe- 
rì invece arruolarsi nei mari- 
nes. Credeva fosse giusto 
andare laggiù, dove si com- 
batteva «per la libertà del 
Vietnam e del mondo. li- 
bero». 

La recluta Stone visse subi- 
to, al confine cambogiano, 
in prima linea (ma tutto il 
Vietnam, con la guerriglia, 
era in prima linea); visse i 
momenti più «orribili della 
guerra, la carneficina, le tor- 
ture, i massacri degli inno- 
centi; conobbe il.terrore del- 
la battaglia, la reazione fu- 
riosa e incosciente dei gesti 
eroici; vide i fratelli uccidere 
i fratelli, i commilitoni ucci- 
dere i commilitoni; interi 
battaglioni drogati per darsi 
il coraggio di combattere. 
Il marine Stone fu ferito due 


«Ho voluto 


fare il primo 


film vero 


sul Vietnam» 


mai vedere i vietcong: li rap- 
presento come ombre che 
vanno e che vengono, non 
si vedono mai distintamen- 
te. Appaiono e scompaiono 
fra gli alberi della giungla 
perché sono i fantasmi della 
paura che erano dentro di 
noi». 

— Dunque «Platoon» come 
liberazione del male? 
«Prima di tutto ho cercato di 
fare il primo film realistico 
sulla guerra del Vietnam. 


«Eravamo moralmente cor- 
rotti, eravamo destinati a 
perdere. Diversamente dai 
Vietcong, non eravamo mo- 
tivati. La guerra l'abbiamo 
persa in patria; non nella 
giungla». 

— E lei, peché si arruolò 
volontario? 

«Per il senso del. dovere; 
coraggio, sfida a me stesso. 
Per patriottismo, che mi ve- 
niva dai genitori di idee,rea- 
zionarie. Per staccarmi dal- 
l'ambiente familiare e dimo- 
strare a mio padre che ero 
un uomo». 

— L'esperienza vietnamita, 
che cosa le ha lasciato? 


«Sono stato ferito, fisica-- 
mente, due volte. Dentro, 


sono cambiato. Mi sono av- 
vicinato alla religione, ho 


imparato a fumare marijla-' 


na, ho ucciso gente, ne ho 


vista uccidere. Per mesi ho‘ 


cercato solo di sopravvive- 
re. E difficile spiegare come 


n Nixon, l'orgoglio di Rosaly- volte, congedato con due Come invece non sono SEAL - 
lo no. AI mattino, quando ne Carter, l'energia di Nan- medaglie al valore e siripro- “Rambo”, "Apocalypse UNa guerra ti può cambiare, 
di Sfegiaro, pensai cy Reagan, che'ora i gior- mise di raccontare la sua now", "Il cacciatore”. Molti condizione: AGR PSE 
i i ; i nali — { imissio- esperienza, di far conosce- i ANI i sempre. Per molto tempo 
Questo mi dava la forza di CD RO e î giovani mi hanno seritto<ono stato molto solo e mol- 


Continuare. Alla fine ce l'ho. 
fatta. E un giorno mi sono 
detta: ‘sì, è proprio vero, 
sono,guarita. 
Il libro s'intitola: «A glad 
Awakening», un felice ri- 
Sveglio, ed è la storia di 
Una donna celebre e sfor- 
‘tunata. Oggi Betty Ford ha 
68‘anni; per due, dal 1974 
al 1976, è stata «first lady» 
al fianco dell'onesto Ge- 
dald Ford: la presenza più 
breve alla Casa Bianca, 
Ma anche la più intensa, 
tammatica, chiacchiera- 
ta. Tutti lo sapevano. Betty 
leVeva come una spugna. 
Ingoiava manciate di pillo- 
€, contro la depressione e. 
Contro lo stress, contro le 
artriti e: l'ulcera, tranquil- 
lanti ed eccitanti: «Ne ave- 
“Vo tante:da riempirne ogni 
«Giorno una borsa di pla- 
SSticas. 
Uafine si aggiunsero le me- 
»dicine prescritte dai medici 
che l'avevano ‘operata al. 
‘Seno (uno dei 120 mila casi 
annui ‘di cancro al seno). 


vrebbe fatta. Infatti, vinse 
Jimmy Carter. 
L'episodio è stato rievoca- 
to lunedì sera nel film a lei 
dedicato, interpretato su- 
perbamente da Gena Row- 
lands. Un bel film, ambien- 
tato nell'America ancora 
mortificata dal Watergate e 
profeticamente allusivo: fu 
girato prima dell'emergere 
‘ del nuovo scandalo che 
oggi scuote un presidente 
degli Stati Uniti. Il regista 
David Wolper, quello di 
«Radici», non immaginava 
che rievocare per il tele- 
schermo («Abc») la crisi e 
la caduta di Nixon, che fan- 
no da sfondo alla vicenda 
di Betty Ford, si sarebbe 
nu ). prestato ad altri riferimenti, 
‘te sue comparse pubbli. a imbarazzanti paralle- 
©he erano ùun disastro. La . lismi, 


lc tratteneva il. fia-:‘ Nel film, a un: certo punto, 
cit fa'vedeva con un'‘-Jerty Ford" riconosce: il 
Microfono in mano: cosa presidente Nixon sapeva 
avrebbe detto questa (del Watergate), ecco per- 
volta? ché si deve dimettere. 
Un giorno :dell’ottobre Milioni di americani, da- 
21976, in campagria eletto- vanti al'teleschermo, si so- 
zrale, le scivolarono i fo-' no guardati perplessi. E se 
sglietti di mano. Rimase pa-. anche Reagan sapesse? Il 


‘care un secondo mandato. 


mocratico non molla, vuole 
interrogare il. colonnello 
North e mettere le mani 
sugli appunti scritti per il 
Presidente. 

An queste settimane di pas- 
sione, di «cover up» so- 
spettati, di coinvolgimenti 
romanzeschi, i giornali so- 
no pieni di altri accosta- 
menti. Si occupano — ap- 
‘punto — delle «first ladies» 
di ieri e di oggi: le «first 
ladies» di ieri sono Pat Ni- 
xon e Betty Ford, la «first 
lady». di oggi è Nancy 
Reagan. 

Delle tre, la più simpatica è 
anche la più disgraziata e 
la. meno politica: Betty 
Ferd. Non metteva il naso 
negli affari di Stato. Non 
solleticava l'ambizione del 
marito, anzi fece di tutto 
per convincerlo a non.cer-. 


Non leggeva in anticipo i 
testi dei suoi discorsi. Non 
litigava con il capo dello 
staff. Non chiedeva: licen- 
ziamenti. Non faceva filtra- 
re indiscrezioni. Si dirà — 
e lei lo ammette — che 


che piacciono ‘agli ameti- 
cani e fanno la «story», per 
la quale lunedì sera sono 
corsi fiumi di lacrime. è. 
La «Betty: Ford. Story» 
questo il titolo del film; è 
stata un successo per due 
motivi. Il primo ‘investe. la 
confezione; offre tuiti ‘gli 
ingredienti dei soggetti « 

la Donahue», dal nome 
una «serie» famos. 

lebrità inattesa, gli onc 
mastectomia, un «facelii 
l'alcolismo, l’intossic 

ne chimica, Fansia 

due falliti attentati a 

to, una famiglia che vuol 
bene ma.non capisce, 
ricovero nella clinica della 
marina di Long Beach, la 
lunga degenza, infine la 
vittoria. 
La vicenda 
con. la»guarigione. 
avanti e si identifica con il 
secondo motivo: del‘ suc- 
cesso. Betty Ford'è oggi la 
presidentessa ' del «Betty 


si conclude 


una clinica 
nel tratta- 
/colizzati e 


ni. La cura è in media di 
cinque settimane e costa 
‘seimila dollari. Massima di- 
screzione, s'intende. Si sa 
‘però.che, dal 1982, fra gli 
ospiti illustri ci sono stati 
“Liz Taylor, Liza Minnelli, 
Johnny Cash, Chevy Cha- 

se, Mary.Tyler. Moore, Ro- 

“bert Mitchum,-Tony Curtis, 

sLa clinica è-fa“mia vita. E 

i la parte migliore della mia 

Vita», dice Betty. Ford. Lu- 

‘“‘nedì sera, dopo.itlieto.fine, 

«ha voluto ‘dire due parole 

‘alla televisione: «Avete:vi, 

i sto come ero-ridotta? Ave- 

“te visto cosa capita a bere- 
‘@ a prendere pillole? Cre- 

detemi,;;né-l'alcool né le 

pillole. sono un. rimedio...». 

Ha raccontato. che nel 

1 


reggevo;a stento. Per man- 
dar giù un sandwich ci met- 
levo un'ora-e-mezzo.Poi 
“un giorno ebbi uno:scontra 
con mia;\figlia Susan...». 


ne di Donald T. Regan — 
ribattezzano. «la: leones- 
sa». Non possedeva la cul- 
tura di Edith Wilson, che 
resse in pratica la Casa 
Bianca dopo il collasso del 
marito Woodrow, nel 1919. 
Non la lucidità di Eleanor 
Roosevelt, ‘che. assisteva 
Franklin Delano in ogni de- 
cisione importante e, per 
tredici anni,. «fu. la più 
ammirata donna del mon- 
do» (così sanzionò 
Gallup). 
No, Betty Ford:era una 
donna normale, con un ca- 
rattere normale, ambizioni 
normali, una normale aspi- 
razione a viverecin pace. 
Insomma una donna comu- 
ne, issata suo malgrado 
sul piedestallo. Una, donna 
che non voleva «diventare 
un robot politico». È 
La sera in cui Jerry tornò a 
casa e le disse: Sai, oggi è 
venuto da me Alexander 
Haig e mi ha chiesto se 
sono pronto’ ad assumere 
la. presidenza, Betty lo 
guardò sbigottita. Gena 
Rowlands rende molto be- 
ne il disorientamento di un 
annuneio:» più-temuto che 
inaspettato.’ «In ‘quel mo- 
mento compresi che i miei 
problemi ‘sarebbero peg- 
giorati», confidò Betty 
.vall’attrice durante la lavo- 

razione. 

Lei, comunque, si oppose 
sc ahfilm sino a qualehe mese 


re agli americani e almondo 
che cosa fu veramente la 
guerra in Vietnam. Tornato 
negli Stati Uniti, entrò. nel 
mondo del cinema, esor- 
dendo come sceneggiatore 
(studiò con Martin Scorse- 
se) e conquistando l'Oscar 
nel '76 per la sceneggiatura 
di «Fuga di mezzanotte». 
Suoi sono gli «script» di 
«Conan il barbaro», «Scar- 
face», «Otto milioni di modi 
per morire», «L'anno del 
dragone». 

Ha esordito ‘nella regia con 
«Salvador», una specie di 
provino. su una «piccola» 
guerra prima di quella più 
grande del Vietnam. Gli so- 
no voluti dieci anni per fare 
finalmente il «suo» film, e 
«Platoon» è il film di un 
reduce: il motivo di maggior 
attrazione della vicenda è la 
cifra autobiografica che la 
percorre dal principio alla 


fine. Ora l’ex marine, il regi- . 


sta/testimone, è in Italia per 
raccontare l'avventura vis- 
suta in Vietnam, e quella 
ripercorsa sul set nel filma- 
re il suo diario di guerra: 
«Platoon». 

— Perché si è tanto inte- 
stardito per fare il film, riu- 
scendovi poi.solo dopo dieci 
anni? 

«Per non dimenticare, per 
far ricordare. Quando ero 
marine in Vietnam, ogni 
giorno che passava e che 
mi vedeva ancora vivo, mi 


che, dopo aver visto il film di 
Stallone e "Top Gun”, ave- 


‘ vano deciso di diventare mi- 


litari; dopo la visione di 
"Platoon' hanno cambiato 
idea». 

— Secondo lei, perché gli 
Stati Uniti hanno perso la 
guerra? 


to male. Ho sofferto, come 


tutti i reduci, di alienazione » 


da dopoguerra: di notte, an- 
cora adesso, mi sveglio ter- 
rorizzato dall’incubo di es- 
sere ancora nella giungla. 
Ho fatto molta fatica a ria- 
dattarmi alla vita civile: be- 
vevo, mi drogavo, sono sta- 


to in prigione. Ho fatto, co-:' 


me il protagonista di ‘’Taxi 
Driver”, il tassista solo di 
notte. Il reinserimento è sta-. 
to difficile: ho dovuto com- 
battere una seconda guer- 
ra. Quando sono tornato in. 
patria ho trovato gente indif- 
ferente, quasi infastidita dal 
problema dei reduci. L'Ame- 
rica. stava andando bene, 
l'economia marciava. 
D'altra parte, in Vietnam an- 
davano solo i poveri; i bor- 
ghesi se ne stavano a fare i 
propri affari. Dopo il Viet- 
nam ci sono stati duecento- 
mila casi di. delitti di ogni 
genere ad opera di reduci, e 
anche adesso esiste in Cali- 
fornia una comunità di un 
migliaio di. ex combattenti 
che rifiutano di riadattarsi 
alla vita. normale. io. sono 
convinto che se la guerra 
fosse stata combattuta dai 
figli della ‘middle class” o 
della ricca borghesia, i loro 
padri l'avrebbero fatta finire 
molto prima». 

— Lei pensa che alcuni ve- 
terani vorrebbero una rivin- 
cita, come Rambo e, se po- 


‘ralizzata sul palco, senza punto è: non sapeva dav-' aveva troppo da fare con degli intossicati. L'ha volu- Fu Susan arsalvarla. Le .;;fa. Poi riuscirono a farle dicevo: se torno a casa de- tessero, tornerebbero in 

‘Saper cosa dire e cosa fa- vero dei soldi ai «Con- se stessa per pensare agli ta lei, l'ha fondata lei. |. - disse: «Mamma, così-non «cambiare idea. Sarebbe vo testimoniare al. mondo Vietnam? 

«e. La figlia Susan si mise' tras»? Dalla commissione altri. È È vicino a Palm Springs; in “puoi continua vuolessostato un «messaggio di che cos'è mai questa guer- «Credo che molti lo fareb- 
È ‘Una mano sugli occhi. Po- Tower è venuta una mezza Ma nella disavventura è un California: cento letti, per | l'ospedale»; Le cacciò -\\speranza». Per i produttori ra. lo penso che il conflitto bero volentieri. Pensano 
s “Vero «Jerry», con una mo-' ‘assoluzione. Non ci sono. personaggio positivo. Di-. Quali le prenotazioni si di casa. MaSì tornò,» è-stato anche un bell’affa- vietnamita fu combattuto che la guerra sarebbe stata 


"glie del genere non ce l'a- 


TEATRO /LAVIA 


Come il Tango, più del Tang 


sommario alle: prenotazio- 


soprattutto dentro di noi, 
contro noi stessi. Per que- 
sto nel mio film non faccio 


( » TEATRO /«I MISERABILI 


:E di scena l'impossibile 


Stone a Roma. | tempi del 
Vietnam sono lontani, ma 
non dimenticati. 


vinta se i politici e l'opinione 
pubblica non li avessero ab- 
bandonati». 


N 
LI 


ella «Casa scoppiata» l’attore-regista recupera una recitazione meno strillata > 9: « ‘Il:capolavoro di Hugo stravolto dalla Società Raffaello Sanzio 


ESSEN TONI ASSAI SE E RR ARA A A Ra 


DI 


SEIN ARIA DR ASONI RAI i 


PL tile i 


hu, lei, il ricordo di un’altra, la presenza ambigua di un 
la 0. Questi gli ingredienti de «La casa scoppiata», per 
Coppia fissa Lavia-Guerritore. i 


Servizio di 
- Chiara Vatteroni 


ROMA — In «Ultimo tango a 
Parigi», l'inizio del film è 
folgorante e altamente. me- 
taforico: un uomo e una don- 
na si incontrano per caso, 
visitando un appartamento 
sfitto, e consumano un atto 
sessuale immediato e vio- 
lento. Senza sapere nulla 
l'uno dell'altra e senza, so- 
prattutto, che lo spettatore 
abbia il tempo di conoscere 
alcunchè di questi perso- 
naggi. 

«La casa scoppiata» di Enzo 
Siciliano, presentata al tea- 
tro Eliseo da Gabriele Lavia, 
ha lo stesso «incipit»: il pal- 
coscenico, in cui predomina 
il bianco degli spazi vuoti 
(illuminati dal fondo), è un 
grande stanzone dove tor- 
reggia una scala da imbian- 
chino. 

Violentemente silhouettata, 
contro un fondale color per- 
la, entra una donna: ha i 


scompare. Entra un uomo: 
arich’egli sta esplorando. | 
Ue personaggi si incontra- 
no. Qui termina l'ideale pa- 
rallelo con il film di Bertoluc- 
ci, non tanto perchè Giulia e 
Alberto (questi i nomi del- 
l'uomo e della donna) si co- 
noscono, quanto per le di- 
Verse specificità del mezzo 
artistico. 
Il cinema, attraverso l'imma- 
gine può convogliare signifi- 
cati diversi ed intriganti che 
colpiscono l'occhio dello 
spettatore, molto spesso ad 
un livello puramente sublimi- 
nale. Il gioco delle immagini 
teatrali ha un simbolismo di- 
verso, meno sottile, filtrato 
attraverso una convenzione 
di finzione scenica che non 
riesce mai ad avviluppare 
completamente lo spettato- 


Un inizio. 


che ricorda 


moltissimo 


Bertolucci 


re. A questo punto intervie- 
ne. la parolava: costruirevik 
legame'sensoriale e simboli-' 
co tra il palcoscenico e la 
platea..s; ue 
Di metaforeve simboli, (vin 
questa «Casa scoppiata», 
ve ne sonosparecchie. Anzi;: 
tutto il secondo atto può 
essere visto.come una logo= 
rante seduta psicoanalitica. 
Giulia es Alberto sono;stati 
‘amanti, in un passato indefi-? 
nito e abbastanzanremoto: 
Un incontro essenzialmente 
basato sul sesso: entrambi 
avevano parallelamente: 
rapporti più duraturis Questo! 
sesso vissùto fuori dall'amav 
re (e che. poil’amore: non 
c'entrasse; ‘non è del.tutto' 
vero) sconvolge:Teresa;,mo-: 
glie di Alberto. è stomie 
in un impeto di plateale au- 
todistruzione la donna si:ucs 
cide a casa di Giulia, accen= 
dendo un fiammmifero nella 
cucina satura di gas: Questo 
evento rimosso:(ma la rimo: 
zione ha portato con sè:l'ina= 
ridimento-dei sentimenti);ha 
leso in Giulia la capacità:di 
darsi in un rapporto:»ses® 
suale. é 3 
I due personaggi, dopoiun 
primo atto. trascorso ..nelta 
casa vuota, decidonodicda- 


le finzioni. vengono: \abban: 
donate: Giulia: e Alberto»si 
affrontano: conilivore, cortile: 
frustrazioni accumulate’ in 


lunghi anni di memoria. Fin- 
chè Fabrizio (amico di Giulia 
e con la quale intrattiene 
una relazione fondata sulla 
castità).non.intervienesa fare 
da detonatore in una:situa- 
zione emotivamente esplo- 
siva. Il risultato. è il riaffiora- 
mento dì quehsuicidio rimos- 
so. O meglio -delle-modalità 
di quel suicidio, del senso di 
devastazione profanazio- 
ne provato.da-Giulia. 

La scrittura di Enzo Siciliano 
non appare; però, adeguata 
abpercorsoosimbolico raffi- 
gurato.iIl' dialogo è continua- 
mente in bilico tra realismo e 
improvvise speculazioni «fi- 
losofiche»; mail linguaggio 
adoperato...non. si. distacca 
mai da una banalità quoti- 
diana,:spesso: Un pò greve. 
Gli ‘squarci. metafisici ap- 
paiono: incongruamente - ab- 
bandonati. a se stessi. E 
come se esistesse una frat- 
tura tra lancommedia «e: la 
rappresentazione .curata\da 
Gabrielecbavia:1 

Il registehalampliato gli am: 
bienti e i personaggi, li ha 
bagnati diliuna luce livida a 
sottolineare? una tipicità 
svincolata; ida qualsiasi 
preoccupazione di verosimi- 
glianza ‘e quotidianità. . In 
quest'ottica «La casa scop- 
piata» ‘è un successo che si 
va:ad ascriverenella secon- 
da carriera di Lavia regista. 
Come attore è. riuscito ad 
riacquistare certi toni som- 
messi che nonegli si cono- 
scevano più da tempo. 
Monica Guerritore si deve 
appropiare.di un personag- 


.gio tormentato e devastato 


come quello di Giulia. L'in- 
terpretazione:si indirizza su 
toni trattenuti 'e;drammatica- 
mente convincenti. 

L'attore Giorgio:Crisafi inter= 
preta la parte diFabrizio. Um 
personaggio chiave soprat- 
tutto nella parte: finale: della 
«Casa: scoppiata». Enzo Si- 
citiano; infatti; ha affidatoa 
lui una funzione catartica. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MILANO — O con loro o 
contro di loro. Gli ultimi 
spettacoli della Società Raf- 
faello Sanzio non lasciano 
molte possibilità di scelta. 
Solo qualche. anno fa Clau- 
dia e Romeo Castellucci, 
Chiara e Paolo'Guidi pare- 
vano quattro. astuti giova- 
notti mondani, arrivati giu- 
sto. in. tempo per cavalcare 
la tigre. del. nuovo mezzo 
elettronico, inventori origi- 
nali di clip videoteatrali cu- 
ratissimi e affidati in gran 
parte al fascino: tecnologico 
degli effetti («Romolo und 
Remo», «Interferon»). 
Ora sono tutt'altra cosa. La- 
sciate loro in mano un pal- 
coscenico e la Società Raf- 
faello Sanzio vi ci costruirà 
la più colossale e sprovve- 
duta utopia teatrale che i 
nostri tempi concedano. 
Indosseranno vestimenti bi- 
zantini; si muoveranno. al 
ritmo: di cori balcanici o un- 


gheresi; sciorineranno 
drappi pieni di ex voto e 
faranno dondolare nell’aria i 
rami fioriti del Calendi- 
maggio. 

Bastoneranno arlecchini o 
prigionieri politici; sputeran- 
no sangue 0 si cosparge- 
ranno il capo con la cenere 
e il limone; eserciteranno la 
gastronomia ebraica; sten- 
deranno polverosi tappeti 
orientali; sfileranno: silen- 
ziosi come le processioni 
dei trappisti. 

Profeteranno il futuro rinno- 
vamento dell’umanità; 
stracceranno calendari e 
vocabolari; lanceranno bel- 
licosi proclami anti-teatrali, 
animati da quel sacro furore 
rivoluzionario che fu prero- 
gativa delle avanguardie di 
due decenni fa, e che ora 
solo la smodata arte sceni- 
ca di Carmelo Bene riesce a 
mantenere, di quando in 
quando, acceso. 

Ingenui, massimalisti, can- 
didi, furiosi, incuranti del 
tragico e del ridicolo, dadai- 


TEATRO ITHULIN 
Copione per una deb 


La prima volta dell’attrice in regia 


ROMA — È stato un secondo esordio. Dopo gli anni del 
cinema, ieri sera Ingrid Thulin ha debuttato come 
regista di un'opera teatrale. Al teatro’ «Trianon» di 
Roma è andato in scena «Copione. La rivoluzione è 
finita», un testo di Nello Saito recitato dagli attori della 
Compagnia dei Cenci. 


Ingrid Thulin, emozionatissima, non si è sottratta al rito 
del commento. «La vecchiaia è protagonista di questo 
testo — ha detto —, del resto bisogna ammettere che 
solo'dopò i ‘sessant'anni ci si può fermare per riflettere 
un,'po'. In‘*Copione” quattro anziani, ospiti di un 
ospizio, dimostrano che anche quando la giovinezza è 
passata si può lottare per un'esistenza migliore. Contro 
il Potere, rappresentato da chi pretende di dettare 


regole e schemi». 


Tra gli interpreti ci sono Domenico Albergo, Rosa 
Genovese, Almerigo Saltutti e Giulio Gaslini. Musiche 
originali di Eduardo Hubert. Scene e costumi sono stati 


realizzati da ‘Dora De Siati. 


sti postdatati, i Raffaello 
Sanzio sono in questi giorni 
a Milano. Dopo aver agitato 
le acque dei festival estivi 
con «Santa Sofia» (una mi- 
stura esplosiva di iconocla- 
stia bizantina e dittatura 
cambogiana, capace di met- 
tere contemporaneamente 
in scena Leone III l’Isaurico 
e Pol Pot) i quattro sono 
sbarcati al Teatro dell'Arte 
con il loro più recente spet- 
tacolo, «I Miserabili», che 
(per esplicita ammissione) 
di Victor Hugo recupera so- 
lamente «l'impegno sociale 
d'artista» e forse (ma è solo 
una nostra impressione) 
nemmeno quello. 

Eppure siamo dalla loro par- 
te. Siamo con loro a rivendi- 
care al teatro l’unica cosa 
che a teatro si possa riven- 
dicare: l'impossibile. 
Come si fa a gridare la pro- 
pria «brama della fine»? A 
ritenersi «pietrificati dai no- 
mi»? A «vivere in un'epoca 
subliminale»? A trasportare 
in scena salme confeziona- 


te e a fronteggiare ugual- 
mente il senso del ridicolo 
se non nel segno eccessivo 
e gratuito di Antonin Artaud, 
nel sogno impossibile del- 
l'utopia teatrale? è 
E forse fartorto a tanta altra 
e generosa ricerca teatrale, 
il dire bene di questo spetta- 
colo pieno di metafore. in- 
spiegabili, di riti bizzarri, di 
simboli estratti a raffica, col 
gusto del caso e della pro- 
vocazione, da tutti i folclori. 


planetari. Un atlante di tra- © 


dizioni popolari improvvisa: 
mente impazzito, uno studio 
di etnografia letto fra i fumi 
dell'alcool. 

Ma il parlarne male è anche 


fare un torto al teatro stes- ‘ 


so, ai suoi spazi di trasgres- 


sione. Dove troveremmo al: . 


trove tanta sfacciata disin- 


voltura per portare alle 
estreme. e grottesche con-. 


seguenze il crepuscolo del- 
le filosofie, la gabbia dei 
linguaggi, l’arbitrio delle 
leggi, la morte dell’Occi- 
dente? 


TEATRO /PROIETTI 
Petrolini Pimmortale. 


«Per amore e per diletto»: un trionfo 


VIAREGGIO — Meglio di così a Gigi Proietti non poteva 
andare: Il pubblico del «Politeama» di Viareggio ha 
regalato un applauso lunghissimo, pieno d'affetto,' 
elettrizzante e indimenticabile alla prima nazionale del 
suo spettacolo «Per amore e per diletto». 

Proietti non si è presentato a Viareggio con una novità. 
«Per amore e per diletto», oltre ad usare testi e 
scenette di Petrolini, ricalca almeno in parte uno show 
messo in scena alcuni anni fa con il titolo «Caro 
Petrolini». Già allora il pubblico e la critica avevano 
fatto capire ‘a Gigi di avere centrato il bersaglio. 
Questa volta, poi, Proietti ha fatto ancora un passo 


avanti. 


Ha rinunciato alle macchiette isolate, alle 


scenette fini a sé stesse. Si è concentrato, invece, su 
tre personaggi petroliniani: Gastone, Archimede. il 
calzolaio e Benedetto tra le donne. 

Queste tre sagome, che già avevano lanciato in orbita 
Petrolini, conservano ancora adesso tutta la loro carica 


umoristica, ironica, beffarda. 


——_ > 
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Economia 


Venerdì 6 marzo 1987 


COMMERCIO ESTERO 


Bilancia: dimezzato il deficit [Dollaro a due facce. 


Nel gennaio del 1987 rispetto allo stesso mese del 1986 
Il saldo negativo è stato di 1.590 miliardi 


ROMA — Nel mese di gen- 
naio lo scambio di commer- 
cio con l'estero si è chiuso 
con un saldo negativo di 
1.590 miliardi di ‘lire: lo ha 
reso noto ieri l'Istat (Istituto 
centrale di statistica) attra- 
verso una valutazione prov- 
Visoria dei dati pervenuti nel 
corso del gennaio 1987: 

Il saldo negativo deriva da 
un deficit di 1.525 miliardi 
per i prodotti energetici e di 
65 miliardi per le altre merci. 
A caratterizzare l'’andamen- 
to del flusso dell'interscam- 
bio, secondo quanto eviden- 
ziato dall'Istat, è stato un 
rallentamento dei due flussi 
commerciali, soprattutto di 
quello alla esportazione che 
si è attestato a. un livello 
inferiore di quanto accertato 


“nel corso del 1986. 


Nonostante questo, però da 
un confronto tra il saldo del 
‘gennaio 1986 e quello del 
1987, il disavanzo appare 
quasi dimezzato, essendo 
passato da —3.072 a 
-1.590 miliardi di lire, con 
una diminuzione di 1.482 mi- 
liardi di lire. 

Il miglioramento è dovuto 
essenzialmente alla riduzio- 
ne, rispetto al gennaio ’86, 
del passivo .dei prodotti 
energetici di circa 2.043 mi- 
liardi di lire. 

Nel gennaio di quest'anno, 
infatti, abbiamo importato 


circa 1.781 miliardi di pro- 
dotti energetici contro | 
3.923 dello scorso anno. 
Anche l'esportazione di pro- 
dotti meccanici, tessili, però, 
ha giocato un ruolo non. mar- 
ginale. 

Sempre nel gennaio 1987, 
infatti, secondo quanto regi- 
strato. dall'Istat, abbiamo 
venduto all'estero 3.066 mi- 
liardi di prodotti metalmec- 
canici e 2295 miliardi di pro- 
dotti di abbigliamento, che 
hanno rappresentato il 53 
per cento del valore com- 
piessivo delle esportazioni. 
Sono aumentate inoltre le 
vendite di mezzi di trasporto 
che. con un ammontare di 
965 miliardi hanno registrato 
un incremento del 14 per 
cento rispetto allo stesso 
mese ‘86. 

Quanto all'importazione, in- 
vece, si confermano le ten- 
denze negative dei settori 
tradizionali. 

Dall'estero, infatti, abbiamo 
acquistato 2.386 miliardi di 
prodotti metalmeccanici e 
2.171 di agro-alimentari, 
mentre quelli energetici so- 
no risultati pari a 1.178 mi- 
liardi e a 1.512 per quelli 
chimici. 

n 

SMI. Il fatturato consolidato 


del gruppo Smi (Orlando) è 
stato di circa 650 miliardi. 


MUTUI CASA 


C’è ancora tempo per rimediare 


Visti i molti errori nelle domande, il Tesoro dà una proroga 


ROMA — Chi ha sbagliato 
nel compilare la domanda 
di accesso al mutuo prima 
casa (legge Goria) è anco- 
ra in tempo a spedirne 
un’altra, corretta e com- 
pleta, ma deve farlo presto 
perché per la graduatoria 
farà testo. la data della 
nuova raccomandata. 

Lo fa sapere il ministero 
del tesoro in una nota col 
primo bilancio dell’opera- 
zione. «Si è riscontrato 
che diverse domande — 
osservano al Tesoro — so- 
no state inoltrate agli isti- 
tuti di credito con incom- 
pletezza della documenta- 
zione richiesta». 

Giò comporterebbe 
l'esclusione delle doman- 
de irregolari in virtù dell’e- 
sigenza di assicurare l’as- 
soluta parità di condizioni 
per tutti gli interessati. Tut- 
tavia le istanze potranno 
essere ancora integrate 
con la documentazione 
mancante o incompleta, 
ma ovviamente queste do- 
mande saranno collocate 
nella graduatoria con rife- 


Il ministro Goria 


rimento alla data della 
nuova lettera raccoman- 
data. 

Tale comportamento, pe- 
raltro ininfluente sulla pos- 
sibilità di accesso al 
mutuo, è imprescindibile 
nel momento in cui la leg- 
ge sancisce l’inammissibi- 
lità, e in quanto si deve — 
a tutela di tutti — garantire 


certezza di diritto. 

Il ministero del'tesoro pre- 
cisa inoltre che. «laddove 
non sia stato possibile al- 
legare copia 101 o dichia- 
razione del datore di lavo- 
ro relativa ai redditi '86, 
potrà essere egualmente 
presentata e ritenuta tem- 
poraneamente valida. co- 
pia del modello 101 per i 
redditi del 1985, con riser- 
va di inviare quanto prima 
quello. concernente il 
1986». 

Si ribadisce inoltre, data 
l'alta frequenza di errori 
registrati (si parla di alcu- 
ne migliaia sulle 12 mila 
domande giunte), che de- 
ve essere chiaramente in- 
dicato l'alloggio che si in- 
tende acquistare, la sua 
precisa ubicazione, le ge- 
neralità del venditore e 
l'indicazione del prezzo di 
acquisto pattuito. 

Il ministero del tesoro, infi- 
ne, nel sottolineare. con 
soddisfazione la riuscita 
dell'operazione, parla di 
«un risultato. particolar- 
mente significativo, 


|CAMBI 


Sale in Europa (più 8,85 punti in Italia) 
Scende poi negli Usa in serata 


ROMA — II dollaro continua 
a salire nelle quotazioni uffi- 
ciali europee per nulla toc- 
cato dal negativo andamen- 
to degli indici economici Usa 
rilasciati di recente. La stra- 
da verso una nuova flessio- 
ne della valuta americana 
sembra, per ora, essere 
bloccata dal timore di inter- 
venti delle banche centrali 
concordati.alla riunione del 
Gruppo dei sei tenutasi il 22 
febbraio a Parigi. 

Il biglietto verde è stato indi- 
cato alla media Uic a 1310,3 
lire, in rialzo di 8,85 punti 
sulle 1301,45 di mercoledì e 
a Francoforte a 1,8420, gua- 
dagnando più di un pfennig 
sugli 1,8304 precedenti. 
Anche se il dollaro appare 
rinvigorito dall'accordo rag- 
giunto dal G-6, che si ritiene 
preveda la possibilità di 
interventi concordati per 
neutralizzare eventuali ten- 
denze ribassiste, le.poco in- 
coraggianti note che proven- 
gono dalla economia ameri- 
cana contribuiscono a scon- 
sigliare un eccessivo otti- 
mismo. 

Nel frattempo la lira si mo- 
stra stabile sul marco quota- 
to alla media Uic 710,75 lire, 
praticamente invariato ri- 
spetto ‘alle 710,78 lire. di 
mercoledì. 

Tuttavia, il dollaro è sceso in 
serata sui mercati americani 


in seguito alle affermazioni 
rilasciate dal sottosegretario 
al tesoro degli Stati Uniti, 
Robert Ortner, il quale ha 
detto che lo yen è ancora 
leggermente sottovalutato 
nei confronti del dollaro e 
dovrebbe per questo ap- 
prezzarsi di un altro 10-15%. 
La valuta statunitense è sta- 
ta quotata intorno a 1,8315 
marchi contro 1,8420 del fi- 
xing di Francoforte e intorno 
alle 1802 lire contro le 
1310,3 della media Uic di 
ieri. 

La sterlina, frattanto, conti- 
nua ad apprezzarsi benefi- 
ciando della manifesta con- 
trarietà della Banca d’Inghil- 
terra a ridurre i tassi d'inte- 
resse inglesi. 

Per quanto riguarda il cam- 
bio dollaro-yen, che ‘aveva 
raggiunto ieri una punta 
massima di 154,28 yen; si è 
registrata una quotazione di 
158,15 yen per dollaro. 
Nonostante l'uscita di Ortner 
sia stata sorprendente, han- 
no detto gli operatori, è tut- 
tavia ancora presto per po- 
ter dire se essa indica una 
volontà da parte degli Stati 
Uniti di rinnegare il recente 
accordo di Parigi per la sta- 
bilizzazione delle valute... 
«Bisogna essere cauti e at- 
tendere la conferma da un 
funzionario di più alto rango, 
ha detto un operatore. 


A TRIESTE 


vale 9 mila lire. 


ll dinaro a 1,80 lire 


Perforata la barriera delle 2 lire 


Un'altra barriera psicologica ha ceduto ieri, a Trieste, 
per quanto riguarda le quotazioni del dinaro jugoslavo, 
e sempre naturalmente all’ingiù. La moneta della vicina 
Repubblica è stata cambiata nelle banche triestine a 
1,80 lire, contro le 2 lire del giorno precedente, 

E' la prima volta che il dinaro jugoslavo scende . 
ufficialmente sotto le 2 lire sulla piazza triestina, la più 
Significativa quanto a quotazione ufficiale del dinaro. , 
Sole poco più di un anno fa, nel gennaio del 1986, la 
moneta della vicina Repubblica valeva, in lire, più del | 
doppio. La barriera delle 4 lire per dinaro era stata . 
superata all’ingiù, sulla piazza di Trieste, il 28 gennaio 
del 1986. Da allora la discesa ha continuato, 

Una discesa che dura ormai da tempo immemorabile. 
Basti ricordare che due anni fa, nel gennaio del 1985, il 
dinaro veniva cambiato a Trieste a 9.15 lire. 

Tanto per fare un esempio, la banconota da 5 mila | 
dinari valeva all'inizio del 1985 45.750 lire, per scende- 
re poi a 18.750 lire nel gennaio dello scorso anno. Oggi 


PIÙ 0,75% 


Pian piano ma, la Borsa recupera 


Consolidato il miglioramento di mercoledì: indice a quota 939 


Prevale la 


domanda 


al mercato azionario 


di Milano, che dimostra 


una volontà 


di recupero 


MILANO — Con un progres- 
so dello 0,75 per cento che 
ha riportato l'indice a quota 
939 (meno 6,1 per cento 


- dall’inizio dell’anno), la Bor- 


sa ha consolidato il migliora- 
mento di mercoledì: l'indice 
infatti ha guadagnato in due 
sedute 171,29 per cento. 
Nonostante il miglioramento 
delle quotazioni, il volume di 
affati è rimasto sui livelli dei 
giorni scorsi. Dopo una par- 
tenza molto veloce (dopo 
un'ora di contrattazioni il 52 
per cento dei titoli aveva già 
chiuso), gli scambi si sono 
fatti più attivi verso la fine 
della seduta, senza però riu- 
scire — secondo dati provvi- 
sori — a superare il contro- 
Valore di 105 miliardi di lire 
registrato mercoledì. 

A guidare il progresso di ieri 
sarebbero stati — si afferma 
tra le grida — alcuni acquisti 
dei fondi sui titoli guida, un 
cauto ritorno della domanda 
di marca estera e l'interesse 
su alcuni titoli minori, come 
Silos e Pierrel, che hanno 
messo a segno consistenti 
rialzi. 

Le Fiat, sulla spinta soprat- 
tutto di ordini di. acquisto 
dall'estero affluiti già nel 
pomeriggio di mercoledì, 
sono salite dell’1,16 per 
cento, terminando a 12410 
lire, ma sono migliorate nel 
dopolistino fino a un prezzo 
massimo di 12420 lire, per 
poi ridimensionarsi a. fine 
seduta a 12390 lire. 

In- progresso è risultato 
anche il titolo privilegiato, 
che è salito dello.0,94 per 
cento, mentre quello di ri- 
sparmio ha registrato un 
rialzo dell’1,2 per cento. 
Tra gli altri titoli guida, le 
Mediobanca si sono apprez- 
zate dello 0,61 per cento, 
terminando a 245500 lire, 
ma sono state scambiate nel 
dopolistino fino a un massi- 
mo di 246 mila lire: da qual- 
ehe giorno — sostengono gli 
operatori — sarebbero af- 


NUOVA SOCIETÀ 


Un'alleanza «telematica» fra la Fiat e |’ 


TORINO — Con la costitu- 
zione, annunciata ieri a Tori- 
no, della società In.Te.Sa 
(iniziative telematiche per i 
servizi applicativi), Fiat e 
lbm entrano alla grande nel 
settore dei servizi a «valore 
aggiunto». 

Vale a dire nell'universo dei 
servizi informatici attraverso 
reti di telecomunicazione. 
Ea-Joint Venture, che vede 
la-partecipazione paritaria al 
50 per cento del gruppo tori- 
nese e del colosso america- 
no, ha come obiettivo prima- 
rio il miglioramento del flus- 


‘so dei materiali tra le indu- 


strie di produzione o distri- 
buzione, i loro fornitori (sono 
circa 7 mila per i due grup- 


(Silos: le 


fluiti sul titolo ordini di acqui- 
sto da parte di De Benedetti. 
Le Olivetti hanno registrato 
ieri un progresso dell'1,70 
per cento, con un prezzo di 
chiusura di 12195. lire. Più 
calme sono apparse le Ge- 
nerali, che si sono apprez- 
zate dello 0,54 per cento, 
terminando a 130200 lire, 
dopo aver segnato in apertu- 
ra il prezzo massimo di 131 
mila lire. 

Le Montedison hanno se- 
gnato un progresso dello 
0,64 per cento, chiudendo a 
2180 lire, migliorate nel. do- 
polistino a 2812 lire; il titolo 
di risparmio ha guadagnato 
lo 0,86 per cento con un 
prezzo di chiusura di 1518 
lire. 

Tra i titoli minori al centro 
dell'attenzione degli opera- 
tori sono state anche ieri le 


messo a segno un rialzo del 
5,58 per cento, terminando a 
2080 lire, ma forti progressi 


sono stati registrati anche — 


dalle risparmio 1 luglio (più 
3,74 per cento) e dalle ri- 
sparmio non convertibili (più 
3,51 per cento), mentre tra 
le grida il rialzo viene attri- 
buito alle voci sul prossimo 
aumento di capitale alla pa- 
ri, che il consiglio ammini- 
strazione dovrebbe delibe- 
rare. 

Tra gli altri titoli del Gruppo 
Ferruzzi, in rialzo sono risul- 
tate anche le Agricola Finan- 
ziaria: più 3,1 per cento le 
ordinarie e più 6,75 per cen- 
to le risparmio. 

Continua intanto il rialzo del- 
le Pierrel: il titolo ordinario 
ha messo a segno ieri un 
balzo del. 5,62 per cento, 
mentre quello di risparmio è 
salito del 3,25 per cento. 
Ancora in progresso anche 
Le Ciga (più 2,90 per cento) 
e le Data Consyst (più 3,41 
per cento). 

Tra i titoli del Gruppo Agnel- 
li, le Toro hanno guadagnato 
lo 0,86 per cento. 


pi), le reti commerciali, gli 
spedizionieri, i trasportatori 
e le infrastrutture logistiche. 
Si prevede che a partire dal 
1993. (anno in cui l’attività 
marcerà a pieno regime; la 
prima fase, dall'88 al 90, 
vedrà l’entrata sul mercato; 
dal 90 al 98 il momento di 
espansione), la razionaliz- 
zazione nella gestione delle 
scorte di materie prime e 
componenti porterà una 
riduzione del 25 per cento 
circa. 

«Per noi non è più sufficien- 
te assicurare un buon pro- 
dotto», ha spiegato l'ammi- 
nistratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, nel cor- 
so di una conferenza stam- 


ordinarie hanno ‘ 


BORSE ESTERE 


NEW YORK — Mercato at- 
tivo e più fiducioso nell'am- 
ministrazione Reagan, do- 
po il discorso dell'altra not- 
te del Presidente sullo 
scandalo delle armi al- 
l'iran. 

| valori si sono mossi al 
rialzo e l'indice Dow Jones 
è salito dal record del gior- 
no precedente da 2257,45 
a 2271. | rialzi hanno supe- 
rato i declini di 7 a 3, su un 
giro di affari di 27 milioni di 
azioni, 

General Motors ha guada- 
gnato. 1/4 a 79-3/4. Nelle 
battute successive alcuni 
realizzi hanno fatto scen- 
dere lievemente l'indice a 
2268,98. 

Una forte domanda di parte 
estera e l'ottimismo per un 


possibile calo dei tassi d’in- 
teresse francesi ha spinto 
la Borsa di Parigi al quinto 
record consecutivo in un 
clima di scambi. attivo. | 
titoli in rialzo hanno supe- 
rato quelli in ribasso per 
108 a 73 con 17 invariati. 
Alcuni realizzi hanno tutta- 
via eroso le punte più alte 
registrate. nel corso della 
giornata che ha visto in 
primo piano gli investitori 
giapponesi. | titoli del com- 
parto elettronico hanno 
guidato: il mercato con 
Moulinex che sale di 6 fran- 
chi a 116; Legrande sale di 
120 franchi a 5.490; Alcatel 
di 40 a 2.590. 

Nel settore degli alimenta- 
ri, favorito dal tono saldo 
del dollaro, Berger guada- 


gna 45 punti a 760 franchi; 
Moet-Hennessy sale di 40 
franchi a 2.640 e, sempre 
di 40 punti, sale Carrefpur 
a 3.850. Saint-Gobain sale 
di 11,10 franchi_a._ 462, 
mentre in'un comparto pe- : 
trolifero forte, Elf-Aquitaine 
sale di 5,50 franchi a 
345,50 e Total-Cfp di 11,50 
a 474. Meccanici ed edilizi 
hanno chiuso irregolari con 
tendenza al ribasso. 
Corsi azionari in rialzo, per 
il terzo giorno consecutivo, 
alla Borsa di Francoforte, 
in un clima di.scambi attivo. 
Secondo gli operatori, il 
sentimento. del mercato è 
tornato decisamente al bel- 
lo, dopo che l'andamento 
ribassista sembra essersi 
concluso, dopo aver carat- 


Il discorso di Reagan riattiva Wall Street 


Corsi azionari in rialzo a Francoforte, quinto record consecutivo a Parigi 


terizzato le contrattazioni 
fin dall'inizio dell’anno. 
La stabilizzazione del dol- 
laro su.livelli vicini agli 1,84 
marchi e il fatto che. gli 
investitori esteri sembrano 
aver concluso le loro vendi- 
te, ha ridato tono ai prezzi 
mentre l'intonazione gene- 
rale beneficia anche dei re- 
cord registrati nelle altre 
Borse, in particolare New 
York e Londra. 

| titoli finanziari hanno nuo- 
vamente guidato il mercato 
al rialzo. La Deutsche Bank 
è salita di 12,50-marchi a 
659; (Commerzbank ha 
guadagnato 11,50 marchi a 
272 e Dresdner 8,30 mar- 
chi a 343,50. Alcuni analisti 
hanno raffreddato tuttavia 
il'elima di ottimismo. 


| 


miliardi). 


precedente. 


all'investitore-famiglia. 


TASSI INVARIATI i 
Arrivano Bot per 3.500 miliardi di lire 


E.i nuovi Cts avranno un taglio minimo di un milione 


ROMA — Rendimenti invariati sono offerti dal ministero 
del tesoro per l'asta di metà marzo dei Buoni ordinari del 
tesoro (Bot). L'emissione disposta ieri comprenderà Bot 
per 3500 miliardi di lire. Questo ammontare, anche se di 
dimensioni limitate, supera il portafoglio complessivo di 
Bot in scadenza (che è di 3196 miliardi), ma soprattutto 
supera notevolmente la quota del portafoglio Bot in 
scadenza detenuta dagli operatori (che è di soli 1971 


Le offerte di acquisto dovranno essere presentate entro 
mezzogiorno del 10 marzo prossimo. L'emissione com- 
prende 1500 miliardi di lire di Bot semestrali con durata di 
188 giorni: il prezzo base di offerta è di 90,35 lire ogni 
cento lire nominali, con un piccolo ritocco rispetto all'e- 
missione di fine febbraio per tenere conto di una diversa 
durata dei titoli (i Bot semestrali di fine febbraio avevano 
infatti. una durata di 185 giorni); così il rendimento 
composto annuo lordo è del 9,96 per cento (9,30 per 
cento al'netto di tasse), senza variazioni rispetto all'asta 


| restanti duemila miliardi di lire sono rappresentati da Bot 
annuali (365 giorni di durata contro 367 della precedente 
emissione). Anche per questa tranche un piccolo ritocco 
al prezzo di offerta permette di mantenere invariato il 
rendimento: 9,72 per cente lordo e 9,05 netto. A fine 
febbraio erano in circolazione Bot per 176.145 miliardi. 
Avranno invece un taglio minimo pari a 1 milione di valore 
nominale i nuovi certificati del tesoro a sconto, che 
esordiranno sul mercato il 18 marzo. Lo rende noto il 
ministero dei tesoro, il quale precisa che la scelta di un 
taglio minimo più basso di quello dei Bot (pari a 5 milioni), 
è giustificato dal fatto che i Cts si rivolgono principalmente 


pa, «quello che conta è 
anche la capacità di adattar- 
si alle mutazioni del merca- 
to, di assistere il cliente. 
Proprio il servizio ai clienti, 
per esempio, sta diventando 
un criterio di valutazione, e, 
quindi, un fattore di competi- 
tività». 

Né è da trascurare l'aspetto 
costi. Romiti ha spiegato 
che l’analisi fatta su un cam» 
pione di 88 imprese italiane 
ha messo in luce che per il 
futuro complessivo di 80 mi- 
liardi esiste un immobilizzo 
in stock che si aggira intorno 
ai 17 mila miliardi, con tutti 
gli oneri conseguenti di na- 
tura logistica, finanziaria e 
amministrativa. «Anche ri- 


durre questi costi», ha os- 
servato, «significa migliora- 
re la competitività». 

Gli utenti di questo servizio 
(Fiat e Ibm, in primo luogo) 
avranno quindi la possibilità 
di disporre tempestivamente 
di tutte le informazioni ne- 
cessarie, relative al flusso 
dei materiali e al loro ruolo 
nel processo. produttivo. 

In particolare, i servizi verr- 
ranno forniti da un centro di 
calcolo costituito da un com- 
plesso di elaborazione Ibm, 
cui farà capo una rete Sip 
con unità periferiche di 
accesso distribuite sull'inte- 
ro territorio nazionale. 

Ma in prospettiva questa 
Joint Venture dovrebbe rive- 


In effetti un primo orientamento dei.tecnici del tesoro era 
stato di imporre come «taglio minimo» per la sottoscrizio- 
ne dei Cts lo stesso dell'ultima emissione dei Cct (certifi- 
cati di credito del tesoro), ossia 5 milioni. Successivamen- 
te è invece prevalsa la scelta di portare il taglio minimo a 
un milione; «proprio perché — come afferma la nota del 
ministero — i Cts sono rivolti principalmente all'investi- 


tore-famiglia». 


Con questa nuova emissione, che sarà pari a 3.000 
miliardi, l'ammontare complessivo dei titoli di Stato in 
circolazione arriverà a quota 595.200 miliardi, di' cui 
330.000 Cct, 178.000 Bot, 76.000 Btp, 7.200 Cte e 1.000 
Ctr. Per il'risparmiatore si allarga pertanto il ventaglio dei 
titoli a disposizione ‘e aumentano così le possibilità di 
effettuare un investimento del tutto adeguato alle proprie 


esigenze. 


D'altra parte però. proprio il proliferare dei titoli pubblici 
potrebbe creare un certo disorientamento, rendendo più 
difficile l'individuazione dell'investimento. più conve- 


niente. 


Segnali poco entusiasti vengono intanto dai gestori dei 
Fondi d'investimento, che forse temono la concorrenza 
del nuovo titolo. Secondo il direttore generale d'Eurogest, 
Roberto Monzardo, il Cts è uno strumento di per sé valido 
ma che rischia di essere ridimensionato da un'eventuale 
rialzo dei tassi d'interesse che attualmente appare tutt'al- 


tro che improbabile. 


«In linea teorica — ha affermato Monzardo — il Cts 
appare un titolo appetibile per il risparmiatore, ma io, 
come gestore. di Fondi, non farei mai.un investimento di 


questo genere». 


larsi vincente. anche per 
obiettivi a più largo respiro. 
Basta farsi un'idea dei pos- 
sibili utenti di questo servi: 
zio che verrà offerto dalla 
nuova società (il presidente 
sarà Franco Bernardi, già 
Vicedirettore generale affari 
esterni della Ibm italiana; 
amministratore delegato e 
direttore generale sarà inve- 
ce Mario Galizia, già assi- 


‘stenza dell’amministratore 


delegato della Fiat). 
Potranno valersi della In.Te- 
.Sa, per esempio, tutti gli 
operatori economici la. cui 
attività implica un intenso 
scambio di informazioni 
commerciali (Ie aziende ma- 
nifatturiere in primo luogo); 


ibm 


== 


ma anche il mondo bancario 
e della finanza, interessati a 
‘servizi di gestione o trasferi- 
mento. elettronico di fondi; 
negozi, distributori di benzi- 
na, alberghi, agenzie di 


viaggio e comunque tutti co-' 


loro che hanno l'esigenza di 
offrire servizi più flessibili ai 
propri clienti. 

Né mancheranno di interes- 
sarsi, si prevede, le associa- 
zioni di categoria, i cui mem- 
bri avranno la possibilità di 
scambiarsi informazioni più 
rapide attraverso banche 
dati specializzate. La pro- 
spettiva, insomma, è, come 
ha rilevato Romiti,. «di pro- 
porci come solutori di pro- 
blemi. 


tI) 


CONFERMA 


In regione nuovo stabilimento 
del gruppo Aeritalia (Iri) 


MILANO — E' stato pari a 
oltre 1600 miliardi di lire il 
fatturato 1986 dell'Aeritalia, 
società aerospaziale del 
gruppo lri — Finmeccanica. 
Lo ha affermato, anticipando 
alcuni dati di bilancio, il pre- 
sidente della società, Rena- 
to Bonifacio, nel corso di un 


incontro a Milano per fare il 


punto sulla situazione della 
società e le prospettive per 
l'87, volte in sostanza all’in- 
tensificazione dei program- 
mi di collaborazione e della 
produzione con l'apertura di 
un nuovo stabilimento in 
Friuli. 

Attualmente l’Aeritalia pos- 
siede 12 stabilimenti in sette 
province, contro i sei stabili- 
menti in cinque province del 
*71. Non è ancora stato indi- 
viduato il sito ma ormai è 
certo l'insediamento di un 
nuovo impianto in Friuli, che 
dovrebbe produrre Mirach 
100 (velivoli senza pilota) da 
fornire alla Nato per il nuovo 
poligono situato in Grecia, in 
collaborazione con la tede- 


sca Dornier. 

Viene così confermata la 
«voce» riportata nei giorni 
scorsi, in un incontro con la 
stampa, dal presidente del 
Consorzio per. l'aeroporto 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Giovanni Cocianni. 
Il presidente aveva parlato 
della possibilità che l’Aerita- 
lia (la quale già possiede il 
50 per cento del pacchetto 
azionario della Meteor di 
Ronchi dei Legionari) *ac- 
centui la sua presenza nella 
zona attigua all'aeroporto 
attraverso la costruzione di 
un nuovo capannone per la 
produzione di apparecchia- 
ture aeronautiche, con l’im- 
piego di 150 posti di lavoro 
subito e, in prospettiva, circa 
700. 

Ora l’Aeritalia conferma l'in- 
tenzione di costruire un nuo- 
vo. stabilimento nel Friuli- 
Venezia Giulia, per produrre 
velivoli senza pilota. A que- 
sto proposito, si può ricorda- 
re che la Meteor di Ronchi è 
proprio specializzata nella 


costruzione di velivoli radio=. 
comandati per addestra- 
mento. 

Per l’87 l'Aeritalia prevede 
investimenti pari a circa 70: 
miliardi solo per gli impianti; 
mentre una cifra pari al 20- 
25 per cento del fatturato 
(320-400 milioni) sarà' desti” 
nata alla ricerca e allo svi- 

luppo. 

Il fatturato interno, in termini, 
monetari reali — ha precisa: 

to Bonifacio — è aumentato 

di cinque volte. rispetto \ all 
1971, e quello estero del 55° 
per cento. v 
L'incidenza della produzione 

civile sul fatturato è aumen; 

tata dal 12 per cento del'71 

al 42 per cento dell’86. Boni? 

facio non ha fornito cifre 

esatte per quanto riguarda il 

risultato economico dell’Ae* 

ritalia, che nell'85 era stato 

di oltre 30 miliardi' al lordo 

delle imposte, limitandosi ad 

osservare che nello scorso 

anno «Si è confermata la 

tendenza di costante incre- 

mento dei risultati». ; 


TESSILI 


Unione «paraindustriale» 
per Rivetti e Benetton 


MILANO — «Non c'è niente 
dietro l'angolo — ha detto 
ieri a Milano Marco Rivetti, 
presidente e amministratore 
delegato del Gft — Gruppo 
finanziario tessile — solo la 
volontà di due gruppi tessili 
di dimensioni più o meno 
analoghe, il nostro e il grup- 
po Benetton, di studiare tut- 
te le opportunità di sviluppo 
e di utilizzazione comune di 
setvizi e di sinergie finan- 
ziarie». 

Per così poco probabilmente 
non sarebbe valsa la pena di 
tanto impegno pubblicitario. 
Annunciare la costituzione 


- di una Finalter spa con capi. 


tale al 50 per cento Benetton 
e 50.per cento Gft, ma anco- 
ra priva di programmi ben 
definiti, in altri tempi avreb- 
be richiesto soltanto un 
buon comunicato stampa. 

Ma questo, per l'industria 
tessile e l'abbigliamento ita- 
liano, è un momento partico- 
lare e delicato: un momento 
in cui il mitico «made in 
Italy» comincia a scricchio- 
lare sotto i colpi di maglio 
del dollaro sempre più debo- 
le e della concorrenza inter- 


‘nazionale sempre più 


agguerrita. Un momento in 
cui le «sinergie», e in pratica 
le alleanze finanziarie e 
operative diventano più che 
auspicabili, necessarie. 
Così le aggregazioni, con 
diverse caratteristiche, fiori- 
scono all'ombra della fanta- 
sia. Marzotto annuncia un 
suo fidanzamento con Ferrè, 
e il compassato biellese Ri- 
vetti (con alle spalle un soli- 
do gruppo di 940 miliardi) 
trova piacevole e opportuno 
prendere sottobraccio lo 
scapigliato trevigiano Benet- 
ton (1.050 miliardi di fattura- 
to), se non altro per studiare 
insieme — senza preclusioni 
per altri «interventi» — tutte 
le. opportunità di lavoro 
comune. ; 
Con la paterna benedizione 
di Giancarlo Lombardi, pre- 
{ 


sidente della Federtessile, e 
di Piero Bassetti, presidente 
della Camera di commercio 
milanese, che di problemi 
del settore tessile bene s in- 


‘tende per diretta espe- 


rienza. 

Com'è naturale, tra due logi- 
che imprenditoriali così 
diverse come la Rivetti e la 
Benetton, gli approcci sa- 
ranno cauti e graduali. Ma 
da entrambi le parti è emer- 
sa salda la convinzione che i 
«tessili» italiani debbano 
muoversi rapidamente sullla 
strada delle alleanze. Senza 
buttar via il denaro, s'inten- 
de: «Non faremo pazzie, né 
noi né Rivetti, per la Lane- 
rossi la società ha perso 
troppi soldi negli ultimi anni 
e ancora non è risanata — 
ha detto Luciano Benetton 
— e a certe condizioni non 
può considerarsi un affare 
interessante». Così la pensa 
anche Marzotto. Ma le parti 
procederanno il più rapida- 
mente. possibile sulla via 
della individuazione di inte- 
ressi comuni. 

Il primo campo di attività 
praticabile di comune accor- 
do sarà quello del cosiddetto 
«parabancario» (lo preferi- 
sco: definire «paraindustria- 
le», ha affermato Rivetti); e 
su questo Benetton e Gift 
hanno proceduto alle prime 
alleanze. Oltre alla costitu- 
zione su basi peritetiche del 
la Finalter, infatti (la società, 
fatte le debite prove, potreb- 
be diventare la holding di 
servizi finanziari comune ai 
due gruppi e aperte anche a 
nuovi soci), torinesi e trevi- 
giani hanno proceduto a un 
Simbolico scambio di «ga- 
gliardetti», in attesa che i 
primi approcci divengano 
un'alleanza stabile pariteti- 
ca e finalizzata. 

Benetton, intanto, ha rileva- 
to da Gift il 25 per cento della 
P & I, società operativa nel 
settore del brocheraggio as- 
sicurativo. 


BILANCI 
Buton: 
«tenuta» 


BOLOGNA — Il fattu- 
rato consolidato è cre- 
sciuto solo di un miliar- 
do (da 151,2 a 152,2 
miliardi); cioè in-prati- 
ca è calato, ma:alla 
Buton sono tranquilli: 
«Il mercato italiano de- 
gli alcolici sta perden: 
do il 5 per cento annuo, 
noi almeno mantenia- 
mo le posizioni», com- 
menta il direttore ge- 
nerale Filippo Sassoli 
de’ Bianchi, esponente 
della famiglia che pos- 
siede il 16 per cento 
delle azioni dell’a- 
zienda. 

Non è preoccupato 
neppure dopo la chiu- 
sura dello stabilimento 
di Aprilia (45 diperi- 
denti) dove si produce-. 
vano Don Bairo e Ros- 
so Antico, né di fronte 
alla riduzione degli 
stock di magazzino da 
parte di bar e grossisti, 
più calmi per il rallen- 
tamento dell'inflazio- 
ne, che quand'era mol- 
to alta giustificava 
massicci investimenti 
sui prodotti. 

La fiducia poggia su 
alcune basi. l’utile lor- 
do della Buton sarà per 
l86 di 11,2 miliardi 
contro i 10,5 dell’anno 
precedente, quando il 
netto fu di sei miliardi e 
mezzo: quindi l'utile è 
salito decisamente più 
del fatturato. 

La Vecchia Romagna, | 
prodotto di punta della 
casa della quale rap- 
presenta |'80 per cento 
del fatturato, è il supe- 
ralcolico più venduto. 


Ven 
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DENUNCIA DEI SINDACATI 


Atsm verso il collasso’ 


Al San Marco manca il lavoro 
mentre la Fincantieri punta su Genova 


! Una situazione di «degrado» 
i che, giorno dopo giorno, sta 
| facendo precipitare l’Arse- 
' nale triestino ‘San Marco 
i Verso condizioni che non si 
| Bsita a definire «drammati- 
i Che». Il consiglio dei delega- 
| ti dell'Atsm contesta punto 
! per punto, in un lungo docu- 
i Mento, l'immagine all’azien- 
! da,che la Fincantieri haac- 
| Ereditato negli ultimi incontri 
Ufficiali, sul piano nazionale 
e regionale: 
«La Fincantieri — afferma 
‘organismo sindacale di fab- 
| Brica — punta decisamente 
a un ridimensionamento e a 
Un restringimento dell’attivi- 
! tà dell’Atsm, soprattutto per 


à | Quanto riguarda le costruzio- 


hi speciali, spostando deci- 
Samente queste produzioni 
Nell'area genovese (vedi, a 
Ssempio, il trasferimento 
dell'ufficio tecnico e proget- 
tazioni)». 
Il'consiglio dei delegati parte 
dall'immagine accreditata 
della situazione dello stabili- 
Mento. «L'’Atsm — si è detto 
i non ha grandi preoccupa- 
zioni perché, mantenendo le 
| tre produzioni (costruzioni 
Speciali, riparazioni e tra- 
Sformazioni), .il lavoro non 
Mancherà». 
Inoltre, un giudizio positivo è 
Stato dato sulla recente ri- 
Partizione delle commesse 
tra i vari stabilimenti del 
gruppo Fincantieri. «Ma se 
Quest'ultimo giudizio — si 
afferma nel documento — è 
Yiusto peri cantieri, della 
divisione mercantile, altret- 
lanto nori si può dire del- 
l’Atsm che si trova collocato 
Nella. divisione riparazioni 
Navali in una situazione ve- 
lamente drammatica (al- 
l’Atsm non è stata affidata 
alcuna commessa)». 
ll consiglio dei delegati ricor- 
da, a questo proposito, di 
aver contestato immediata- 
Mente la decisione di inseri- 
le lo stabilimento nella divi- 
Silone riparazioni navali. 
In sostanza, l’Atsm si trova 
Oggi in una situazione di 
“vuoto completo di lavoro», 
lel documento, .si ricorda 
©he la Fincantieri ha acquisi- 
fo diversi lavori di ‘allunga- 


mento e ‘trasformazione; <î: 


Quali però sono stati affidati 
a Palermo, Genova e Napo- 


RI 
EE 


li, tagliando fuori Trieste. 
Nel settore trasformazioni — 
si dice nel documento — la 
Fincantieri ha così distribui- 
to il lavoro: un milione di ore 
a Palermo, 650 mila a Geno- 
va e Napoli, 200 mila a Trie- 
ste (l’inizio dei lavori per 
quest'ultima commessa, tra 
l'altro, sta «slittando di setti- 
mana in settimana»). 


Quanto alle costruzioni spe- 
ciali, si parla della chiatta 
oceanica per conto della so- 
cietà Micoperi, «ma — dice il 
consiglio dei delegati — non 
vi è alcuna garanzia che la 
commessa sia affidata a 
noi». Non restano che le 
riparazioni navali, un merca- 
to estremamente «difficile». 
«Il presidente della Fincan- 
tieri — si legge nel docu- 
mento — dice che l’Atsm 
deve darsi da fare per acqui- 
sire lavoro sul mercato delle 
riparazioni, contraddicendo- 
si, però nei fatti, avendo la 
finanziaria già deciso di 
cedere a un ente.esterno i 
bacini di carenaggio 1, 2:e 3 
con le attrezzature e aree». 


La situazione sul fronte delle 
commesse trova corrispon- 
denza nel problema dell’or- 
ganico. Nonostante nel pia- 
no per l’Atsm si parlasse di 
un'organico di 900 lavorato- 
ri, oggi i dipendenti sono 863 
(706 operai e 157 impiegati) 
e altri se ne andranno fra 
breve. 


«Occorre perciò — si legge 
nel documento — riaprire 
immediatamente Je assun- 
zioni». Inoltre, si ricorda che 
attualmente. gli operai in 
cassa integrazione sono 335 
(50, per cento della forza 
lavoro). 


ll documento del consiglio 
dei delegati si conclude con 
un appello: «Per far sì che al 
nostro stabilimento. venga 
dato.il ruolo che gli compete, 
nelle produzioni, nei carichi 
di lavoro, negli investimenti, 
nell'impiantistica e negli or- 
ganici, occorre. l'iniziativa 
politica. Bisogna in partico- 
lare che coloro. i quali si 
erano espressi. favorevol- 
mente sulle nostre proposte, 
formulate in occasione.della 
conferenza di produzione, si 
adoperino affinché siano tra- 
dotte in fatti concreti». 


CONFERENZA PP.SS. i ledro 
Firme per sollecitare: 


petizione. (Foto Rizzo) 


Una petizione che ha lo 
scopo di sollecitare la 
convocazione della con- 
ferenza Regione- 
Partecipazioni statali è 
stata presentata ieri mat- 
tina al presidente del con- 
siglio regionale, Solim- 
bergo, da alcuni firmatari 
(lavoratori di aziende pub- 
bliche) accompagnati dal 
segretario regionale del 
Pci,  Viezzi, e dai ;consi- 
glieri regionali comunisti 
Tonel, Jskra e Padovan. 
La raccolta di firme — 
secondo quanto esposto 
da Viezzi — è dovuta al 
fatto che si. ritiene possibi- 
le sia la convocazione da 
parte di un ministro dimis- 
sionario che lo svolgimen- 
to della conferenza, più 
volte ‘rimandata, nono- 
stante la crisi di governo 
appena iniziata. 

Le 1662 firme finora rac- 
colte (ma altre se ne ag- 
giungeranno) sono in pre- 
valenza di lavoratori 
preoccupati per la grave 
situazione occupazionale 
e produttiva del Friuli- 
Venezia Giulia e di alcune 
aziende a partecipazione 
statale in particolare. 

Il presidente Solimbergo 
ha anticipato il'suo inte- 
ressamento sia nei con- 
fronti del presidente della 
giunta, Biasutti, che in'se- 
de consiliare:(la petizione 
verrà trasmessa probabil- 
mente alla commissione 
industria affinchè segua il 
normale iter) e si'è’dichia- 


rato convinto che un di-‘ 


battito possa prescindere 


Iniziative del Pci presentate a Solimbergo: 


renza ha preso posizione! 
anchentaCist regionale 
«Il ritardoo gravissimo 
cui si è reso responsabile 
il ministro. Darida:inellaT | 


convocazione: della com» 
ferenza..regionale..delle... 
partecipazioni statali ri- 
schia oggi — si legge in 
una nota — di paralizzare 
ogni scelta.per un.te 
non brevesdegli 
delle vicende politighi 
zionali». © 13; 
La Cisl regionale «rifiuta 
— aggiunge la nota — 
nella situazione che-si-è— 
determinata di restare 
bloccata Go la mancata 
iniziativa del minist@® 
ressato. #5) 
La Cisl regionale nel «sol- 
lecitare ancora una volta 
con forza il mantenimento... 
di un impegno sul quale’ 
erano espressi c ide: 
mente Sindacati, Regione" 
e ri, smipegno ché FRiS 
essere assolutamente. 
onorato; ritiene MAGO 
: sabile.riprendere.in-tempix» 
i fa; ie di.confi E 
sli proble 
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SEMINARIO. | problemi le- 
gati all'innovazione tecno- 
logicazè ‘alla ricerca appli- 
cata, Ue Settori strategici 


«Nell'intento. di. fornire! un 
_.T.gale,. servizio alle 144 
i ollegate-— parte- 
esperti del mini- 
stero per la ricerca scienti- 
“tica, .il'consigliere del.mini- 
‘stro. Granelli, Rosso Cico- 

gna, e,.tecnici. dell'Imi. e 
+della Fiat 
Al convegno — che.in par- 
. ticolare affronterà le tema- 
tiche relative alla legge na- 


Venezia Giulia, Adriano 
L gli assessori re- 
gionali ‘alle finanze, Dario 
Rinaldi, e all'industria, 
Gioacchino Francescutto. 


TACCUINO ECONOMICO 


Seminario della Friulia 
su ricerca e industria 


«Il seminario — ha sottoli- 
neato Zanon — riveste 
particolare importanza.so- 
prattutto? perché esso si 
inquadra nella nuova stra- 
tegia di Friulia che vuole 
sempre. più.essere consi- 
derata partner attivo delle 
aziende collegate e non 
esaurire la. sua funzione 
nell'erogazione finan- 
ziaria». 

CORSO. A cura della Ca- 
mera: di commercio verrà 
avviato; a fine mese, un 
corso continuato di forma- 
zione teorica per giovani 
diplomati.o laureati assunti 
da imprese triestine del 
terziario 'emporiale, con 
contratto di formazione e 
lavoro. Il corso — intera- 
mente a carico del bilancio 
camerale — si articolerà in 
lezioni che, esaurendosi 
nell’arco di un biennio, ver- 
ranno tenute ogni martedì 
pomeriggio (dalle 14.30 al- 
le 18.30) presso la sede 
della stessa Camera di 
commercio. da | qualificati 
Operatori, segnalati da enti 
e. associazioni di cate- 
goria. 

L'iniziativa, che si propone 
di. offrire un concreto so- 
stegno. specializzato alle 
aziende che operano nel 
settore del terziario empo- 


A NEW YORKE A LONDRA 


affè: precipitano le quotazioni 


riale,, favorendo conte- 
stualmente l'occupazione 
giovanile, avrà carattere 
continuativo: possono cioè 
fruirne, se il corso darà i 
risultati sperati, tutte le.im- 
prese che, anche in tempi 
diversi, assumeranno con 
il contratto di formazione e 
lavoro giovani diplomati o 
laureati. Le adesioni vanno 
segnalate all'ufficio forma- 
zione professionale della 
Camera di commercio. 
Quale settore del terziario 
emporiale sono considera- 
te le aziende che operano 
nel trasporto marittimo (im- 
prese di navigazione) e in 
quello emporiale (imprese 
di spedizioni, agenzie ma- 
rittime, imprese import- 
export). 

ALIBLU. Le segreterie 
nazionali dei sindacati del 
trasporto aereo Filt Cgil, 
Fit Cisl e Uiltrasporti, su 
richiesta delle segreterie 
regionali della Campania, 
hanno chiesto un incontro 
al. ministero dei trasporti 
per acquisire dati conosci- 
tivi sull'iniziativa Alibiù. 
«Dopo anni di richiesta da 
parte sindacale — è detto 
in un comunicato — diretta 
essenzialmente. alla com- 
pagnia di bandiera per 
un'iniziativa sul mercato di 


terzo livello e cioè una rete 
di collegamenti interregio- 
nali che non fosse solo 
indirizzata al ‘volato di fi- 
deraggio”’ per i due scali 
intercontinentali nazionali; 
dopo la ristrutturazione 
operata dal Gruppo Alitalia 
con un investimento di 
1000 miliardi per il poten- 
ziamento e rinnovo della 
flotta Ati mediante l’Atr 42; 
in presenza della nuova 
regolamentazione sul vola- 
to frontaliero ed interno, la 
partecipazione Alitalia nel- 
l’Aliblù. non può essere 
valutata attentamente’ se 
non. dopo ampia chiarifica- 
zione nell’ambito in cui si 
colloca questa iniziativa. 
«L'incontro richiesto, — 
conclude il comunicato — 
al quale si auspica sia pre- 
sente la rappresentanza 
del nuovo vettoxe, servirà 
anche.a comprefdere qua- 
li riflessi sull'occupazione 
e sull'impiego si avranno in 
questa nuova realtà pro- 
duttiva che sembra avere 
solo nominalmente sede a 
Napoli». 

CREDITO. Il ministro del 
tesoro, Goria, con una se- 
rie di decreti pubblicati sul- 
la Gazzetta ufficiale ieri in 
edicola, ha modificato al- 
cuni dei principali tassi di 


I Robusta per marzo da-1400 a 1259 sterline per tonnellata 


Le quotazioni del caffè 
nelle'urafidi borse a termi: 
ne di NewYerk e di'Loridra 
sono «precipitate». nelle 
tre ultime giornate, soprat- 
tutto per_la speculazione 
che ha inteso sbarazzarsi 
una parte dei contratti 
x lati nelle ultime setti- 
mane. 

Al terminal di Londra, dal 
23 febbraio a mercoledì 4,i 
prezzi hanne «subìto una 
forte contrazione. 

PAd esempio, la posizione 
contrattuale’di marzo peri 
Robusta è scesa da 1400 a 


1259 sterline per tonnella- 
ta, con una perdita di 141 
sterline/tonn., mentre i 
contratti su maggio sono 
scesi da 1500 a 1270, con 
una flessione di 230 ster- 
line: s 

Anchè le:posizioni lontane 
del contratto borsistico 
hanno regîstrato notevoli 
perdite. 

È da:notare:che nella gior- 
nata ‘di martedì scorso, a 
Londra, sono stati trattati 
ben 205° lotti. 

Alla ‘borsa di New York, le 
quotazioni del 2 rispetto al 


Contrasto 


in atto 


fra Brasile 
e Stati Uniti 


4 di questo mese sono in- 
tanto scese, per la conse- 
gna marzo, da 122 a 105,38 


riferimento per le operazio- 
ni di credito. agevolato: in 
linea generale si registra 
un'attenuazione dei tassi, 
ma con alcune eccezioni. 
In particolare il ministro del 
tesoro ha deciso di aumen- 
tare dallo 0,40 allo 0,65 per 
cento annuo l'importo della 
commissione onnicom- 
prensiva da riconoscere al 
Mediocredito. centrale nel 
1987 psr i finanziamenti 
alle. esportazioni. Sono 
stati poi ritoccati al rialzo 
anche i tassi per operazio- 
ni di credito agrario di 
esercizio. 


GRANDI OPERE. Grandi 
manovre sul fronte delle 
società di costruzioni che 
operano nel settore delle 
opere pubbliche. Dopo la 
costituzione di due mega- 
consorzi, le Argo e le Gran- 
di opere, è stata ufficial- 
mente annunciata ieri la 
nascita dell'Igi, istituto stu- 
di e promozione grandi in- 
frastrutture. 

Costituito da Cogefar, Fiat 
Impresit, Lodigiani, Con- 
dotte, Im.Co., Italstrade, 
Cooperativa muratori e ce- 
mentisti di Ravenna, Edil- 
ter e-Gran Sasso, l’Istituto 
ha poi raccolto l'adesione 
di altre 27 grandi imprese. 
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cents/dollaro per libbra, 
con una cedenza di 16,62 
cents/libbra. 

In merito alle. posizioni 
lontane (luglio/settembre), 
la direzione esecutiva del- 
la Borsa di New York è 
stata costretta ad applica-. 
re il cosiddetto «limit 
down», nel senso che i 
prezzi di quotazione non 
avrebbero dovuto supera» 
re i 4 cents di ribasso. 
La situazione è pertanto 
caotica, mentre gli affari si 
mantengono su fondo so- 
stenuto, proprio a seguito 
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Doppia accensione: due 
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dei ribassi da parte dei 
produttori e degli specula- 
tori. 

La stampa più qualificata 
nel settore caffè ritiene 
che il contrasto in atto fra 
le pretese del Brasile e le 
posizioni degli Stati Uniti, 
cioè del maggiore consu- 
matore di caffè nel mondo, 
potrebbe trovare una qual- 
che soluzione interlocuto- 
ria verso la fine del mese 
di marzo o al più tardi 
verso i primi giorni di apri- 
le, all’ico di Londra. 
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‘REAZIONI AL MESSAGGIO 


» 


| NEIL REAGAN 


“SAN DIEGO — «Ronald 
| Reagan di memoria cor- 
«ta? Sono sicuro che di- 
«‘mentica solo quello. che 
«non vuole ricordare»: è 
| l'opinione espressa da 
suo fratello. Neil, intervi- 
| Stato dal settimanale 
| «The Gitizen» di San Die- 
| go, in merito ai guai che in 
| Questo momento il Presi- 
| dente americano sta at- 
| traversando. 
‘Neil Reagan, 78 anni, diri- 
‘ gente pubblicitario in pen- 
. Sione, ha aggiunto: «Lo 
| Conosco abbastanza be- 
‘(he per sapere che non è 
‘tipo da starsene in un an- 
| golino a mangiarsi le un- 
ghie; vi garantisco che so- 
‘.No più preoccupato io del- 
la prossima rata delle tas- 
* Se, di quanto non sia 
Preoccupato lui di quello 
| Che sta accadendo a Wa- 
. Shington». 
‘ Secondo Neil Reagan, 
tutto ha avuto origine dal 
. rifiuto del Congresso di 
approvare gli aiuti ai con- 
© tras: «Lui ha chiesto i sol- 
di al Congresso, e loro gli 


WASHINGTON — Due tra 
© più note riviste per soli 
Uomini che si contendono 
a suon di milioni Fawn 
Hall, l'ormai celebre ex 
Segretaria della Casa 
ianca, rimarranno de- 
luse. 
«Penthouse» ha offerto 
500 mila dollari (circa 650 

Milioni di lire) per farla 
‘ posare nuda; «Playboy», 
Invece, la vuole per inse- 
rirla nei «ritratti delle cele- 
cbrità». 

Ma lei, la bionda, alta e 
{& Sinuosa_ex collaboratrice 
‘ del ‘colonnello Oliver 
} North, che grazie all’Iran- 
‘(gate è passata repentina- 
> mente da un anonimo uffi- 
|. cio di Washington all’ono- 

Te delle prime pagine dei 
| Più importanti giornali del 
. Mondo, ha fatto sapere 

Che queste offerte sono 
‘«Disgusting», cioè disgu- 
|. Stose. 

‘ Non accetterà mai — ha 

‘ detto — di posare nuda, 
| magari ricoperta di dollari 


* Piccoli ayatollah. 


Conduceva 
Îl caso Palme 


STOCCOLMA — Hans Hol- 
val capo della polizia di 
beccolma, che fino al 4 feb- 
‘iif'0 scorso aveva condotto 
iapohiesta sull'omicidio (28 
’°braio 1986) del primo mi- 
Stro svedese Olof Palme, è 
to sollevato dall'incarico. 
) ‘ha dato notizia ieri il 
Nistero della giustizia sve- 
Ne il cui titolare, Sten 
‘mekbom, ricorda in un co- 
lgjiicato: «Ho più volte sot- 
Mineato la grande coscien- 


i 


Jia Professionale e la dedi- 


“Ne. del signor Holmer, il 
Nlale ha saputo condurre 
mpchiesta anche nei mo- 
Enti più difficili». 
fai Holmer (52 anni) il 4 
eg itaio scorso era stato 
de Ierato — per decisione 
Cap 2rimo ministro Ingvar 
au isson — dall’inchiesta 
ing isterioso delitto Palme, 
rig esta che l'alto funziona- 
si della polizia aveva pre- 
S°duto per undici mesi, fino 
qgbando si era delineato un 
‘&Ve contrasto fra lui ed il 


tOnpRA — Un deputato in 
agltande e un arabo nudo 
Otto il letto sono gli ingre- 
pinti di un nuovo scandalo 
29 partito conservatore al 
dnverno in Gran Bretagna. Il 
Otagonista è Harvey Proc- 
È ", 39 anni, deputato per il 
Ollegio di Billericay nell'Es- 
‘dL° Un uomo della «destra 
Uta» del partito. 
‘ppoctor era già finito sulle 
“home pagine della stampa 
qupolare il mese scorso, 
Uando nel suo apparta- 
‘#ENto di Londra era stato 
({!Vato, alle tre di notte, un 


“no senza pantaloni: Terry. 


siDods, di 34 anni, profes- 
One antiquario. 


| «Amnesia selettiva» 


; | Ironie del fratello del Presidente 


‘dell'Iran se hanno biso- 


L’EX SEGRETARIA i 
Ma Fawn non posa 


No all'offerta di riviste «maschili» 


îra soldatini di plastica e ‘ 


“{ocuratore generale Zeime, 


hanno risposto picche. Se 
lo conosco, scommetto 
che è tornato nel suo uffi- 
cio e ha detto: “Ci sono 
tanti modi per raggiunge- 
re un obiettivo: andate un 
po’ a chiedere a questi tizi 


gno di armamenti”. A quel 
punto, non era più 
costretto a chiedere in gi- 
ro: “Me li date un paio di 
bigliettoni per i con- 
tras?”». 


Da parte sua, l'ex consi- 
gliere per la sicurezza na- 
zionale Robert McFarlane 
ha detto che tentò di suici- 
darsi con una overdose di 
valium perché in un 
momento di sconforto 
pensò «che il mondo 
sarebbe stato un posto 
migliore senza di lui». 


In un'intervista rilasciata 
alla giornalista dell'Abc, 
Barbara Walters, McFar- 
lane ha detto di essersi 
servito di valium — un 
sedativo molto diffuso — 
perché non aveva altro a 
portata di mano. \ 


«È solo una questione di 
tempo — ha detto Eliza- 
beth Norris, “Publicity ma- 
nager” di “Playboy” — per 
ora la signorina Hall è 
preoccupata dalle vicen- 
de legali dell’Irangate, ma 
quando tutto sarà finito 
verrà il nostro momento». 
Di questa previsione sem- 
brano essere convinti in 
molti, e così a casa Hall 
continuano ad arrivare of- 
ferte da tutti gli Stati Uniti. 
Dopo quelle di «Playboy» 
e «Penthouse» l'ex segre- 
taria della Casa Bianca, 
che aiutò North a far spa- 
rire un po’ di documenti, 
ha infatti ricevuto propo- 
ste per lavorare come 
«top-model», come attri- 
ce (sarebbe un'ottima in- 
terprete di «Dallas») e co- 
me «showgirl». 

Su questa improvvisa no- 
torietà che ha colpito 
quella che ormai tutti 
chiamano «The America's 
Sweetheart», cioè la 
fidanzatina d'America, si 
sono scatenati anche so- 
ciologi ed editorialisti. 


WASHINGTON | capi del- 
la maggioranza nei due rami 
del Congresso americano 
non sono rimasti soddisfatti 
dal. contenuto del discorso 
che il presidente. Ronald 
Reagan ha pronunciato dal- 
la Casa Bianca per rendere 
conto del suo operato nella 
intricata vicenda della vendi- 
ta delle armi all'Iran e del 
trasferimento di fondi ai ri- 
belli «contras» del Nica- 
ragua. 

Il senatore democratico Ro- 
bert Byrd ha detto che Rea- 
gan ha risposto solo «par- 
zialmente» e ha. aggiunto 
che «il Presidente avrebbe 
dovuto riconoscere che fu lui 
a impartire gli ordini che au- 
torizzarono le forniture di ar- 
mi all'Iran». 

Il leader repubblicano al Se- 
nato Robert Dole ha detto da 
parte sua che «la controver- 
sia non è ancora alle sue 
spalle, anche se è un inizio» 
e ha aggiunto che «ora, gli 
aiuti ai contras del Nicara- 
gua sono appesi a un filo». 
Il mondo politico americano 
intende ora attendere il Pre- 
sidente al varco dei fatti, al 
di là delle parole. 

Molti deputati repubblicani e 
democratici hanno apprez- 
zato il discorso. Ma la strada 
per rimediare allo choc infer- 
to all'opinione pubblica da 
una Casa Bianca che a pa- 
role non trattava con paesi 
accusati di appoggiare il ter- 
rorismo, ma sottobahco ven- 


‘deva loro armi sarà ancora 


lunga, nota la stampa ameri- 
cana. 


Il «New York Times» si chie- 
de, inoltre, cosa troveranno, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda i finanziamenti ai 
contras, effettuati in un pe- 
riodo nel quale il Congresso 
li aveva proibiti, le due com- 
missioni del Congresso che 
indagano sull’Irangate e il 
magistrato indipendente no- 
minato per investigare sulla 
vicenda. 

La Casa Bianca, ieri matti- 
na, ha reso noto i dati delle 
telefonate ricevute dopo il 
discorso del Presidente: 
1020 positive e 94 negative 
l’altra sera; 3645 positive e 
247 negative ieri, con una 
percentuale positiva, ha det- 
to il portavoce Marlin Fitz- 
water, del 93 per cento. 
Al fine di dimostrare che il 
Presidente è tornato in sella 
alla Casa Bianca, l'agenda 
di Reagan è ora più articola- 
ta e aperta. La stampa, co- 
munque, sottolinea il fatto 
che il Presidente non ha vo- 
luto scusarsi pubblicamente, 
nel discorso di ieri sera, per 
gli errori commessi, prefe- 
rendo ricorrere alla stessa 
linea di condotta adottata da 
John Fitzgerald Kennedy. 


LIBERISMO THATCHERIANO 


Private anche le carceri? 


Il «disimpegno» dello stato consentirebbe notevoli risparmi 


PRONTO IN GRAN BRETAGNA 
Farmaco anti-Aids 


Un anno di vita in più con il «Retrovir» 


LONDRA — Sarà presto disponibile nelle farmacie una 
medicina contro l'Aids sperimentata con un certo 
successo negli Stati Uniti e in Europa. Lo ha annuncia- 
to ieri il ministro della sanità britannico Norman Fowler. 
E il «Retrovir» 0 «Azt», prodotto dall'industria farma- 
ceutica britannica Wellcome. Non è una cura né un 
vaccino contro l'Aids, ma la sperimentazione ha dimo- 
strato che rallenta la proliferazione del virus. La vita dei 
malati di Aids può così essere prolungata per un anno 
circa. Dopo questo periodo l'efficacia del farmaco 


cominica a declinare. 


Fowler ha raccomandato al comitato per la sicurezza 
dei farmaci, che è l’organo di controllo governativo 
sulla produzione, di concedere la licenza di vendita per 
il «Retrovir». La casa produttrice Wellcome ha già 
annunciato che entro maggio le scorte saranno suffi- 
cienti per 10 mila pazienti in tutto il mondo. 

In Gran Bretagna, una confezione da cento pillole di 
«Retrovir» costerà 125 sterline (250 mila lire italiane). 
Chi ha diritto all'assistenza del Servizio sanitario 
nazionale, che è lequivalente britannico delle Usi 
italiane, pagherà però soltanto un tiket. La dose per un 
ammalato va da sei a dieci pillole nelle 24 ore. 


Per vendicarsi, Woods ha 
divulgato ora i retroscena 
piccanti di una vacanza che 
egli e Proctor avevano tra- 
scorso in gennaio ad Agadir 
in Marocco. 

Due giornali, il «Sun» e il 
«Daily Mirror», hanno spedi- 
to i loro inviati a interpellare i 
camerieri dell'hotel Ali Baba, 
frequentato dai turisti inglesi 
di lusso. Sono così emerse 
nuove imbarazzanti rivela- 
zioni. 

Mohammed Elamiri, il por- 
tiere dell’Ali Baba, ha rac- 
contato: di aver visto un'om- 
bra sospetta penetrare nella 
camera di Proctor. E accor- 
so, pensando di aver sco- 


Sorpreso un deputato inglese 
‘on un arabo sotto il letto 


perto un ladro. Ha trovato il 
deputato in mutande e un 
giovanotto nudo che cerca- 
va di nascondersi sotto il 
letto. 

Proctor gli offerse allora un 
po' di soldi, perché stesse 
zitto. 

Ma il deputato ieri mattina 
ha smentito, e ha detto di 
non avere alcuna intenzione 
di dimettersi. on 
«Quello che scrivono i gior- 
nali è completamente falso 
— ha dichiarato —. In vita 
mia non sono mai stato con 
prostituti». 

Ha aggiunto che l’antiquario 
Woods «beve troppo, e non 
deve essere creduto». 
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Il Congresso tiepido 


Adesso si attende Reagan alla prova dei fatti 


WASHINGTON— L’abbraccio della «prima coppia 
d’America» nello studio ovale della Casa Bianca: Ronald 
e Nancy Reagan hanno festeggiato ieri l’altro i35 anni di 
matrimonio mentre imperversano le polemiche sul ruolo 
della «first lady» nel rimpasto dello staff presidenziale. 


Dal corrispondente 
Roberto Ciuni 


LONDRA — Privatizzando 
alcune delle più grandi 
aziende pubbliche inglesi, 
come la British Gas. e la 
British Airways, il primo mi- 
nistro signora Thatcher ha 
fatto scuola non soltanto nel 
campo industriale ma anche 
in quello, considerato gene- 
ralmente poco praticabile 
persino dagli apostoli del li- 
berismo totale, dei servizi 
statali. Così qualcuno pro- 
pone di privatizzare le po- 
ste, qualche altro le ferrovie 
e, giù giù, c'è chi, solo spiri- 
tosamente, per fortuna, si 
chede se non sia il caso di 
privatizzare in Gran Breta- 
gna i servizi segreti visto 
che almeno cinque alti diri- 
genti del famoso M15 in 
mezzo secolo si sono rivelati 
delle spie sovietiche e gli 


altri non sono capaci di otte- , 


nere risultati di successo. 
L'ultima proposta, nel cam- 
po delle privatizzazioni, ri- 


guarda le carceri. Viene da 
una di quelle società di cer- 
velloni tenuti ad analizzare, 
pensare, elaborare, ecc. 
ecc., che negli Stati Uniti 
vengono. chiamate think- 
tank (letteralmente serba- 
toio di idee). L'Adam Smith 
Institute, che viene conside- 
rato un pensatoio di destra, 
ha presentato uno studio nel 
quale dice che togliere le 
prigioni allo Stato passando- 
le ai privati potrebbe produr- 
re migliori condizioni di abi- 
tabilità carceraria e una 
notevole riduzione dei costi. 
La proposta è statu presa 
molto sul serio in Gran Bre- 
tagna sia per la diffusione 
dell'ideologia thatcheriana 
sul disimpegno dello Stato 
da una serie di obblighi che 
ne appesantiscono la con- 
duzione finanziaria sia per- 
ché da molto tempo i com- 
mentatori sottolineano Ja 
brutale condizione del car- 
cerato, lo scadimenio edili- 
zio delle prigioni e, in fin dei 
conti, il mancato raggiungi” 


PARIGI 


Bagarre sui missili . 


La proposta di Gorbacev divide il governo 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Guai a toccare il 
mito della «force de frappe» 
francese: il primo ministro 
Chirac, che si è allineato alle 
posizioni possibiliste di Mit- 
terrand per quanto riguarda 
le proposte sovietiche in ma- 
teria di disarmo, si’ trova 
adesso contestato all’inter- 
no del suo stesso governo, e 
in primo luogo dal ministro 
della ‘difesa André Giraud. 
Tutta la classe politica, del 
resto, subisce uno sbanda- 
mento alla prospettiva di un 
accordo Reagan-Gorbacev 
sullo. smantellamento degli 
euromissili. 1 giscardiani ri- 
petono che accettare la «op- 
zione zero» significa sancire 
definitivamente la superiori- 
tà militare dell’Urss; Jean- 
Claude Gaudin, presidente 
del. gruppo Udf all’Assem- 
blea nazionale, ha dichiara- 
to che l'eliminazione degli 


euromissili costituirebbe 
una vera «Monaco eu- 
ropea». 


Tra le file dei neogollisti si 
alzano grida di allarme non 
meno vivaci: secondo Jac- 
ques Baumel, vicepresiden- 
te della commissione difesa 
alla Camera dei deputati, la 
«denuclearizzazione del- 
l'Europa rappresenta il pri- 
mo passo per il ritiro degli 


americani dal nostro. conti- 
nente, e sferra un colpo ter- 
ribile all’Alleanza atlantica». 
Fra i socialisti vi è chi, come 
l'ex ministro della difesa 
Quilès, ritiene che le propo- 
ste di Gorbacev siano sol- 
tanto «fumo negli occhi»; e 
chi, come l'ex ministro della 
pubblica istruzione Chevè- 
nement, si augura, invece, 
che l'accordo venga conclu- 
so al più presto; un comuni- 


KISSINGER 


tica. 


Non favorire Mosca 


Cruise e Pershing non si.devono muovere 


_ MACAO — Smantellare i missili «Cruise» e «Per- 
shing 2» dall'Europa occidentale significherebbe 
favorire i sovietici senza avere praticamente nulla 
in cambio dal momento che l'Europa continuerebbe 
a rimanere sottoposta alla minaccia nucleare sovie- 


Questa la valutazione che l’ex segretario di stato 
americano Henry Kissinger ha fatto a Macao, dove 
si trova, della recente proposta avanzata da Mikhail 
Gorbacev. Alla domanda se riteneva sincera la 
proposta del segretario generale del Pcus, Kissin- 
ger ha risposto: «E' una proposta completamente a 
loro favore. Anche a me piacerebbe ottenere qual- 
cosa in cambio senza dare nulla... sono contrario a 
questa proposta perché l'Europa rimarrebbe sotto 
la minaccia nucleare sovietica». Ta 

L’ex segretario di stato americano ha inteso riferir- 
si ai missili a corto raggio che l'Unione Sovietica 
continuerebbe a tenere dislocati in Europa. 


cato ufficiale della segrete- 
ria del partito si schiera «per 
una riduzione degli arma- 
menti equilibrata, controllata 
e simultanea», che non toc- 
chi in alcun modo le forze di 
dissuasione nucleare fran- 
cesi. 

Anche i seguaci di Raymond 
Barre, il candidato oggi più 
autorevole alla futura presi- 
denza della Repubblica, ma- 
nifestano. grande. preoccu- 


pazione sulle conseguenze 
delle proposte sovietiche. 
Solo il Partito comunista di 
Marchais mostra di non ave- 
re dubbi in proposito: nel 
suo editoriale di ieri l'organo 
del partito, «L'Humanité», si 
domanda se oggi Parigi non 
sia la «capitale dei falchi», e 
la Francia «il quartier gene- 
rale del no al disarmo». 
Già diversi commentatori si 
domandano (con una mega- 
lomania tipicamente. «esa- 
gonale») se Gorbacev, con 
le sue nuove proposte, non 
abbia raggiunto il primo 
obiettivo: dividere la classe 
politica francese, 

Le prime reazioni ostili alla 
proposta Gorbacev vennero 
domenica scorsa dal mini- 
stro degli esteri Jean- 
Bernard Raimond. Il giorno 
successivo il ministro della 
difesa, André Giraud, si 
affrettò a ribadirle. Ci fu 
anche una lunga telefonata 
di Raimond al capo della 
diplomazia tedesca Gen- 
scher, per deplorare il giudi- 
zio positivo di Bonn sulla 
smantellamento, 

Il presidente Mitterrand, con 
un intervento al consiglio dei 
ministri mercoledì scorso, 
rovesciò completamente la 
situazione: la proposta so- 
vietica, disse, era «confor- 
me agli interessi della Fran- 
cia», 


PRESIDENTE DELLA RENAULT. 
Incriminate per l'omicidio Besse 


le terroris 


PARIGI — Nathalie Menigon 
e Joelle Aubron, le due 
esponenti di «Action direc- 
te» arrestate il 21 febbraio 
scorso, sono. state ieri for- 
malmente incriminate.in 
Francia per l'uccisione del 
presidente. dell'industria au- 
tomobilistica Renault, Geor- 
ges Besse. 

Gli altri due «capi storici» 
del movimento eversivo 
francese arrestati insieme a 
loro, Jean-Marc Rouillan e 


Georges Cipriani, sono stati » 


incriminati per complicità 
nell'attentato. 

Il presidente della Renault fu 
abbattuto il 17 novembre 
scorso con tre colpi di pisto- 
la davanti alla sua abitazio- 
ne, al centro di Parigi. La 
presenza di due donne sul 
luogo dell'attentato fu subito 
segnalata da vari testimoni. 
Inoltre nella fattoria presso 
Orleans dove i quattro furo- 
no arrestati sono siate tro- 
vate la borsa di Georges 
Besse, e i documenti che 
essa conteneva, oltre che 


mento del. fine sociale della 
carcerazione: cioè il recupe- 
ro del soggetto che è stato 
condannato. a viverci per 
qualche periodo. 

L'Adam Smith Institute rac- 
comanda di mettere in atto 
un grande esperimento ba- 
sato sui precedenti america- 
ni di privatizzazione. delle 
prigioni. 1 grandi costruttori 
privati e una serie di opera- 
tori di settori interessati — 
per esempio dirigenti di so- 
cietà di sorveglianza, padro- 
ni di ditte alberghiere e di 
ristorazione — potrebbero 
essere coinvolti in un pro- 
getto coraggioso ma non del 
tutto nuovo. Si potrebbe co- 
minciare, dice l’Adam Smith 
Institute, dalla nuova prigio- 
ne di Londra, città che in 
questo campo lascerebbe 
molto a desiderare. 

Ma almeno tre case di pena, 
una per adulti in Scozia e 
due giovanili nel resto del 
paese potrebbero essere 
date in mano al nuovo regi- 
me proposto. 


In una scuola modello a Mosca 
insegnante spara ad allievo 


MOSCA — Un insegnante ubriaco ha grave- 
mente. ferito con un'arma da fuoco uno 
studente della scuola numero 91 di Mosca, 
che ha lo status di «scuola modello» perché 
patrocinata dall'Accademia delle scienze 


pedagogiche. 


Dell’incredibile episodio, avvenuto la notte 
tra il 7 e l'8 febbraio scorsi hanno dato ieri 
notizia i quotidiani «Sovietskaya Rossija» e 


«Sovietskaya Kultura». 


La notte del 7 febbraio nella «scuola model- 
lo» si era appena conclusa una festa, quan- 
do l'insegnante di «nozioni militari», Leonid 
Tokar, di 28 anni, invitò quattro studenti a 
«bere qualcosa» nel suo ufficio. Tuttavia la 
bevuta si concluse in modo del tutto imprevi- 
sto: a un. certo punto l'insegnante impugnò 
un fucile e cominciò a sparare ferendo 
gravemente un allievo, Serghei P., che fu 
ricoverato in condizioni gravissime in ospe- 


dale. 


| due quotidiani denunciano l’atto criminale 
sottolineando che l'incidente è stato reso 
possibile dalla negligenza e dall’indifferenza 
delle autorità scolastiche, alle quali i genitori 


degli allievi avevano più volte denunciato le 


malefatte dell'insegnante. 
Tokar pur non avendo titolidi studio per 
insegnare, grazie ai «favori» della preside 


aveva ottenuto il posto. Nei suoi confronti 


non era stato preso alcun provvedimento 
nonostante si ubriacasse a scuola, si com- 
portasse con' «eccessiva confidenza con i 
ragazzi» e «si permettesse. delle libertà 
eccessive» con le studentesse. Lo studente 
ferito, dopo quattro operazioni, si trova an- 
cora in uno «stato gravissimo». 

Dopo il tragico incidente è stata aperta 
un'inchiesta. L'insegnante è stato arrestato 
e la preside è stata licenziata. 


Nathalie Menigon 


l'originale del comunicato 
con cui «Action directe» ri- 
vendicò l'attentato. 

Il giudice istruttore Jean- 
Claude Vuillemin ha incrimi- 
nato le due donne per «as- 
sassinio in relazione a 
un'impresa collettiva o indi- 
viduale mirante a turbare 
l’ordine pubblico mediante 
l'intimidazione e il terrore». 
Tre dei testimoni avevano 
riconosciuto la settimana 


te di Action direct 


Joelle Aubron 


scorsa in Joelle Aubron, 28 
anni, la donna che sparò 
contro Besse e in Nathalie 
Menigon quella che fece da 
«copertura». 

| quattro dirigenti di «Action 
directe» erano già stati incri- 
minati, dopo l'arresto, per 
«associazione per delinque- 
re, infrazione alla legislatura 
sulle armi ed esplosivi, falsi- 
ficazione di. documenti am- 
ministrativi». 


e 


Mercoledì il ministro per. la 
sicurezza Robert Pandraud 
ha disposto che le foto dei 
quattro siano nuovamente 
affisse nei luoghi pubblici, 
come già era stato fatto nei 
mesi scorsi, per ottenere 
nuove testimonianze che 
permettano di scoprire altri 
«covi» da loro frequentati, e 
altri complici. 


Nella stessa occasione il mi- 
nistro ha detto che dalle in- 
dagini in corso risultano 
confermati «i legami tra i 
terroristi francesi, italiani, 
belgi e tedeschi». 


Sempre mercoledì la polizia 
ha scoperto in un bidone che 
galleggiava sul Rodano, a 
Lione, circa 16 chilogrammi 
di dinamite provenienti da 
un carico di esplosivo rubato 
il 5 ottobre scorso in un 
cantiere da quattro persons 
armate. | quattro dissero al 
guardiano di appartenere ad 
«Action directe» e prima di 
fuggire tracciarono una 
grande «A» sul muro. 


‘Londra: colta in flagrante 


LONDRA — Suore e sacerdoti figurano tra i 44 fermati altermine di una 
dimostrazione pacifista in Gran Bretagna, all’insegna della protesta 
anti-nucleare. Nella foto: una donna poliziotto procede, con evidente 
imbarazzo, all’arresto di una suora colta in flagrante mentre traccia un simbolo 
pacifista su un muro del ministero della difesa a Whitehall. 


«LAURO» 
La «verità» 
di Abbas 


KUWAIT — Il dirotta- 
mento della nave italia- 
na «Achille Lauro», nel: 
l'ottobre 1985, aveva 
come obiettivo l'attacco 
contro una unità della 
marina militare israelia- 


na, secondo quanto ha 
rivelato ieri il capo del 


«Fronte di liberazione 
della Palestina» (Fip) 
Abu Abbas. 

Abu Abbas ha precisato 
che il dirottamento non 
era «un'operazione mili- 
tare o una aggressione 
contro la “Achille Lauro” 
(...), ma contro una unità 
navale militare ». 


NEVE 
Paralisi. 


a Istanbul 


ISTANBUL — Settanta 
centimetri di neve ca- 
duti su Istanbul hanno 
paralizzato la città, 
bloccando anche il 
traffico marittimo nello 
stretto del Bosforo. 


Le strade solitamente 
molto animate di Istan- 
bul (che conta sei mi- 
lioni e mezzo di abitan- 
ti) apparivano ieri de- 
serte, mentre l’aero- 
porto internazionale 
«Ataturk» è chiuso da 
due giorni con difficol- 
tà per i turisti bloccati 
negli alberghi. 


CARDINALE 
Gay battuti 


in tribunale 


UTRECHT — Gli omo- 
sessuali olandesi hanno 
perduto il processo che 
avevano intentato con- 
tro. il cardinale primate 
d'Olanda, Adrian Simo- 
nis, ritenendosi diffamati 
da dichiarazioni pubbli- 
che del prelato. 

Il tribunale di Utrecht ha 
ieri respinto la denuncia 
dell'organizzazione de- 
gli omosessuali olande- 
si, «Coc», sostenendo 
che il cardinale ha pieno 
diritto di esporre il punto 
di vista della Chiesa cat- 
Ro0o sull’omosessuali- 
à. 
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IL PICCOLO 


Venerdì 6 marzo 19 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario. 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/t — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 —- PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 - TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavoro 
= offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21. case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
teri di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13-14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
= 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con Ja maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. x 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa 0 impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 


‘Coloro che intendono inoltrare la 


—.loro richiesta per corrisponden- 


“za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITA EDITORIALE 
.S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
"inserzioni deve essere corrispo- 
‘sto anticipatamente per contanti 
«o vaglia (minimo 10 parole a cui 


“va: aggiunto il 18 per cento di 


"IVA). 


. Gli avvisi economici possono 


‘anche essere dettati per telefo- 
no. chiamando il numero 68668 


‘dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 


alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
‘servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 


- 


DE 


Aut. Ministeriale n° 4/292881 del 15/7/'86 


nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, ‘oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 


VIENI ANCHE TU A GIOCARE E A VINCERE DALLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT... IRUNZVET 


S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
cirolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


- GLI AVVISI ECONOMICI. 


> 


Call 


—_6-7-8 MARZO. 


VIENI, 


CON NOI, 


Per i più fortunati, 14 FIAT Duna, 
E ppi 28 telecamere, 42 videore- 
gistratoti,. 56 televisori a-colori, 
1500 radio e 4000 orologi da pa- 
rete, tutti della PHILIPS. 

Se vincere è facile, partecipare 


‘sorrisi e Canzop} 


la cartolina-invito, compilarla e 
presentarsi nei giorni del Con- 
corso presso una Concessiona- 
ria o una Succursale Fiat. 

Vieni anche tu al Festival Fiat '87: 
scoprirai se sei fortunato al gioco 
o fortunato in amore. 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


AUTISTA di professione medietà 
referenze, garanzie, offresi pure. 
con altri incarichi. Scrivere a cas- 
setta n. 31/F Publied 34100 Trie- 
ste. 52650/3 


'AUTOMUNITA pratica decennale 
offresi per assistenza. Telefonare 
ore pasti 767271. 52937/8 


I NOSTRI LETTORI NON NE PERDONO UNO. 


I lettori degli avvisi economici pubblicati dal'quotidiano sono molto interessati, abituati a considerare il loro 
quotidiano anche come uno strumento di lavoro. Per questo gli avvisi economici sul vostro quotidiano sono 
la via più rapida, intelligente, efficace per vendere o acquistare, risolvendo ogni vostro problema. 

Usate gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più attento. 


orologi biancheria mobili fino! 
pianoforti, eseguiamo sgoli 
Tel. 68657-571526. 52700 
A. ACQUISTIAMO. mobili p' 
forti e cose vecchie eventuali 
sgomberando. Telefoli 
630358-415582. 52801, 
A. ACQUISTO mobili oggetti li, 
dri qualsiasi genere più sgoll! 

è Interpellateci43038-768102. I 


42 Commerciali 


GIULIO Bernardi numisi 
compra oro: Via Roma S.P 
piano. 05000) 


13) Alimentari | 


DISTRIBUZIONE bevande dilf 
ca offre sino al 15 marzo bitf@ 
Pilsen 2/3 vap 690, anabf 
Prostel 1/3 790, Schweppes 
cal 1,5 1.150, Merlot Toca, 
mare 7/10 var 1.700, 5 lit. È? 
Vergine. Spoleto 21.000, #4) 
Four Roses 9.600, Cluny 59 
Via Commerciale, via Cano. 
via Pagliaricci 2 e a casa Wl 
telefonando 569602-410l 
728215. 13 


Auto, moto 
14 cicli 


A:A.A. DEMOLITORE 20% 
macchine da demolire ritirà 
sul posto. Tel. BRIS/B00 Ì 


A.A.A: DEMOLIZIONE ritir2!] 
chine da demolire. Tel. 566924. 
A 112 Elegant 1978, altra. |. 
occasioni all'Autocar Forlî 
828655. di DR 
AUTOMOBILI ZANARDO VÉ} | 
Bosco 20 tel. 771970 valuta 
massimo. il vostro usato ott | 
nuove e usate con rateazioni! 

60 mensilità permutiamo usd!i 
usato combinazioni mercato A 
lelo (reimportate). ALFARO 
90 2000 ie Full optional, AM 
1300. LANCIA Trevi vol 
FIAT 181 familiare (Marat? 

mo 100/S 75 S.65 Abarth 193 
127 Sport, 131 1300, Und 
porte, Uno 70 SX Argenta.) 
Panda 45. AUTOBIANCHI 114 
nior, Y 10 Touring, Y 10° 
RENAULT Supercinque G 
GIL, R4 GTL. SEAT bi) 
1200. FORD Granada dé 
BMW 520 i. VOLVO SW! 
244. AUSTIN Mini Metto {È 
VOLKSWAGEN Golf 16 
full optional. MERCEDES 9 
200 benzina. MOTOCICLI PA 
125, 200, Gilera 125, SUL® 
STRO USATO GARANZIA 
SI: VISITATECI!!! 
AUTOSALONE Emauto viali 
Severo 65 tel. 54089 vend@ 
nuove, Mercedes nuove co? 
pronta, leasing, rateizzazionti 
Panda 30 '82, Uno 45 ‘84, Ul 

‘85, Ritmo 60. ‘82, Delta-t 

'84, Alfetta in. elettronica 848° 
letta 1.8 ‘83, Giulietta 2-8 
Alfasud '83, Opel Corsa '83, 

to 1.6 ‘82, VW.Golf'77-!81,% 

co '80,R5'81, A 112'84. LI 
CONCESSIONARIA Peug® 

bot Padovan Del@arli, Fiat 
827782: Vespa 125/85, AÙ 

70 HP, Y_10, Delta 1.3, ID 
Golf 1.1-1.8, Fiesta, Meti!.) 
LS, R5 GIL, RIT TSE, CXM 
Uno 45-55, Ritmo 130 TO. 
126 P, X19, Peugeot 205 Gl 
305 SR-GLD, 505 STI, Horiz! 
CONCESSIONARIA SAAB 
METTA AUTORIZZATO % 
Saab. 9000 T, 900 T, M 
Biturbo, Audi 200, Jagual 
Mercedes 240. Diesel, 2400 
liare, Bmw 5201, Giulietta, 
S.TL, AS GTL, R4, R20 TS. 
E; 127 Sport, Ritmo 60 CL. 
1300 GL, Peugeot 305 SA 
Franca 4/2 telefono 30489; 
to sabato mattina. si 
FURGONI e autocarro Vol 
gen transporter, anche. TU | 
pronta consegna all'Autoca! 

4/1 828655. 108° 
GARAGE Ferrari esposizioli 
netti 773316, Mercedes 
consegna 190 E, 250 D, 
Usati garantiti, Mercedes fi 
"84,200 E ’85) 220, 380 SÉ 
SEL, 350 Pagoda, 250 CE; 
rati Biturbo '84, Volvo Statioh 
gon 240 Diesel '84, Porsch® 
944, 924, Audi 4x4 2200, 
‘86 accessoriata, Range i È 
Baby. Blazer ’84, Laredo, 

4x4 Rock, Fulvia Coupé, FIRE : 
Coupé, Jaguar 4.2, Golf GI 
Permute rateazioni senza 048° 

li. 050% 

Y 10 Fire '85, Y 10 Turbo) È 
112 Abarth !82-'88, A_112. th 
Uno Turbo ’85, Uno Fire '89-# 
HF ‘84, Ritmo 130/84, GollIl >. 
diesel ‘83, Regata Diesel (o i; 
de in garanzia Concessbl \ 
Ferrucci via Flavia 55 tel. 6200 
OCCASIONE vendesi fu@f 
Traffic 10.000 km fatturabi 
828431-763140. 050! 
OCCASIONISSIME SENZA NI 
CIPO CON PAGAMENTO fl 
60 MESI PERMUTE CON. 
TO: Golf GTI:1600 "81-82. 008 


GIOCA E VINCI \ 


lo è ancora di più. Basta 
sfogliare il n° 10 di “TV 
Sorrisi e Canzoni” in edi- 
cola dal 4marzo, estrame 


Î 


i 
I 
I 


‘GIARDINIERE offresi per manu- 3 ma. serietà. Manoscrivere detta- 3; 1300 ‘85, Giulietta 1600 

tenzione condominio Ce Tel. Impiego e lavoro gliando curriculum a cassetta n. Vendite Uno Turbo i.e. '85, Reda ° 
‘944503 ore pasti. 52940/3 Offerte 48/F Publied 34100 Trieste. 1369/4 d'occasione 84, Fiesta Festival Ci Roi 
OFFRESI commessa pratica salu- 1600 '83, Peugeot 205 Ghost 


Li 7 ia Parri t 0 
mi panetteria 0 Qualsiasi lavoro, AFFIDASI lavoro ricalco a part- Lavoro a domicilio FOTOCOPIATRICE calcolatrice, ida oi 


zona Trieste-Monfalcone purché time: Scrivere Arcom casella Artigi: ‘china scri lettri E î 5 i 
i ; po. igianato macchina scrivere elettrica ven 500 L ‘79 Panda 45 81,0 
serio. Tel. 200649. 52892/8.stale 17183- 20170 Milano. 628/4 ONE z consi Telefonare venerdì 16-18 cabrio Palinuro 184, Escoll 

PIZZAIOLO cercasi subito Grado. 3 ; 52969/9 ‘83, Kadett 120084, Golf 054) 


PITTURAZIONI varie ripristino ap- 
partamenti anche ambienti singoli 4 Mobili 
1 | 


781, Porsche 911-S targa; (SA 
GTD ‘84. MY CAR v. Fabio <il 
122. 040/569119. SAS 


APERTO, ‘0507 


Continua in VIII pagii 


Telefonare 0481/778801 0431/ 
80708. 65/4 
PRODUTTORE assicurazioni 
esperto 0 interessato formazione 
professionale cerchiamo per inse- 
rimento attività organizzata massi- 


ZANON 


Impianti elettrici 


e facciate. Tel. 301300. 050064/6 Si 3 
TRASPORTI mobili elettrodome- e pianoforti 


stici, ritiro carta d'ufficio. Tel. = 
410281. 52921/6. A. ACQUISTIAMO. soprammobili 


Riparazioni - Collaudi 


(Aut. ACEGA) Via Parini 6 
S Tel. 727312 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 
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